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Che è libertà per tutti, giusHiio sociale e pace! 


La manifestazione aH’Adriano -1 lavoratori si uniscono allo sdegno per il sangue sparso a Trieste e condannano le provocazioni che aggravano la situa¬ 
zione nel TLT - Le conquiste del socialismo e le gravi condizioni dei paesi capitalìstici - Il saluto a Lenin e Stalin, capi della gloriosa Rivoluzione 


Paimiro Togliatti ha cele¬ 
brato ieri mattina a Roma, al 
Teatro Adriano il 36° anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre. Una folla di alcune 
migliaia di cittadini gremiva 
la platea, i palchi e gli altri 
ordini di posti mezz’ora pri¬ 
ma che avesse inizio la mani¬ 
festazione indetta dalle fede¬ 
razioni romane dei parliti co¬ 
munista e .socialista. Alle 10 
il teatro non riusciva a con¬ 
tenere più il pubblico che si 
accalcava in piedi fin sotto il 
palcoscenico e nell’androne. 

Poco dopo è giunto il com¬ 
pagno Togliatti e l’assemblea 

10 ha accolto con una ovazio¬ 
ne calorosa e prolungata. Era¬ 
no con il Segretario del no- 
.stro Partito i delegati del Co¬ 
mitato centrale del PSI. ono¬ 
revole Lussu e Jacometti, i 
compagni Grieco, Natoli, 
Massini. Sotgiu, Nannuzzi e 

11 segretario della Federazione 


la vita di tutta l’associazione 
degli uomini. E' la classe dei 
diseredati, di coloro che non 
posseggono nulla, di coloro 
che in un rivolgimento .so¬ 
ciale null’altro hanno da per¬ 
dere all’infuori delle loro ca¬ 
tene; è la classe contro la 
quale, attraverso 1 secoli, è 
stata rivolta una lotta aspra, 
da parto dei gruppi privile¬ 
giati dominanti, ogni volta 
che essa ha cercato di avan¬ 
zare sulla via del progre.sso, 
della libertà, della realizza¬ 
zione delle proprie aspirazio¬ 
ni e dei propri ideali. 

Dal momento in cui questa 
classe, che è la classe ope¬ 
raia, giunge al potere, o ac¬ 
canto e attorno ad essa si 
raccolgono le grandi masse 
dei contadini e dei lavoratori 
e poi, via via. i popoli di uno 
sterminato continente, da auel 
momento si apre un nuovo 
periodo della storia. Questa 


Tale è, in secondo luogo, la 
garanzìa che vengano soddi¬ 
sfatte, progressivamente, in 
modo sempic miglioie, le e.si- 
genze vitali dogli uomini 
stessi, miglioralo le loro con¬ 
dizioni di esistenza, perfezio¬ 
nata la loro stessa associa¬ 
zione e trasformate le forze 
della natura affinché esse, 
soggiogalo daU’uomo, possa¬ 
no sempre più c sempre me¬ 
glio esser dniruoino utilizzate 
ai suoi fini. 

Un mondo ionio odio 

Tale è, iufine, la creazione 
tra popoli diversi c nazioni 
diverse di un regime di con¬ 
vivenza c comprensione, li¬ 
bera, permanente, e di per¬ 
manente pace. 

Questi compiti uniti assie¬ 
me. costituiscono quello che 
noi chiamiamo la costruzio¬ 
ne di-una società nuova. Que¬ 
sto è il .socialismo; un mondo 
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Il compagno Togliatti riceve un mazzo iH fiori da un pioniere, durante la manifestazione di 

ieri alI'Adriano per l’anniversario del 7 novembre 


.‘socialista romana Venturini, i 
quali sono stati chiamati alla 
presidenza. La manifestazione 
si è aperta con il saluto dei 
compagni socialisti, portato 
ria Venturini, il quale ha af¬ 
fermato. tra i caldi consen.si 
della folla, che il significato 
più profondo della celebra¬ 
zione del 7 novembre sta nel¬ 
la consacrazione dell’unità in- 
di.struttibile dei Lavoratori 
nella lotta per la loro eman- 
ripnzinne, per la libertà e per 
la pace. 

L'applau.so della folla .‘:i è 
fatto più intenso quando ha 
pre.so la parola il compagno 
Paimiro Togliatti. Egli ha ini¬ 
ziato dicendo: 

Cittadini di Roma, lavo¬ 
ratori, compagni, 

in solenne assemblea siamo 
riuniti qui per celebrare il 
.36* anniversario della grande 
Rivoluzione socialista di Ot¬ 
tobre. E’ un avvenimento che, 
anche a una considerazione 
superficiale, appare, senza al¬ 
cun dubbio, il più grande, il 
decisivo av'venimento della 
.'-tona dell’ultimo secolo. Per 
chi sappia non essere super¬ 
ficiale, ma indagare a fondo 
il carattere degli avvenimen¬ 
ti storici, esso appare senza 
dubbio come il più grande di 
tutta la storia civile e poli¬ 
tica degli uomini che fino ad 
oggi si è svolta. 


classe nuova infatti, prenden¬ 
do il potere, pone a se stessa, 
alle forze che la sostengono 
nella propria opeia di gover¬ 
no e a tutta la società, com¬ 
piti nuovi. 

Tale c, prima di tutto, l’or- 
ganizzazionc della produzio¬ 
ne, cioè della vita economica 
che è la base sulla quale fio¬ 
riscono tutte le alti e forme 
della vita associata degli uo¬ 
mini. senza che esista più al¬ 
cuno sfruttamento da parte 
di gruppi di privilegiati. Di 
qui deriva la inaugurazione 
di un vero regime di egua¬ 
glianza, di giustizia sociale, 
di libertà per tutti gli esseii 
umani. 


in cui non vi sono più sfrut¬ 
tati e sfruttatori, un mondo 
di liberi e di eguali, un mon¬ 
do in cui lo sviluppo di cia¬ 
scuno è condizione per io 
sviluppo del lavoro della per¬ 
sonalità e della coscienza di 
tutti gli altri; un mondo in 
cui i popoli non si odiano più, 
non VI sono più classi che 
sfruttino altre cla.ssi, nè po¬ 
poli che opprimano altri po¬ 
poli; ma un mondo nel quale 
gli uomini collaborino nella 
pace, in spirito d» fraternità 
e nel lavoro (applausi). 

La nuova classe, che prese 
il potere nel 1.017 in Russia 
non deriv’ava la nozione di 
questi compiti da ideali 


ranti e lotlanò.^^g^^ saluUaino con tanta ~ ' 

do intiero, uomini che prò- 2 iono la classe operaia e i '‘ìJ! 

vengono da tutte lo condi- i,.,voratori che hanno saputo J.' 

zioni .sociali, da tutti i coti, mantenere il potere allraver- i Ti 

L’intellettuale nell»» spirito tutte queste vicende; aj)- Ji . , ,, 

del socialismo si aftlancu al- palilo per (lue.sto esalliamo t j 

l’operaio nelle grandi oigii- quella grande organizzazione il , -s. ■ t 

iii/za/ìoni sindacali e politi- e|,p p Partitii eomuni.sta \ \ ^ A' ^ i 

che elle per il .socialismo la- dell’Unione Sovietica, clic ha J 5 ^ 

vorano. che agli ideali del caputo dirigerli per que.sta ' > * -’/z'’ , , - > ’v ““^WwW 

socialismo ispirano l’azione strada;^ appunto per questo ''•o | ‘ 

Ma neH’animo e ncll’az.io- cordo nostro pieno di alletto, ^ '» . , .. 

ne della classe operaia il .so- dj ammiraz.ionc. di ricono- -a ‘ V. \ jBiSjdy ' ' 

cialismo è qiialclie cosa di .scenza a Lenin e a Stalin, ai !■ BL ' ' ?, ‘ T ! 

vivente e reale, per le con- grandi loro allievi che oggi -J .y' -jlì 

dizioni .stesse in cui la clas.se continuano Popera. fzlp- m 

operaia si è formata e vive, pPmsi). k B'; V '*45, * ■ n ‘la ^ 

perchè cosi è stata foggiata B. - "w fVIfetó’B 31 

tutto il corso delle cose. E’ qpì deriva il valoie BIB ^ 

perchè la cfi-scienzn socialista della celebrazione della Ri- • ' MstfÉh ''i» 

degli opciai è la e.^pressìonc voluz.ione di Ottobre, che ogni .. - -- m 

operaia, in- 

potere neli’Unione Sovietica, mP,, pp,. ^ ^ ’t/Wf 

non lavoriamo 

per ..jai ' ~ 

non I la- j^f 

guarda-, 

no anche; ||Pm||||||||||m^mm|||||P|P|^• ||||||||||H||||||||||yj|ÉB||Qjjj^^ ,^jy||||P|||P|||||||||P||^^ 

m^^if'^ottìm/sU, non siamo (Continua in s. pamna l. «ol.) •’HOSCA — Un aspetto del Brande corteo di popolo svoltosi sulla Piazza Rossa, di Mosca In occasione del 7 novembre; ’ 

tra coloro i quali confondo- ■' ■. i ■. — — . .. i. ,, , -— . • , - , —. . . — „ „ , _ 

Po ’ la propagando socialista ., «:a.— „„ .... —.. ..... —.. „ _ . .... . _ 

con in infantile predicazione H a awi ^ 

isStsS Solenni e commosse eseqnie a Tnesle 

mo.stra che costruire il so- . . M 

ciali.smo è cosa difficile, che « BV ' ' '1'' '‘V# ’ m m 

msms delle willime degli occnpanli stranieri 

che, resistettero in Russia JH. 

con tutti i mezzi. I capitali- ’-—— ----— . 

fitr?’pari‘rdcf mondo."^^ l/titì immcnsa folla apre .il corteo -.Fiori sulle bare - Le autorità angloamericane di occupazione 
sofTocarp la Rivoluzione, di impcdisCOnO ai rappresentanti della C.G,LL. di raggiungere il T.L ,7\ e parteci-bare ai funerali 

strangolare la giovane Re- ■* ' ^ ^ 

pubblica dei soviet. AH’iii- ^ ^ ~ ' ~ ^ 

terno vi furono coloro che si DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nedizione oi defunti, il pre- piazza Garibaldi e viale le A.ssoclazioni di rombatten- uva cupa aliiiosfcra di dolore 
perdettero d’animo di fronte ^.nircT^ir i n lato ha pronunciato brevi pa- D’Annunzio, raypiunpeudo la ti, religiose e .sportive, dalla c rimasta .sulle vie del cen- 

alle difficoltà, di fronte a un ». —- ime nei vn- f-pie di cordoglio, formulando piazza dei Foraggi, ove li C.d.L., dalle scuole seconda- irò. mentre la città si vuota- 

Paese devastato dalla guerra, tragtet inciaenti del n poto che, vinti tutti i risen- corteo, verso le ore J.'t, si c rie e superiori con le rispei- va della folla che l’aveva 

quando ancora non si era po- 5-e novembre sono state oggi Umenti e placate tutte le ir- sciolto. tive rappresentanze. gremita, per rendere l’cstre- 

tuto co.struiro una industria accompagnate ritazioni. a Trieste possa tor- Le sci salme pro.seguivano Tra una doppia fila di se- mo saluto alle vittime 

per soddisfare le esigenze ali ultima atmora. IM mesta nare a la pace dei buoni c dei alla volta del rimitern di minaristi e di canonici era il Speriamo che il sacrificio 
elementari della popolazione cerimonia ha avuto inizio al- generosi, che sbarri la .stra- Sant’Anna dove sono state vescovo Sanlin. dietro cui ve- dei caduti segni l'inizio di 
e ragricoltura era ancora ai- le G, sulla vasta spianata di da alla violenza". » Pace, inumate. virano i .sci carri funebri, che una stagione meno cupa c 

sorganizzata. Di qui Io sco- San Giusto battuta da mo- pace ha .soggiunto munsi- Aprivano il corteo olcune procedevano a coppie, eia- desolata per gli abitanti di 
ragsj'^mento. hi tendenza a tpnte ra/jicne di renio, che f/nor ^anttn — Questo ci c/iie- reiitinain dt corone, tra fin scmio con un coìntnosso se- questa terra. iSperfamo, so- 
capitolare, l’intrigo e anche flagellavano i tricolori e i de la nostra città. Per la sai- quelle del Capo dello .Stalo ,di rnmilian e di parcn- prattutto. che il sangue di 
il tradimento. Di qui la ne- drappi neri appesi tutf’intor- nezza di Trieste .si depongu- del Consiglio dei WiiiMlrl.U» delle vittime. questi triestini, falciati dallo 

ce.ssità. per poter andare no ai fianchi e .sugli .spalti no gli udii r si dimentichino della pre.sidenza del Con.si- Subito dopo j feretri, irono mitraglia della polizia agii 
avanti, di compiere alle volte del castello. le vendette". glio. dei due rami del Paria-li^ rnnsiglierc politico del go- ordini dell’imperìnlismo. tot— 

qualche pa.sso indietro, di li- Alle 11,05, le salme, coni- Terminato il rito religioso, mento, del Comune di Tric- rcrrio italiano presso il GMA chi la coscienza dei gover- 
mitare a .seconda delle con- poste nella cappella di Sun le salme ricoperte dal trico- sic, dei partiti, delle associa- Prof. De Castro, il sindaco «aiiti italiani induca ad una 
dizioni o di estendere gli Giovanni, sono state traspor- lore sono state collocate nei zioni studentesche e .sportive, Bartnli con la giunta c molti pm .severa r piu consapevole 
obiettivi della lotta, perchè tate a braccia nella cattedra- carri funebri e il corteo .si c dei giornali ecc. Subito dopo, Cou.siglteri comunali. Poi, la visione della realtà. 


obiettivi della lotta, perche tate a braccia nella cattedra- carri funebri e il corteo .si c dei giornali ecc. Subito dopo, uoii.sigiieri comunali, i oi, ìa 

la via che conduce al socia- le adiacente, ove il rescovo, snodato lentamente lungo via veniva la bandiera munici- joitn. Due folle schiere di cit- 

li.smo non è uno stradone di- mons. Santin. ha officiato il Capitolina, per attraversare pale, poi la serie delle ban- todini hanno fatto ala lungo 

ritto come quello che va da rito funebre. piazza Sansovino. la Galleria diere, dei gagliardetti ■ c dei percorso. 

Roma ad Ostia, perchè non Prima di impartire la he- Sandrinelli, corso Garibaldi, labari inviati dai Partiti, dal- Prestavano servizio d’ordi¬ 
ne soltanto i vigili urbani. 
Molti fiori sono stati lancia- 


CL’IDO NOZZOLI 


KI^K^IEVri PROVOCATOni 


La Rivoluzione socialista di 
Ottobre ha significato, infat¬ 
ti. non soltanto la fine im¬ 
mediata del dominio esclusi¬ 
vo delle forze economiche ca¬ 
pitalistiche in Un grande Pae¬ 
se dell’Europa e dell’Asia; non 
ha significato soltanto, in uno 
dei momenti più gravi della 
storia del mondo intiero, la 
rottura della catena con la 
quale gli imperialisti cercani/ 
di tenere stretti tutti i po¬ 
poli del mondo. Non soltanto 
questo vede nella Rivoluzione 
di Ottobre colui il quale sap¬ 
pia spingere il suo sguardo e 
la sua mente sino a penetra¬ 
re il fondo deUe cose. Il 23 
di ottobre 1917, jier noi 7 no¬ 
vembre 1917, è il giorno in 
cui per la prima volta nella 
-Storia dell’umanità, una clas- 
.«e nuova si presenta sulla 
scena della storia come classe 
disposta a esercitare la sua 
egemonia nella direzione del- 



DevaslaRoni squadrisle aNIlano 
nell’alno del Palano del giornali 

I 

Nel Palazzo si stanpano Unità, Avanti, Popolo, 24 Ore, Corriere Lombardo. 
Milano Sera e vi ha sede il PNM > Vetri mfranti e pacchi dì giornali incendiati 


Ecco come U tep»»tli» Bib»iiia ha ridotto l’atrio del polasao dei.tiomaU 


luiio n percorso. ... . . 

Prestavano servizio dardi- KlC'hlUIIll americani 
ne soltanto i vigili urbani. ... ... ,« 

Molti fiori sono stati lancia- all imita atlantica 

lA'SERliSCOAO KEIXE MAATFE^TAZIOAI PEK TKIESTE Per tutta la mattina, né uni WASHINGTON, 8. ■— La 

agente della polizia civile, ne stampa americana continua a 
un soldato anglo-americano commentare la drammatica 
e appar.so sulle strade per- situazione sviluppatasi a 
corse dal corteo. Trieste, richiamando secca¬ 

li compagno Giuseppe Di mente il governo Fella alla 
Vittorio ha inviato un tele- obbedienza atlantica. I! .Veto 
qramma al preside”te della York Times r.cnrda che la 
Confederazione dei Sindacati Jugoslavia di T:to e caliega- 
unici, compagno Ernesto Ra- ta al «; mondo boero * 
dich. col quale comunica che A sua volta .1 Neir York 
la delegazione della CGIL, llerald Tribune conferma il 
compotta dai compagni Li 2 - proposito anglo-americano d: 
ladri e Ghedini. non ha po- non ritirare le truppe da 
tuto raggiungere Trieste, do- Trieste, affermando che ^ció 
te le limitazioni poste dalle potrebbe significare una lotta 
i autorità di occupazione. fra Italia e Jugoslavia ». 

OAUA RED AZION E MIUNESE del Partito monarchico. ’ Da-ire una lastra è stato aggredì-! Queste limitazioni noni Da Belgrado intanto nuove 
■ vanti alla sparuta colonna di to e malmenato. hanno impedito tuttavia Var- voci tracotanti e minacciose 

MILANO. 8. — Stamat^a ha giovinastri, in Piazza Cavour, I giovinastri, guidati dai so- rivo degli onoreiwli Marazza. si levano. Il vice Presidente 
avuto luogo al cinema «Metro- c’erano tre o quattro figuri liti sporchi professionisti della Bartole e Biasutti. nonché Pijade ha accusato :1 gov'erno 

piuttosto maturi che nella aggressione, tentavano di salire del noto dirigente fascista italiano di aver organizzato 
dal ^i^^io dellintCTiacol- chiaramente avevano di studen- nel palazzo per entrare nella pino Romualdi, giunto a le recenti dimostrazioni per 
^ con 1 adesione di tutti i par- (esco, i quali hanno indicato il redazione, ma trovavano al por- Trieste nella notte scorsa. ricattare le Potenze occiden- 
5*h dem^raiic^ per ricontare palazzo dei Giornali e incitalo Urne una torte resistenza: visto Terminata la cerimonia, tali 

I tatti e i morti di Trieste. Nel i giovani a penetrarvi. fallire questo loro piano se la 

corso della manifestazione han- davano a gambe, levando iste- 

no parlato agli studenti il Ret- ’ .-calnwnati hanno 

tore Magnìfico dell’Università, notevolniente esitato prima di xello stesao momento si è rrn u|ri,i ■iiiyii « arHSii ut iuiiq r ui rnuirriiir 
prof. De Francesco e il presi- muoversi, poi seguendo sempre TER HILDI WmMH, HI JEDNB Ul LUHB E Ul mUlEOir 

dente deirintcrfacoltà, Ludovi- ue o quattro mascalzoni che si delia camionetta della polizia.! 
co Isolabella. erano chiaramente assunti Il'Gh operai della tipografia! 

A questa manifestazione, compito di dirigerli, ri iMciava- same. i giornalisti e i tipogra- WIBIBB^ BBllBl ABB bO 

svoltasi in un clima di austerità uo verso lingresso del Palazzo, (jeU’Unita e degli altri gior-l RB•BB■PBBB^ BBBBw wB ^ BBB 

e di dignità, ha fatto seguito superavano Ja resistenza dei naij^ essendo domenica, non sii • • ■ ■ 

verso le J2:,30 un grave quanto due o tre agenti in divisa che trovavano sul nosto. CAC|1A||C|AI|A nBl lAVBVBI 

odioso episodio, organizzato dai prestavano servizio e con 1 ba- cittadinanza pre'^ente alla wWwJBwBB^lBBllW BBwB BBBVBBB w 

teppisti del MSL Essi sono ria- stoni di cui erano muniti fra- vile «pedìzionc squadrista — - 

sciti, mratre la gran parte d^ cassavMO i cristalli delle due f^e offende gli studenti tutti e 

gli riudenti partecipava alla portale scnvanie degh addetti j n,^rti di Trieste - ha aspra- i * *1 C. 1 11 11 

manifestazione del «Meuopol-, alta portineria e, imptws^tisi condannato, con com- Lavoratori! Stamane clailc Orc IO allc 

a trascinare in piazza Cavour, di un pacco di copie del gior- .= oroteste l’az one derii . ^ . ..... 

dove ha sede il Palazzo del naie «Tempo di Milano », 1° energumeni neo^a^isti II pre- OrC tO.lO sospendete Unanimi il laVOTO 
Giornali, un gruppo di poco più portavano in strada e tentava-j Pjj i n 

'sr& -JS CISL c della UIL _ in segno di Indo 

® P*'*' ?'■ Trlesle. 

(Telefoto) Lombardo^ nonché - gli - uffici reporter che tentava di scatta- *q'**dristico. jl 1 


ra DIECI OilTI, W DEMI IH ICnC E DI aCTESTl 

Stamane alle ere 10 
sespensiene del iawete 

Lavoratori! Stamane dalle ore IO allc 
orc tO.lO sospendete unanimi il lavoro 
— aderendo all’invito della CGIL, della 
CISL c della UIL — in segno di lutto 
e di protesta per gli eccidi di Trieste. 


























Pfir. 2 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lunedi 9 novembre 1953 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 8,1 - maJt 19,4 


/ LETTO RI COLLABORANO CON I C RONISTI 

Le proteste dei dipendenti dell’A.T.A.C. 

contro ìa minaccia di aumentare le pigioni 

^ ^ ^ _ _ ■ _ _ __ ^ na-- * ' 

Le condlzloDl delie strade a Ponte mammolo - li capolinea dèi « 312 » - Ripara¬ 
zioni a Via Picardi - Scavi ai clivo di Monte dei Gatto - Le Mnra Vaticane 


lì sifl. Lazzaro Panfili, delie 
Ofllcine centrali ATAC di Pre- 
restino, ci scrive; 

« Sono un dipendente dei- 
l’ATAC» dice la lettera «che 
ha raccolto le proteste dei mici 
compagni di lavoro In merito 
al disegno di legge sugli au¬ 
menti delle pigioni. 

« Quasi tutti i miei compa¬ 
gni abitano in vecchie case, 
con pigioni "bloccate” che rien¬ 
trano nel disegno di legge re¬ 
lativo agli aumenti. Ognuno di 
noi ha la sua da diro, ma, ti¬ 
rando le somme, tutte le di¬ 
scussioni portano alla conclu¬ 
sione che questi nuovi aumen¬ 
ti daranno un nuovo, giaye 
colpo Ili nostri bilanci fami¬ 
liari. Il lavoratore, che con la 
attuale politica ha la fortuna 
di lavorare, oltre a dover su¬ 
bire continuamente gli aumen¬ 
ti deirimposta di famiglia, del¬ 
la ricchezza mobile e cosi via, 
dovrebbe ora per quattro anni 
subire gli aumenti delle pigio¬ 
ni se venisse approvata la leg¬ 
ge. I piccoli commercianti e gli 
artigiani, dovendo pagare no¬ 
tevoli aumenti delle pigioni 
per le loro abitazioni e per 
i loro negozi, aumenterebbero 
i generi che a noi occorrono 
maggiormente. Per non parla¬ 
re poi delle spese per i vestiti, 
generi anche questi di prima 
necessità: andiamo incontro al¬ 
la stagione invernale e tutti 
noi abbiamo bisogno di scar 
pe e di vestiti. 

• • • 

Una interessante lettera ci è 
pervenuta da parte del nostro 
corrispondente di Ponte Mam¬ 
molo, Sebastiano Piedipaci. 

« Come tu saprai » dice la 
lettera «nel mese di agosto la 
Giunta comunale, in seguito 
alle pressioni esercitate dalla 
popolazione, si è finalmente de¬ 
cisa a stanziare una certa som¬ 
ma per iniziare lavori stradali 
nella borgata. Nella zona man¬ 
cano lampadine; manca un 
mercatino e perfino, importan¬ 
te, del vespasiano pubblico. Ma 
il problema del problemi resta 
quello delle strade della bor¬ 
gata: esse sono impraticabili, 
specialmente quando piove: ba¬ 
sta citare di via Francesco 
Selml. Finora . malgrado gjl 
stanziamenti hon è stato fatto 
alcun lavoro. Quando il Co¬ 
mune manterrà i suoi ìinpe- 
gni7* ^ ^ T *'• 

Il signor Carmine Munaro. 
ebitante in via del Pergolato, 
alla borgata Alessandrina, ci 
scrive una lettera di cui dia¬ 
mo alcuni brani sul funziona¬ 
mento della linea di autobus 
« 312 

«Il 312, che parte dall’Acqua 
Bullicante e che dovrebbe far 
capolinea a via del Pergolato, 
da circa tre mesi arriva sol¬ 
tanto in via degli Ontani. Na¬ 
turalmente questo provv.^di- 
mento è stato preso dopo le 
elezioni politiche: forse perchè 
il Sindaco si preoccuuava df^l- 
le ripercussioni sfavorevoli che 


si sarobliero potido av’ci'; f'. a 
i cittadini ahitJiiti nc . i zona. 
In quc.st! giorni. infi>‘i, .^ivo 
è il inak’ontcìito f-i ' ciitadi- 
ni; piove e la itrad.i è impra- 
ticahilc. es.sendo piene di poz¬ 
zanghere. Si diceva che prima 
dcirinizio dell’inverno la stte- 
da sarebbe stata riparata: ma 
l’inveino è arrivato e la stra¬ 
da è quella di prima ». 

• « ♦ 

Un gruppo di abitanti di via 
Vincenzo Picardi ci scrive: 

«Via Picardi è una strada 
di ciica 150 metri di lunghez¬ 
za divisa a ipctà da una scali¬ 
nata. Ora è avvenuto che, per 
vent’anni, il Comune e l'Incis 
(che lia costruito i palazzi ni 
lati delia strada) si sono pal¬ 
leggiata la proprietà della stra¬ 
da che bisognava di urgenti ra- 
parazloni. 

« Ora finalmente l’Incis » pro¬ 
segue la lettera « ha ricono¬ 
sciuto 11 dovere di spendere per 
la sistemazione della strada, ma 
ha pensato bene di far ciò solo 
per una parte, quella, cioè, che 
conduce a via Locchi. Perchè 
il secondo tratto non è stato 
riparalo? ». 

Si dice che l’Incis manca dei 
fondi necessari. Ciò può essere 


vero. Riconosciamo all’Incis di 
aver provveduto in questi gior¬ 
ni alle opere di riparazione e 
di manutenzione degli stabili 
(che ne avevano veramente bi¬ 
sogno), ma crediamo che chie¬ 
dendo un contributo ai nego¬ 
zianti 1 cui locali si, aprono 
sulla strada, la spesa dà affron 
tare sarebbe minima, dato die 
si tratta di soli 50 metri. L’In- 
cis avrebbe avuto cosi il rin¬ 
graziamento delle numerose 
massaie costrette a passare di 
li ogni mattina cariche della 
borsa e avreidie eliminato una 
bruttura ». 

Su una gravissima questione 
ci scrivono due gruppi di fa¬ 
miglie del clivo di Monte del 
Gallo e di via Gregorio VII 
che il 27 agosto hanno subito 
le conseguenze dell’alluvione; 

«£' più di un mese» dice 
la lettera « che è stata ulti¬ 
mata la selcitura del clivo di 
Monte del Gallo: la ditta ap- 
paltatrice per la costruzione 
della fogna ha fatto uno sca¬ 
vo c la terra è stata lasciata 
ai margini della strada. Per 
questo motivo noi viviamo 
giorno e notte con la preoccu¬ 
pazione di rimanere vittime di 


un nuovo alIagam..*nto. Quin¬ 
dici giorni or sono abbiamo no¬ 
tato un funzionario del Comu¬ 
ne clic prendeva insieme con 
gli appaltatori le misure del 
lavoro fatto. Noi speravamo che 
questo signore avrebbe ordina¬ 
to la rimozione del mucchi di 
terra ctie ostruiscono l’acòesso 
agii stabili «cgnati con i nu¬ 
meri 4. il e ti della via. Natu¬ 
ralmente è stata una vana spe¬ 
ranza; la minaccia è rimasta c 
Iq tetra sta sempre li ad im¬ 
pedire' il regolare scorrere del¬ 
le acque. Quanto tempo dovre¬ 
mo ancora attendere? ». 

• • • 

Ancora più grave è la situa¬ 
zione delio famiglie alluviona¬ 
te che abitano nel clivo del¬ 
le Mura Valicane: «Ventisette 
persone » c| scrivono « vivono 
in due baracche pericolanti per 
una frana provocata dalle ul¬ 
time piogge. Queste abitazioni 
sono state dichiarate inabita¬ 
bili dai vigili del fuoco, dalie 
guardie comunali e da un fun¬ 
zionario deli’Ufflcio d'Igieqe. 
Nonostante il pericolo che que¬ 
ste persone corrono, il Comu¬ 
ne si è limitato ad offrire loro, 
come unica soluzione, il rico¬ 
vero al Centro S. Antonio». 


A 8 . MARIA DEG LI ANGELI 

la (%mnonia funebre 

per _ 

Numerose autorità presenti 

Una cerimonia funebre in 
{suffragio dei ti testini caduti 
durante gli incidenti dei gior¬ 
ni scorsi è stata celebrata ieri 
mattina nella basilica di Santa 
Maria degli Angeli. 

Al rito erano presenti il Pre¬ 
sidente del Consiglio, on. Pella, 
il Presidente della Camera, nn- 
Giunchi, li vice-Pro-sidente del 
Senato, on. Mole, parlamenta¬ 
ri e membri del governo, il 
Sindaco Rcbccchtni, il compa¬ 
gno Sotglu, Pre.sidcnte del 
Consiglio provinciale, il Capo 
di S. M., i comandanti dei 
Carabinieri e della Guardia di 
Finanza, il Prefetto o il capo 
della Polizia. II Segretario ge¬ 
nerale della Presidenza della 
Repubblica, avv. Carbone, era 
presente con il consigliere mi¬ 
litare del Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Una mimero-.a folla ha as¬ 
sistito. ali'iiitcrno del tempio 
o nella piazza dell’Esedra alla 
celebrazione del rito religioso, 
ed ha deposto fiori intorno id 
tumulo, eretto al centro della 
Bn.silica. 


UN NUOVO IMPROVVISO COLPO DI SCENA 


Rilasciali due degli indliiali 
per l a rapina della «Boccac cia» 

Giomarui e Salnaiore Guisa sono stati rimpatriati a Nuoro 
con il foglio di Dia — Alcune domande che attendono risposta 


Giomaria c Salvatore Guiso, 
due dei tre Iratelli « fermati », 
c quindi tratti in arresto, du¬ 
rante le indagini sulla rapina 
alla direzione delia miniera di 
marcassite della « Roccaccia », 
ad Allumiere, sono stati im¬ 
provvisamente scarcerati per 
ordine del ■ Procuratore della 
Repubblica, d due sono stati 
muniti di loglio di via obbli¬ 
gatorio c rimpatriati a Nuoro. 
Iqro, citJA di ,RrpYopienj:a., 

La notizia, 'trapelata negli 
ambienti della Questura, ha ri¬ 
portato nuovamente alla ribal¬ 
ta lo .sciagurato episodio di Al¬ 
lumiere. Giovedì 8 ottobre, al¬ 
le 13.15, come si ricorderà, due 
banditi mascherati rapinarono 
due milioni c 398 mila lire, che 
costituivano i salari dei dipen¬ 
denti delia miniera. Prima di 
portare a compimento l’azio¬ 
ne, i due uccisero, con una 
sventagliata di mitra. Vopcralq 
Mario Armani di 37 anni di 
Allumiere. 

Le indagini condotte dalla 
polizia c dai carabinieri si con¬ 
clusero con l’arresto dei fra- 


NEL P OMERIGGIO DI IERI ALLE 17,30 

CiMcrciaile cinese icciso 
fa H’aita siil’gipia H ieva 

E’ deceduto alle 20,30 a San Giovanni 


Un incidente stradale, che e 
costato la vita di un uomo, è 
accaduto ieri pomeriggio alte 
18,30 in via Appia Nuova al¬ 
l'altezza del numero civico 910. 
L'auto targata Roma 128139 
condotta dallo studente ven¬ 
tenne Sergio Medici, abitante 
in via Giovanni Semeraro 3-5, 
ha travolto il commerciante ci¬ 
nese 'Wang Tse Cheng di anni 
51 nato a Pechino e residente 
nella nostra città 
La macchina del giovane 
Medici proveniva dalle Capa- 
nelle a velocità normale, 
quando il commerciante cine¬ 
se. che camminava sul mar¬ 
ciapiede. tentava di atlraver 


al Viale Giulio Cesare, all'tncro- 
clo con Via Otta\1ano. 

Nel tamponamento nono rima¬ 
sti lenti Anna Maria Marziali di 
anni 25. Gino Capoccia di anni 
24. Lelio Marosi di anni 37 e 
Maddalena Basite di anni 23. 
Tutti sono guaribili m pochi 
giorni. 

Convocazioni di Partito 

S*frt*iri fi Snitii; *"« »'* t9 
alli Stiisit P«al« Ptrliar. 

Orfuixulin : 0i9: «He ore 19 U Fe- 

Àfit. tnf.: Osj'. »1’.« ne 19 liti 
ze C«!u 31 (V.a T>>xirdl! IIO). 

iBBiiittriUrì: O;]'. '>’•!< :$.30 tz 

Ttifxi./izt. 


senza volgersi el •«F**»**8' f»*=i»iJi: 0«.' 16 


sare la via, 
guardare se la strada era li¬ 
bera, trovandosi cosi d’improv¬ 
viso di fronte all'auto. Il Me- 


lìU Trt'jct.a. 

RiUNIONI SiNDACALI 

Caaainìtsr Itaaiiilt - Td:- b 


telli Giomaria, Salvatore c Co¬ 
stantino Guiso e di Antonio 
Serra c con la denuncia di Lui¬ 
gi Dcyana. Martedì 27 ottobre, 
il vice questore doti. Giampao- 
il annunciò che ormai il «ca¬ 
so» di Allumiere poteva esse¬ 
re archiviato, li Serra (tratto 
In arresto a Torino) e il Deya- 
na (latitante) dovevano con¬ 
siderarsi l responsabili della 
rapina. I tre Gui.so, invece, c 
rann stati denunciati per furto 
aggravato, ' delitto commesso 
tempo addietro in una tsbac 
cheria di Santa Marinella. Co¬ 
me prova della colpevolezza 
del Dcyana veniva portato uno 
straccio di stoffa die Giomaria 
Gui.so avrebbe riconosciuto co¬ 
me strappato da una giacca del 
Dcyana e che si presumeva fos¬ 
se stato indossato dal Deyana 
stesso per coprirsi il v’olto du¬ 
rante In rapina. 

L'improvvisa scarcerazione di 
Giomaria c di Salvatore Guiso 
da adito a considerazioni di va¬ 
ria natura. Come è possibile 
ottenere la scarcerazione di due 
individui tratti in arresto c de¬ 
nunciati per furto aggravato? 
Questa è la prima domanda. 

I due fratelli sono estranei 
al fatto loro addebitato o si 
tratta di un grazioso «regalo» 
per la testimonianza sul bran¬ 
dello di stoffa che è l’unica 
prova che suffraghi la denuncia 
sporta contro il Dcyana? Que 
sta è la seconda domanda. 

Comimque il riserbo, da noi 
espresso anche in occasione del¬ 
la conferenza stampa del vice- 
questore, oggi mantiene la sua 
validità. La scarcerazione dei 
due Guiso sta a indicare che 
il «caso» dì Allumiere è tut 
l’altro che archiviato. 


Arrestato dalla Nerbile 
un siciliano ricercato 

Giorni fa gli ageiUl delia squa¬ 
dra mobile fermarono, un uomo 
che disse di chiamarsi Gianni 
Cascino di 38 anni, proveniente 
dalla Sicilia e ablianle a Paler¬ 
mo. Nelle tasche dei Cascino gii 
agenti trovarono un coltello 
serramanico. 

I funzionari, non convinti del¬ 
la esattezza delle generalità de¬ 
clinate dal palermitano, preaero 
le sue impronte digitali e le in¬ 
viarono alla scuola di Polizia 
Sclentlrtca. denunciando, ne! 
frattempo 1! Cascino per porto 


L.4 LOn A PER I .MIGLIORA.ME.N'TI 


Le elezioni ali'Atac 

Oggi - e domani conti- 
Diieraano le clcaMmi per la 
C. I. airAtae. Voteranno I 
dipendenti dei depdaiti c de¬ 
gli nfflci. Ln lista nnitaria 
è qnclln m. 2 m Per ruUtà c 
la difesa delta C. I. ». 


dici tentava di frenare ma'»>S'«»»!. J-'b «a- Ffaia'i r. I ‘*1 armi a taglio, 

travolgeva egualmente l'infe-.i- t u nat-cjtf ~-r *tr- *•'*[ .Attraverso le ricerche ellctitia- 

t:« ;» ’.a (zsr-a id Lit»:*. |te è stato possibile Stabilire che 

Trasportato con la stes.'a ' 
macchina all'ospe^Ie di San 
Gioranni, il medico di turno 
gli riscontrava gravissime le¬ 
sioni e lo giudicava in immi¬ 
nente pericolo di vita. Alle 
ore 20^ il poveretto dece¬ 
deva. 

In fin fi fifa n fiome 
trafoito rfa «l'anta 

Mentre procedeva in lambret¬ 
ta per ponte Mtlvio. il traccian¬ 
te Gervaslo Paolottl di 24 anni 
abitante in via di Grotta Ros-a 
c Stato investito da una auto 
Trasportato aH'ospedale veniva 
ncoverato m osservaz ione 

ScMfrc Ai 3 frani 
a Viale Cinfio Cesare 

Tre tram, il 25. li 27 e 1 8 si 
sono contemporaneamente tam¬ 
ponati ieri pomeriggio alle 19 15 


Oggi due ore di sciopero 
degli edili di via Latina 


Oggi, dalle 12 alle 14. i la¬ 
voratori edili dei cantieri del 
la zona di via Latina sospcn 
deranno il lavoro per 2 ore. 
Durante la sospensione, alle 
ore 12^0. l'on. Claudio Cianca, 
segretario della Camera del la¬ 
voro e della federazione pro¬ 
vinciale edili c affini, terrà un 
comizio ai lavoratori c alla cit¬ 
tadinanza per illustrare il si¬ 
gnificato della lotta della ca¬ 
tegoria. _ 

A questa nuova sospensione 
di lavoro, gli edili della nostra 
provincia, sono pervenuti in se¬ 
guito alle lungaggini, frappo¬ 
ste dal governo c dalla Con- 
findustria, aH'inizio delle trat¬ 
tative in merito al congloba¬ 
mento delle retribuzioni ed alla 
perequazione della contingen¬ 
za pro/incfale, che dovrebbero 
comportare alla categoria giu¬ 


sti tr moderati miglioramenti 
economici. 

I lavoratori edili le cui con¬ 
dizioni di vita SI sono aggra¬ 
vate in questo periodo, a cau¬ 
sa della stagione invernale che 
provoca continue interruzioni 
sul lavoro, sono più che mai 
decisi a fianco di tutti i lavo¬ 
ratori deli’industria a portare 
avanti Fazione al fine di co¬ 
stringere la Conflndustria ad 
iniziare le trattative con le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratorL 


AMICI DELL’UNITA’ 

ej]i t Sfi'.Me frfsf» 
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le impronte corrispondevano a 
quelle di Salvatore Cangi di 38 
anni, palermitano, ricercato per 
due omicidi colposi. 


L^esito del concorso 
bandho dàirÒpera 

La commissione giudicatrice 
del concorso bandito dal Teatro 
dcU'Operu pyr un bozzetto da 
riprodursi nella copertina del 
programmi, composta dal so- 
vratntendeme Costantino Parisi, 
dal direttore artistico Guido Barn- 
|)iioM, dai pittore designato dai- 
l'AsBoclaz.tune Artistica Intema¬ 
zionale Erminio Loy. dal critico 
d'arte Virgilio Guzzi, dai critico 
musicale Luigi Coiaclcchi e dal¬ 
l'esperto in materia tipogradca 
DIndo Fedi, presi In esame 1 337 
bozzetti Inviati, ha prescelto U 
bozzetto contrassegnato col mot¬ 
to « Cebion > Aperta la relati¬ 
va busta è risultato vincitore II 
slg. Orseolo Torossi, abitante in 
Roma, via Palsiciio. 15. 


Numerosi quotidiani 
ieri non sono usciti 

Ieri, In aegulto allo adopero 
dei tipografi di alcune aziende 
editoriali non sono usciti ■ Il 
Messaggero », <■ Il Tempo » e 

■ Il Secolo ». ■ Il Corriere dello 

Sport » è stato portato nelle 
edicole tardissimo. Lo sciopero 
del tipografi è cominciato alte 
20 di sabato ed è terminato alle 
12 di lerL_ 

172.000 turisti 
in settembre a Roma 

Il Consiglio deU’Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo, riu¬ 
nitosi nei giorni scorsi, ha pre¬ 
so in esame la situazione turi¬ 
stica di Roma e della Provin¬ 
cia. E’ stato constatato con 
soddisfazione che l’andamento 
del movimento turistico della 
stagione estiva ha raggiunto un 
livello notevolissimo che si con¬ 
creta tra l'altro nei 172.000 ar¬ 
rivi e 476.000 presenze registra¬ 
le nel mese di settembre negli 
esercizi alberghieri di Roma e 
dovute principalmente a stra¬ 
nieri. 

■ Tra le varie località della 
Provincia è stato preso in esa¬ 
me la valorizzazione del lago 
di Castel Gandolfo come sede 
permanente di sports nautici e 
di stabilimenti balneari, non¬ 
ché un relativo sviluppo del¬ 
la rete statale e delle comu¬ 
nicazioni elcttroferroviarie, de¬ 
liberando di prendere contatti 
e di predisporre studi al ri¬ 
guardo con tutti gli organi am¬ 
ministrativi e tecnici cointeres¬ 
sati alla iniziativa. 

Il Consiglio ha riaffermato 
rintcndimento di promuovere, 
d’intesa particolarmente con lo 
Assessorato per 11 Turismo e 
il Sindacato Cronisti Romani, 
la formazione di un calendario 
delle feste e manifestazioni ro¬ 
mane. _ 

PARTIGIANI FACE 

Offi tilt trt 1830 àoao c<>oiocill 
p<r uaz importaate rtualooa i tr<jaraU ta- 
aiuta della pare: Calao», lialla. Pa¬ 
rlali. Maeaa. Maizial. Filarlo.* Fi prega 
rirameate di ooa maacare. 


GhM AWEXIMEKTI SPORTIVI 


Salomonico pareggio (1-1) tra Cbiootto Neri 
eColleferro 


Caruso e Orsini i 
marcatori delle reti 


CHINOTTO NERI: Benvenu¬ 
ti; Prevlato, Benedetti, GarzeI* 
11; Sordi, Di Napoli; caruso. Ra¬ 
gazzini. Capacci, Mosca. Mala- 
splna. 

COILEFERRO: Filippi; Qar- 
zia. Consomml. Schiuma; DI 
fjliillo. Ilriisaticlin, Uiglino. or. 
slni. D'.Xiigeio, Lini, prenna. 

Rf/i: all 8‘ Caruso, «l 30’ Orsi 
ni; nel primo tempo. 

Vìi punto per uno. e tutti 
(X>ntcnti, atizi, più probabilmen¬ 
te, tutti scontenti perché en¬ 
trambe le squadre hanno da re- 
crinitnare qualcosa sulla vitt'f- 
roa sfuggita. Ma in realtà II pa¬ 
reggio i‘ giusto, in quanto nes¬ 
suno meritata il successo. 

Non meritaca di t Ulcere chi, 
come il Collc/erro. tiene in ma¬ 
no le redini de gioco per quasi 
tutta la partita senza riuscire ad 
impostare quasi nessuna azione 
degiui di rilieio; non merita di 
i inccre rtii, tome il Chinotto Ne¬ 
ri non sia mai riuscito ad orga¬ 
nizzare un gioco offensivo degno 
di tale norme, mancando as.to/u- 
tamentc di impianto a metà rxim- 
po. Non si possono fare grossi 
appunti alla difesa che ha avuto 
nell'agile Benvenuti e nel sicu¬ 
ro prevlato { due uomint migll- 
ro della squadra, senza demerita¬ 
re in nessuno degli aWi. 

Ma l'attacco oggi ò mancato 
completamente, specialmente al 
centro, dove la lentezza di Ca¬ 
pacci ha facilitato tn gran parte 
il lavoro di Coitsommi, vero do- 



vi V' < 

Orsini dopo aver realizzato il goal tiri pareggio esulta di gioia, mentre a Garzelli non resta 
altro da fare che raccogliere il pallone in fondo alla rete 


minatore della sua zona, mentre 
il solo Mosca e a volte Ragazzi¬ 
ni st davano da fare per impo¬ 
stare qualche azione, ma vana¬ 
mente. con i laterali preoccupa¬ 
li esclusivamente di rompere 11 
dominio degli ospiti a metà cam¬ 
po. la difesa giallo-verde resjHn- 


Piegati a Castelfidardo (3-1) 
i gial iorossi deiia Rom ulea 

I romani sono calati paarosamente nella ripresa 


Pauroso crollo del tetto 
di u no coso sull'Aur elio 

La famiglia che vi abitava ha fatto 
appena in tempo a sfuggire al sinistro 


Un crollo che poteva avere 
ben più tragiche conseguenze 
è accaduto ieri pomeriggio in 
via Aurelio 65. 

Verso le 15 uno scricchiolio 
ha avvertito i componenti del¬ 
la famiglia di Guido Picrleoni, 
che abita in una casa ad un 
solo piano, che il tetto stasn 
per crollare. Sono usciti pre¬ 
cipitosamente appena in tempo 
per assistere dal di fuori al 
crollo di una .parte del tetto. 

I 'Vigili del fuoco, pronta¬ 
mente chiamati, hanno prov- 
vedutb a puntellare il re.^to del 
tetto, dichiarando inabitabile 
li casa. E.<v:ì hanno accertato 
che le cau,«e del sinistro sono 
[da imputarsi al deterioramen¬ 
to delia trave di sostegno del 
tetto. 


se (piazza Campitelli 3). u si¬ 
gnor JuUen Cain, amministroto- 
re generale della biblioteca na¬ 
zionale francese, terrà una con¬ 
ferenza sul tema < La Biblioteca 
nazionale: sua organizzazione c 
suo ruolo nella vita intellettuale 
francese ». 

— Domani. alFUniversità popo¬ 
lare (Collegio romano), alle ore 
18.30. li professor Carlo Arturo 
Jemoio. docente universttario, 
parlerà di « Francesco Crispi >. 
Tutti possono intervenire 

VARIE 

— Sono aperte le iscrizioni per 
il conseguimento d«) diploma di 
magistero dei sordomuti e di 
maestra giardiniera presso la 
scuola di metodo « T. Silvestri ». 
Per informazioni rivolgersi alla 
'direzione delllstituto sUtale' dei 
sordomuti fvla Nomentana, 54. 
Itel. 849.009). 


FEDERAZIONE GIOVANILE 
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IL OIORHO 

I— Oggi, lunedi 9 novembre, t313- 
5t). S. Oreste. Il sole sorge alle 
ore 7.15 e tramonta alle ore 
.16.39. - IS€0: Garibaldi s'imbar- 
|ca per Caprera sul «Washington» 

— 1918; In Germania scoppia la 
rivoluzione. 

— Bolietuno meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 8,1, 
massima 19.4. 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— Teatri: « Roma de Trilussa » 
al Goldoni. 

— Cinema; «n più grande spet¬ 
tacolo del mondo» alI'Alcyone, 
|ApoIIo, induno, Manzoni. Rex e 
Tirreno, « Casablanca * aU'Augu- 
stus, « Ai margini della metro¬ 
poli » all'Ausonia. «I vitelloni» 
al Bernini. « Ivanhoe » al Coral¬ 
lo. < La vacanze del signor Hu- 
lot > a] Corso. * Napoletani a Mi¬ 
lano > al Delie Maschere e Sla- 
dlum, « Morte di un commesso 
viaggiatore > al Diana. 

MBMBLSZ B CONFERENZE 

— Oggi, alle ore 17.30. nella se¬ 
de del Centro Culturale trance» 


RADIO. 


r.=l-^>atvut XlZIO.MLE — G:»r- 
■»1: Sii*: Or» I. S. :3. :4. ».30. 
'ii.'.i — i>.'« «; «ra;.» - 

»p»r! - Mu.'ìe iti sai: a» 

— O.-B $-9; Srtzzlc «rar» — Ort 

La rat» Ir tcz.Ir — Orr 
llAO: HsV.t* s.slBs:ca — Or» l2.:5: 
Ore». Sar.u — Ore 13.15: AlFaa 
ai» feìe — Ore 14.15: Beile e b.-si!» 

- P«i:« rea:.-» gals — Ore 17: 

faara Ij» Tkaaoa — Ore :7.15: 
r«x}!fas« Tal Voet — Ore iSr 
Ma» fkr i-, p.so Dasii! — Ore lS.|.)r 
O-fk. _ Ore ;9.30; l'ep 

prai* — Ore SO: Ru-ts Uf 9 *-rt — 
0-e 20.30; Btf'.esTort — Ore Si: 
fearri;» recale siraaciule — Ore 
SS.ij. Faa;a* a aaaicale — Or» 23,!5 
Va, fa il ball» — 0-e Jl; III:»» 
e':.t t. 

PgjT.StUMl - G.erai- 
I: gale: 0-e :3.30. 15. IS — Ore 
10.30.: «: Baaaiie Kcir^jìaia — 
Ore ;3: gita: e caaaaal — Ore :S.30-. 
r.agsf rtfaut fra le larele — Ore 
II; Casaeai .— Or» 11.30; Bai'.cbe 
»:*■»»: — Òr» J5: Sepa?» •.-ari» 

- Ra^Ml.a — Ore 16: te.-ia pag'.ia 

— Or» 17; T;»uu a! naffUrl 11 
TMi’au! — Ore 19; Pleilfret!» *- 
Ore 19.30: PariJa il nremi — 
Ore SO; g»i:».crt — Ore 20.30; Caz- 
Mal — Or» SI: Serata rrece'.aia — 
Ore SS: Sur.a il via eb'.tatra — 
Ore S3.30: Ortbrstra ■el»i:ca 0erf*li. 

’reaio pgOGgGlllt — Or» J9.M; 
II |■•raa]« iel le.-x» — Ore S0.13: 
Cearerto ii «gal sera — Ore 21: 
Poca! ieirCareu Btiienle — Or» 
SS: MisVie b'Isij e tr:nn — Or» 
23.1.4; Precanori • IsleltKri Italia* 
•I iel B«tia*ata caaizbta 8e« 
23: Freieric 


CASTELFIDARDO; Bruni, 
Tozzi, Eleuteri, Tombolini, 
Cattabrini, Flamini, Bartolini. 
Pacchi, Castellano, Magnaghi, 
Trlllini. 

ROMULEA: Di Santo, San- 
tcllì, Sciamanna, Romanazzo, 
Di Rosi, M.iniscalco, Gianno- 
ne, Parise,’ Andreoli, Lom- 
bardini, Casalìnl. 

Arbitro; Signor Bianchi di 
Modena. 

Réti; nel primo tempo, al 5’ 
Castellano e al 22’ Andreoli; 
nella ripresa, al 22’ Magnaghi 
e al 29’ Trlllini. 

Nòte: calci d’angolo 5-3 per 
il Gastelfidardo. 


(Dal nostro eerrispondtntu) 

CASTELFIDARDO, 8. — 1 
gialiorossi della Romulea han¬ 
no subito oggi a Castelfidardo 
una nuova sconfitta. -E la 
sconfitta dei romani non ha 
attenuanti chè essi dopo ave 
re disputato un buon primo 
tempo (a parte la rete incas¬ 
sata al 5’ di gioco ad opera 
di Castellano) durante il qua¬ 
le hanno messo più volte in 
pericolo la rete difesa dal 
bravo Bruni, che per la verità 
è stato oggi assistito da un 
buon « pìzzico » di fortuna, 
sono improvvisamente calati 
nel secondo tempo. Ne hanno 
approfittato i locali per as 
sediarli nella loro area e in 
iliggergli altre due reti. 

La sfuriata iniziale è stata 
degli ospiti ma al 5’ su azione 
di contropiede i locali sono 
andati in vantaggio con Ca¬ 
stellano. che ha raccolto ai 
volo e girato in porta un tra¬ 
versone di Bartolini. Vano è 
stato il tentativo di parata 
compiuto da Di Santo. 

Il goal ha avuto l’effetto di 
una sonora frustata sulla 
compagine romana che si è 
subito stesa all'attacco alla 
ricerca dei pareggio. La porta 
di Bruni è stata cinta più 
volte d’assedio ed al 22’, no¬ 
nostante la bravura del guar¬ 
diano locale, ha dovuto capi¬ 
tolare davanti ad una gran 
« «cannonata » dell’anziano ma 
pur sempre validissimo An¬ 
dreoli, 

Il resto del tempo è tra¬ 
scorso in un continuo batti e 
ribatti verso la metà campo. 

Nella ripresa invece, come 
abbiamo già detto, la squadra 
romana è calata paurosa¬ 
mente di tono ed i locali ne 
hanno approfittato per bat¬ 
tere altre due volte Di Santo. 

La prima delle due reti se¬ 
gnate nella ripresa è stata 
-toera di Magnaghi il quale, 
fuggito velocemente sulla si¬ 


nistra ha superato prima Ma¬ 
niscalco poi Sciamanna quindi 
con un tiro angolatissimo ha 
insaccato la sfera alle, spalle 
di Di Santo; il secondo goal 
è stato segnato da Trillini 
al 29’ su calcio di rigore con¬ 
cesso dal direttore di gara 
per ptterramento^ di Castel¬ 
lano in area. Un altro fallo 
in area ai danni di Castel¬ 
lano è stato lasciato correre 
lall’arbitro che a nostro giu¬ 
dizio ha avuto il torto di 
spezzettare troppo il gioco. 
Fra gli ospiti i migliori in 
campo sono apparsi -Santelli 
e Giannone; fra i locali Ca- 
sfellafió e gli uomini della 
d i fGSD 

ANTONIO BEVILACQUA 


PU GILA TO 

Stasera le semifinali 
«leile « Cinture d i Roma » 

Questa sera, con Inizio alle 
ore 20.30. avranno luogo alla 
< Cavallerizza » le semifinali del¬ 
le c cinture di Roma ». Saranno 
di scena noti « puri » romani 
che, nell’intento di superare l 
loro avversari, sicuramente da¬ 
ranno vita ad emotive contese. 


gaia, mentre i laterali rosso-neri 
rimandavano la jialta nell'area 
locale; e così per buona parie 
della partita. 

Buon per il Chinotto Neri che 
i difensori sapevano il fatto lo¬ 
ro c che l'attacco ospite non ave¬ 
va le idee chiare, infatti del Col- 
Icferro abbiamo visto alTattacco 
ben poco; il volume di gioco A 
Immenso, ma ieri si è rivelato 
senza lucidità e spesso i cinque 
av'anti si sono persi in un bic¬ 
chier d’acqua. Il migliore è stato 
Orsini che si ò fatto in quattro 
per metter un po’ d'ordine e si 
è reso il più pericoloso. Grandi 
lavoratori sono stati i laterali 
Di Giulio c Brusadin, specialmen¬ 
te il primo che si è fatto applau¬ 
dire per alcune sue ben riuscite 
rovesciate. La difesa ci è parsa 
il reparto più a posto, anche se 
si è nteiata molto cartacea. La 
cronaca del primo tempo è inte¬ 
ressante; sin dalTinlzlo si deli¬ 
nea il motivo base dell'incontro, 
con gli ospiti alTattaoco e i lo¬ 
cali a difendersi con sicurezza 
Si imponeva in questo momento 
Previato, e Garzelli veniva fuori 
pian pianp con sempre maggior 
sicurezza. 

Ma la prima rete, è dei padro¬ 
ni di casa, che danno segni dt 
risveglio e passano atl'8‘ con una 
perfetta azione' di contropiede 
che portava Ragazzini in fuga 
jaerso la rete avversari^; invece 
di tirate il mezzo destro giallo- 
verde preferiva intelligentemen¬ 
te passare a Caruso che al cen¬ 
tro delTorect di rtgore.'^ih post 
rione df/fìcitlssima, perchè pres¬ 
sato da Schiuma riusciva a cal¬ 
ciare il pallone fortissimo facen¬ 
dolo terminare in rete senza che 
Filippi potesse fare un cenno 
di parata. 

Sulo slancio i locati insisteva¬ 
no, ma per poco; riprendeva il 
gran volume di gioco del rosso¬ 
neri ben contenuto dalla difesa 
giallo-verde. Al 19' Orsini lan¬ 
ciato in area si vedeva soffiare la 
palla da una ottima uscita del 
portiere Benvenuti. Il Colleferro 
usufruiva di tre punizioni e per 
due volte prenna colpiva i pali 
della casa di Benvenuti. Ma al 
Sg’ veniva il gol del pareggio. 


Dalla rimessa laterale di Di 
Giulio, D'Angelo deve in profon¬ 
dità a Orsini che riusciva, una 
volta entrato in area ad antici¬ 
pare l'estremo difensore giallo- 
verde e mettere in rete con 'un 
tiro a parabola. 

Nella ripresa tl gioco mutò di 
poco; maggiore equilibrio, ma 
prevalenza di attacchi sempre de¬ 
gli ospiti, l'arbitro st rivelò spe¬ 
cialmente in questo secondo tem 
po, quando qualche animo co¬ 
minciò a scaldarsi, il miglior 
uomo in campo. 

Verso la fine tl Chinotto si por¬ 
tò con piu frequenza alTattaoco. 
bilanciando il numero delle azio¬ 
ni; e proprio sul finire II tiro di 
Ragazzini quanto mai pericolo¬ 
so andò fuori di poco sulla tra- 
i erga sugcllando il pareggio. Ed 
è stato qiuHlo così. 

VITO SANTORO 


1 RlSLliTATl 
e la claMifica 


Girone F 
I risultati 

Asooli - Sanlart 
Castelfidardo - Romulea 
Chinotto N.-Colleferro 
Fabriano- L'Aquila 
Permana - Anconitana 
' P*eeearà - Chieti 
Bora-Sulmona 
SenlgalDer- Sanglorgeee 

La classifica 

Colleferro 
Chinotto N. 

Asooli 

Sangiorgese 
Pescara 


2-2 

3-t 

M 

0-0 

0-0 

0*0 

3-1 

1-2 


6 IO 

7 10 
9 10 


Anconitana 

Permana 

Sora 

Sanlart 

Sulmona 

Fabriano 

L'Aquila 

Caetelfld. 

Sanigallia 

Chiati 

Romulea 


7 3 4 0 11 
7 3 4 0 15 
7 4 2 1 12 
7 4 2 1 12 8 10 
7 3 3 1 8 3 0 
7 3 2 2 8 4 
7 2 4 1 8 7 
7 3 2 2 14 13 
7 1 6 1 10 12 
7 1 4 2 6 10 
7 2 2 3 8 7 
7 1 2 3 6 10 
7 1 3 3 8 13 
7 2 0 5 S 14 
7 1 2 4 5 11 
7 0 2 5 4 14 


MERITATO PARE6CI0 DEI RIMANI II FRUITE AD ORA SQU AMA IRRICONOSCIDILE 

Asc oli-Sanloienzarliglio 2-2 

Da elogiare in blocco la compagine sanlorenzìna — Luttazzi 
realizza il pareggio per la sua squadra su calcio di punizione 


Sanlorenzartiglio: Palma, 
Vinci, Marcellinì, Terzi, Di 
Meo, Diglio, Nannucci. Guen- 
za. Stentella. Guardigli, Lut¬ 
tazzi. 

Ascoli: Gaspari, Monaco, 
•Anatò, Nardi, Rossi, Tazioli, 
Birello, Pavoni, Guidetti, 
Marchetto, Rizziteili. 

Arbitro: sig. Feo di Napoli. 
Refi: nel primo tempo: al 
23’ Stentella; nel .secondo 
tempo al 21’ Rossi, al 28* B1 
rello. al 38* Luttazzi. Angoli 
5 per rAscoli tutti nella ri¬ 
presa. 

(Dal noetro corrispondente) 

ASCOLI, 8. — Di fronte ad 
un Ascoli irriconoscibile non 
è stato difficile per la forte 
compagine romana portarsi 
via un prezioso punto dal 
campo minato dei bianco-neri 
aiutati anche da un pessimo 


U BOIA CAR A DEGÙ «AMIC I DELL’UNITA’» 

Vittoria di Sergio Boniigli 

nel «Circuito di Costelfusono» 


La prova del campionato ci¬ 
clistico del GB. « Amici Unità » 
ha avuto li suo svolgimento sul 
caratteristico circuito svlluppan- 
tesl sul viali della Pineta di Ca- 
stelfusano ed è stata vinta da 
Sergio Bonflgll II quale è riu¬ 
scito ad infliggere ben 3* di di¬ 
stacco al pur bravo .Amedeo Pe- 
UoochL 

La corsa è stata avversata per 
tutto 11 suo svolgimento da un 
vento abbastanza forte che ha 
teso ancor più difficile il com¬ 
pito del corridolr. 

' Appena dato U « via ». dal 
gruppo del partecipanti sono 
fugati Bonflgll e Petrocchi che 
si sono ben presto avvantaggiati 
sugli altri concorrenti. Al termi¬ 
ne del 1. giro (Im. 13.500). 1 due 
precedevano di 30" cicchetti e 
di 1' 11 gruppo. Un tentativo di 
Valentin! di acciuffare 1 fuggla- 
echl non sortiva buon esito e 


l’episodio decisivo si aveva ver¬ 
so :a metà dei quarto giro: Pe¬ 
trocchi ha forato e Bonflg;i ha 
potuto andarsene tutto solo. 

I contrattacchi che si sono 
verlficstl fra gli Inseguitori non 
hanno impedito a Bonflgll di 
continuare la sua fuga. Petroc¬ 
chi, dopo aver riparato, ha con¬ 
tinuato anch’egli rmsegulmento. 
terminando onorevolmente al se¬ 
condo posto. 

MABIO VALLEBOTONDA 

L’ordine d’auriro 

1) BONFIGLI Sergio (Amici 
Unità) che compie 1 78 km. in 
ore 2.30' alla media orarla di 
km. 35.400; 2) Petmcchi Ame¬ 
deo (td.) a 3'; 3) VaienunI a 
12'; 4) De Giorgls; 5) Mancini; 
6) Zaccaro; 7) Bonetti: 8) Mu¬ 
rano. 

Seguono altri corridori In tem¬ 
po massimo. 


arbitraggio che ha portato la 
partita su im binario di ner¬ 
vosismo. 

Tutti gli ascolani sono ap¬ 
parsi al disotto delle loro pos- 
-sibilità ma ^ specialmente la 
difesa non è mai riuscita a 
dare quella sensazione di si¬ 
curezza che altre volte aveva 
dimostrato. La mediana ha 
perso praticamente il duello 
a metà campo e in ultimo con 
t suoi cincischiamenti ha con¬ 
tribuito al pareggio degli 
ospiti. Marchetto ha ben co¬ 
struito ma ha invialo un nu¬ 
mero eccessivo di palloni fuo¬ 
ri bersaglio. All’attacco Bi¬ 
rello. spostato da un ruolo al¬ 
l’altro ha quasi sempre ritar¬ 
dato l’azione della prima li¬ 
nea non essendo sicuro negli 
«stopn e negli smarcamenti; 
gli altri tutti mediocTK 

Degli ospiti sono da elogia¬ 
re i difensori escluso il por¬ 
tiere e le due ali abbastanza 
veloci; gli altri si soiio tutti 
dimostrati ottimi colpitori. 

E ora qualche nota di cro¬ 
naca. Calciano i romani ma 
al 2’ è Guidetti che impegna 
Palma. I locali premono ed 
al 7’ dopo bella azione sfu 
mata sul fondo, il fioco è in¬ 
terrotto per un minuto di rac¬ 
coglimento per i fatti di 
Trieste. - 

Premono ancora i bianco¬ 
neri ma 1 gialli a poco a Po¬ 
co si fanno sotto e dimostra¬ 
no di poter passare; Infatti 
al 23*. dopo ripetuti malinte¬ 
si tra i difensori ascolani, 
Stentella si impadronisce del¬ 
la palla e non ha difficoltà a 
segnare. 

Ripartono 1 locali e al 28* 
un evidentissimo rigore non 
è ancora concesso dall’arbitro. 
Al 32’ Stentella potrebbe an¬ 
cora segnare su un ennesimo 
malinteso Anatò-Rossi ma 
Gaspari gli si butta coraggio¬ 
samente sui piedi e salva. 

Al 43* l’arbilro non fischia 
un evidente fuorigioco e per 
poco i romani non raddoppia, 
no mentre i difensori bianco¬ 
neri sono fermi. 

Nella ripresa l’Ascoli parte 
all’assedio della rete di Pal¬ 


ma ma le idee non sono chia¬ 
re. Solo al 21’ Rossi riesce a 
pareggiare facendosi luce in 
una mischia. L’assedio conti¬ 
nua e su calcio d’angolo ti¬ 
rato da Rizziteili, Birelll vola 
su tutti e gira di testa in rete. 
I romani non si smontano e 
si riportano ripetutamente in 
area ascolana. Al 37* l’arbitro 
non rileva un fuori gioco e 
Luttazzi tira forte in porta; 
il pallone batte sul palo ed 
entra in rete. Dopo questo 
episodio niente altro di note¬ 
vole e la partita si chiude tra 
le proteste del pubblico. 

_ ITALO ST IPA 

IL TROFE O RA ICEVICH 

Audace e Borgo Prati 
le sq uadre mi gliori 

Un pubblico noievo'.e ha pre- 
senzMto Feilminatorla regionale 
del « Trofeo Ratcevrch » per no¬ 
vizi di lotta greco - ron'.ana. svol¬ 
tasi alla palestra < Beniamino 
Gigli », Accanitissimi combatti¬ 
menti hanno selezionato i 20 
atleti presentatisi sulla materas- 
sma. Fin dal primi incontn si 
c notata la diversa scuol-a delle 
quattro società partecipanti: Au¬ 
dace. Borgo Prati. C.UB Roma. 
Dop. Ferrovieri. Le migìton nel 
senso assoluto si sono dimostra¬ 
te l'Audace e la Borgo Prati, la 
prima diretta dal bravo Umana, 
da poco tornato alflnsegnamen- 
to. la seconda alienata dal’.'es 
campione italiano Trepiccioni. 

ECCO li dettaglio tecnico- 

peri mosca: 1 ) Tannicchia 

(Borgo Prati); 2) Masini (C.U S. 
Roma). 

pesi gallo' 1 ) Principato (C.U. 
S. Roma); 2) Pecrosino (Borgo 
PraU); 3) Del Bello (Dop. Fer¬ 
rovieri )- 

Pesi piuma: 1) Ferrutl (Borgo 
Prati); 2) Greco (idem) 

Pesi leggìi: 1) Branda (.Auda¬ 
ce); 2) Filippi (idem); 3) San- 
meoB (Borgo Prati) Peri medio 
leggeri: i) Olivo (.Audr.ee); 2) 
Tomaseut (idem); 3) Limonei- 
:i (C.U.S.); 4) DI Lorenzo (Dop. 
Ferrovieri). Peri medi: 1) Di Nepl 
(C.US.); 2) Luzzl curii (Bor¬ 
go Prati). Pfsi medio massimi: 

1) BeltranU (Audace). Best mas¬ 
simi: 1) Bacchio (Borgo Prati); 

2) Chei'a (Dop. Ferrovieri). 



















Pmg, 3 — « L’UNITA* DEL LUNEDr» 


Lunedi 9 novembre 1^53 


1 Unità 


timi luned* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


d«l fMMMfi 


IL CAMPIONATO RITROVA INTERESSE SUI CAMPI DI BOLOGNA E FIRENZE 


lUVE E FIORENTIIU AlLE SPALLE DEU’IMTER 


La capolista bloccata sullo 0-0 a Marassi - La vittoria del Palermo a Bergamo - La Lazio pareggia a Udine 
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MLI SCUDI 
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Sugli scudi Juventus e Fio- y 4 
rentina. In questa noqa glor- 
nata del campionato di cal- .yQ 
do. La Juventus, in una par- vvj 
(ila tutta Intessuta su moti- 
vi di antica rivalità, ha con- 
qnistato i due punti a Bolo- . 
gna grazie ad una rete rea- 
lizata dal classico Praest al v \ 
tu' della ripresa. La Juve ha , 
attaccato lungamente, anche 
se non ha pienamente soddi- 
sfatto, dal punto di vista delia ||^ì) 
concretezza; essa è stata piu 
. pericolosa dei rossoblù lungo % v 
l’areo del 90 minuti, e ha me- ^ a 
ritato in deflnitiva la vittoria 
che la riporta nella immedia- M 
ta scia deli'Inter, co.stretta allo ^ 

0-0 sul campo delia Sampdorla. > 

La Fiorentina ha superato .V' V,'- 
il Napoli in quello che ap- ^ 

pariva — c a ragione — il 
numero di centro del prò- 
gramma d o m e n ic .v I r . Nel - c:' ^ 
duello fra la difesa viola (me- 
glio dire addirittura la difesa 
della nazionale, perchè Costa- 
gliola e c. hanno dimostrato , 
di meritare pienamente, tutti, 
la maglia azzurra) e il pre- „ 
stigioso attacco partenopeo è ^ 

stata la prima ad avere la i ^ 

meglio. A nulla è valso an- 
che il furibondo arrembaggio 
Anale guidato da Jeppson: li 
blocco di granilo che Bernar- — 

dini ha saputo forgiare, ha 
ietto tino in fondo. 

Ma sarebbe sbagliato cre¬ 
dere che la Fiorentina abbia — 

vissuto esclusivamente sulla 
sua formidabile difesa; ieri 
anche l’attacco ha fatto la 
parte .sua, c crediamo che gli 
stessi napoletani riconosce¬ 
ranno pieno diritto di citta¬ 
dinanza al decisivo goal di No- 
velli, che non è stato nè un 
caso nè nn’eecezione, ma il 
logica coronamento di nume- **■ 

rose azioni offensive condot¬ 
te dal quintetto viola con la C 

regìa del « profes.sor ■ Cren. *■ 

L’Infer non è riuscita a pas¬ 
sare a Marassi: i campioni, che bq^ 
avevano avuto il « dono » di Re \ 
un infortunio di Gratton poco Ghiggi 
dopo rinizio, non hanno avuto nèe, t 
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<^l;r l BIANCO-AZZU RRI IN VANTAGGIO AL V SI SONO CH IUSI IN DIFESA 

Sbaglia tattica la Lazio a Udine 

''nÉ e si deve contentine del paleggio (1-1) 

Anche la sfortuna ha perseguitato i laziali vittime di uti autorete - Bella partita di « Cachi » 

^ ^ ^ ^ ■ ■" “■ 

1 ' ' ' i.A/.io: Sentimenti IV; Anto- 2Ìchè buttarsi con decisione attaccanti udinesi si Ijiuitaiio no sovente per venire a cer- 

« ■ . , na//i. Sentimenti V, .Montanari, (jii’nf(acco per mantenere tu- a fare dei passapactti per eut carsi i palloni i quali pero 

^ ' \ Fuin, Bergamo; l•ul•^lnplii, Brede- . ,a „ „i: avver- i difensori azzurri — pur arrivano raramente fino a 

fev; ■ •TVDisferi”,urr,rT,.. ^szJL,:r'a 

di. .Mozzambani. ra ha tesò a tirare i remi in — riescono ri contenere. anche se combattivi avver san. 

Arbitro; Bernardi di Bologna. sperando di riuscire a Burini gioca all’aìtezzn dei non per mento proprio. 

Marcatori: Bredesen al I’ del varca spera uo ai la c w ,„pdinni infiltro FniUri' Qualche minuto prima del 

’H primo tempo. Autorete Antonazzl muoversi senza danni tu uno suoi meamnt. ine ilre^^ v rompe hnal- 

»1 29* della ripresa. specchio d’acqua che invece nesì, Bredesen e Puccino h ^.Poso a i^az o rompe juiai 

24 - Uf Note: spettatori u.ooo circa. po(e,;„ nascondere Qualche fi scambiano sovente di posto. 

Terreno In buone rondizloni. Cie- Lo;ri,v, Vivolo dal canto suo sembra “• cuccincili al Ja . 

V'i Io sereno Calci d’angolo 9-3 (3-1) vrn bene che la nosi’ione un po’preoccupato di cuttarc Puccionì, uno stangata m 

'"‘‘denie ^ P scontri con pii avversari ^pf-yi^olof^conTa ÌMa'%c 

‘ ' —— , , ^ urr'"la«cic?re iZmlnigid !a5s« Sruto (a 

(Oal nostro inviato spacial») quella (Il dii. dooeudo rei - Ef f , V. e c »« traversa al 39 ’; una nuova 

V' . 4 '’ ’’ - 'l^re visita mi un avversano vi riesce ai li (uopo tue , . . 

\V.Ì^VrL , UDINE a. _ La Lazio ha un po' intrattabile e ubJUiato una Iw.se su tiro di Fohtanesi al 

' 4 v'.i- 'lasciato l impressione di una a tener Inscio .sproiipato, si ira stata ncutraiiz.aia aauo j.j. ^ -..rj,,. . 4 . -i„{_ 

y-y-? 'l'BBlr,, clj. p,,r.il„ il »r,lr la ,»r,a prl- J V’VJI 

. 44 ,'r . preciso proposito di pareggia- ma ancora di premere il dito do Brei escn in p^ 

''J4 ^ T ‘ ii'uvatasi inaspettata- sul campanello, ma da qncs o ji Il gioco riprende, adesso il 

‘>'^;!“dgio dopo S"'* f il di testa dà a FÒntanesi sole negli occhi tocca ai gio- 

secondi di gioco, non ha ui ufvcre ai renana pir qua , , nnehi •iielri da catari udinesi, l difensori la- 

i .<:nniifn comnreufiere itiinie- si 89 ininuti ci corre pii po -PP_'. , ..._. ^iril: si hnttonn rnii ìììfianioro 


KOM A-NOVARA Il-O — CtaUi ha scoccato 


DOPO CINQUE PAR EGGI CONSECUTIVI FINALMEN TE UNA VITTORIA! 

tJna Rotna estrosa e vivace 


napoletani riconosce- ^ 

i pieno diritto di citta- 9- ^ TEE T ^ 

¥.Si£“" ptega r opaco Jìlovara (3-0) 

I coronamento di nume- ' ‘ ^ ^ 

azioni offensive condot- _ 

“Va'; Bronée il regista e Ghiggia il funambolo dell’attacco giallorosso 

iter non è riuscita s pas- -' — — ■ .— — — - . . 1 ■ —. . — . .. . .i.. 

n^*avu*tò *il*Tdon*o’«*^ di bJ*** r.rda^eiif’ v>ntiTri* sicuro e tenace e quasi Renica scatta e lancia .landa, mo dal pugno teso; irrompe fiacco romanista fa quello eli 

fortunio di Gratton poco Shiggia, Pandiifini! Gaili,^ vittorioso nei duelli tiro forte, deviazione fortiii- PerissinoUo c insacca vuole 

l’Inizio, non hanno avuto nèe* Perisslnotto. con 1 avA’ersano diretto che ta di Celio e Moro deve sm- Molina va aH’ala, Baira al Testa di Galli su punizion 


fntin .. O PO' Virgili al 17’ ma il suo nccoaemicn. 

^ Giusto c però oooiunpere <*ro c parato con sicurezza’da ^ sospende per 

utu.sio, c pero HupiiuipLre i\t nnofi rii lini- UH minuto (che poi dlmenti- 

mif ,'rZ'a '"è arala w"w”SS!. aa?S» Si". - chcrà di r<-ca„ar«r,;).m .;cp,.n 

,' "d«l'’‘aoH a:-.?/r.f iS'é ..ra»a,„a. Lo impir- * .I"'» per . Irao.c. fall, ,1. 

sVd.'''.S'ff'Sri!fi','d it"r,iS.‘'a'’;;r,d;;r,;:‘s; ^™i'?ó- . .. 

infilato imparabilmente la 2 'o»e, die il oioco nsfaomi GIORDANO MARZOLA 

refe di « Cachi ,> (il quale già spesso .sulla metà campo, ove - 

.si (ronnua dalla parte opposta V'oolo e Bredesen retrocedo- (Continua In 4. pag. «. coi.) 
pronto suiresniln trnidtoria . ■ ■ 


"V del tiro di Znrzi) i ragazzi 
' A ^ di .sperone avrebbero adesso 
mofiuo per pioire del tutto. 
W W Ma la Lazio, ha osato poco, 
^ troppo poco. E non è da dire 
che’ le retrovie blunconere, 
^ ^ malgrado la spettacolosa prò. 

tSO va dell’anziano Zorzi, e la 
buona di.sposizione di To.so e 
in parte di Menrgotti — per 
lUello che altro favorito dal fatto che 
Burini ha giocato sovente ar- 
punizione rrtrato — fossero oggi inipc- 


il coraggio di attaccare. Qnan- NOVARA; Carghi, Pombia, .Mo- oggi non ha fatto un passo, pegnarsi a fondo per oarare, centro della difesa, ma non di Ghiggia al 29’. Uno scatto netrabili. 

do. nella seconda metà della **"*' Togni, Feccia, Baira, Una menzione a parte spet- Un minuto dopo Baira bat- c’è più niente da fare. Un al- del Novara al 41’; Marzani a Ma lasrinmo adesso pnrla- 
ripresa. si sono decisi era ®*"l'** >tl 8 hoU. (a a Ghiggia, uno spettacolo te una punizione da fuori lungo di Bronée a Perissinot- Renica e questi a Janda .solo re il taccuino. 

troppo tardi; e per di Diù Nvers ArhoVn. rarminati Hi MiUnn nello‘.spettacolo. Le azioni più arca, tiro tcao che Moro, to al 13*: Uro che viene le- davanti a Moro che esce e II pallone niync lanciato 

— Tasannafo -eroe- di otto Marcatóri: AI 44 ’ del p. t. Cani- Pericolose della Roma sono ..-piazzato, devia in angolo con epmto di piede da Gorghi, ri- blocca il tiro del tedesco. Al dnj| aereo pubblicitario (un 

giorni fa_ha sbagliato a. dipri all’ir delia ripresa Perissinotto’, 'utatc elaborate da lui. magnifico colpo di reni. Sul prende Ghiggia e centra. Mi- 43’ la terza rete gialloro.ssa: pnllnnr troppo leggero, ei di- 

4 » I- H ®“**"“*® f “**" al 43 - Cello. Galli ha avuto buoni spini- tiro dalla bandierina .salta di Sl'»*' ferma con le mani. Ri- scende Bronee, da a Ghiggia, cono poi nlcitm giocatori la- 

minuti dalla fine un calcio di - jj consueta pericolosità nel testa Janda. Moro è battuto, fiO'T?, e Pandolfini spara sul que.sti a PerissinoUo che lira, ziali} r il calcio di inizio 

rigore che molto probabilmen. Fmalmen^ Una chiara vit- testa e ha messo a la traversa respinge, ripren- montante destro. respinge il ginocchio di Fec- .spetta apii azzurri. 


minuti dalla fine un calcio di 
rigore che molto probabilmen. 
Ine avrebbe avuto pesa deci¬ 
sivo. 


toria della Roma dopo cinque „ bellissimo oallone Ide Marzano m eor-a’f T*-erp II Novara continua a rima- eia, riprende Celio che non Qualche scherinaglid sulla 

pareggi consecutivi. Una yit- gif^ scadere del primo'tempo’ salva sulla linea bianca. ' ^ la.Roma at- esita a sparare da una quin- meta campo poi Tiibaro coni- 

znrf 1 t nt la «taf 11 f cimo ^ . .--.-.*1 .. _ a ftiiftA la ■ meaa alla riirvma • «*trvp*4«-2 ^ e>rn«*a «r* 14 ■« Wftlin Cff 1/ ttftlln 


nerazzurri accresce cosi I In- ^^^e anco?I più rotondo, ot- 
tere.sse per 1 incontro Juve- tenuta grazie ad un gioco ve- 
Inter con cui riprenderà — loce, impetuoso e per lunghi 
fra quindici giorni — li cam- tratti anche classico. Forse il 
pianato, dopo la parentesi az- Novara invocherà qiialciie at- 

zurra contro l’Egitto. tenuante: quei dite palloni re- . ... .. .. .. 

Milan e Roma, netti vinci- spinti dai pali in apertura di portiere scattante e audace; a .“iegnare un.i net 

fori di Genoa e Novara, prò- ® f infortunio di Molina la seconda rete, forse è colpa rità territoriale; al 

,.,.ona .pp.l.tl u l.r. ».r- Ip I» Ì‘ 0 ?""“ P»” 

eia che è fatta ancora trop- superiorità tecnica e lerriio- 
po di aiti e bassi. Ieri si era riale della squadra giallo- 

in fase positu'a, e speriamo rossa, il suo piglio autorua- 

che essa duri a lungo. Nella rio, la ritrovata freschezza 


nótL%iinp-:n- ‘ ««"Minatori dciia mela fauj s„j)*uomo. 

e- al 27’ ix-l* ti- r- n n GINO BRAGADIN 

L. ai •£< OLI 11 29’ azione Galli-Bronce- __ 

parato m tuffo Galli, rimes.'-a al centro di xr-.à • i t.’ ai 


di Puccioni a fil di palo sul- 
|(n destra di questi. Son 
1 sembra ini tiro irresistibile. 
Ima il pnrlirrr bianco nero. 


compagine giallorossa ha favo¬ 
revolmente impressionato Bro- 


della sua manovra d’assieme. 
Il rientro di Bronée ha in- 


née, rientrato dopo la note dubbiamente giovato alla flui¬ 


ta schedina vincente 


vicenda, e evidentemente de- 


dità, alla forza di penetrazio- Alalanta-Palermo 
ne, aH’estrosità dell’attacco Bologna-Juvenlus 


sideroso di riabilitarsi agli umanista: il danese ne è sta- Fiorentina-Napoli 

occhi degli sportivi. to il regi.sta attento e instan- Legnano-Triestin.! 

La Lazio, a Udine, dopo cabile, sia nel primo tempo Milan-Genoa 

aver segnato una rete a nean- che nella ripresa. Ma anche Roma-Novara 

che 60” dal fischio d’inizio, ha gli altri tre uomini dei qua- Sampdoria-Ini 

commesso l’errore di chiù- drilatero . hanno offerto una . 

dersi in difesa. Errore fatele. P^va superiore per continui- 

_i ta e classicità di imoostaz:o- vauova veroti 


ai VTdiii e v..orgni gn r.sponue prende Penssinotto c la man- .nianr immobile, un attimo e| 

con un’altra classica blocca- da sopra la traver.sa. Il No- fio palla si smorza in fondo 

ta; al 30’ tiro al volo di Bro- vara non esiste più. Al 32’ Varsavia. 8 . Nel ij-imo in- ojjn rete. 

,^®"tro punizione dal limite, tiro di dT'lV oVó^»^ ^ roniinna ad ni tar¬ 

ai Ghiggia. la palla vola alta Pandolfini che sfiora il mon- d, 50000 .spettatori la '.vpiadra ^^urc ancora per qualche mi¬ 
di una spanna sopra la tra- tante. dello Spartak campione dcirUnlo- | nato ma lo fa senza troppa 

versa. Adesso cenlroniediano è nc Sovietica ha Pattuto qucila roiicinzionr c decisione c gli 

Molina intanto -i é infor- Feccia e Baira torna laterale. dcll’Unia. campione polacca, pcr lavùrrsari possono gradata--, 


la dilesa della Fiireitiaa 
Ir Mecc a Bella PaziB aale 

/iicomprcn.sihile Vesciusione Hi Cappello 
I convocati .si riutiiranno .stasera a Roma 


La Segreteria generale della F.I.G.C. ha diramato 
ieri sera la cotiviicaziime degli atleti che rappreseu- 
teranno l’Italia neiriiicnntm di venerdì al Cairo con 
l'Egillo. valevole come eliminatoria per il campio¬ 
nato del mondo. Ecco l’elenco dei giocatori che do¬ 
vranno trovarsi questa sera alle 19 a Roma, allo 
.\lbergo Quirinale, a disposizione del Direttore tecni 
co per la squadra nazionale: 

FIORENTINA: Ccrvato, Chiappetla. Costagliola, 
Gratton, .Magnini. Rosetta. Segato; 

INTERNAZIONALE: Giacomazzi. Neri; 

■lUVENTUS: Bonlperti. Muccinelli; 

LAZIO: Sentimenti IV, Vivolo; 

MILAN: Frignani; 

ROMA: Pandolfini. 

E’ stato anche consocaio il massaggiatore Fara- 
bullini della Fiorentina. 

Una sola critieu alle convocazioni per la Nazio¬ 
nale, che sembra chiaramente delineata cosi: Costa¬ 
gliola (Sentimenti IV), Magnini. Rosetta, Cercato, 
Chtappclla, Segalo; Muccinelli, Pandolfini, Boninerti 
(Vivolo), Gratton (Bonipertil, Fripnani. La critica e 
in un nome: Cappello. Come ci .si c potuti dimen- 
vare del campione bolognese, che da nn mese a questa 
parte (allenamenti azzurri compresi) appare forse i! 
miglior attaccante italiano? 


lunato per uno scontro fortui.lMa non c<inibia nuiia. L’at- 4-2 Primo tempo i-0 
lo con Galli e zoppica. Ine-I 


mente prender fiato. Ma gliil 


perchè non è facile resistere 


ine, a quelle recenti; Celio ha 


Roma-Novara 1 

Sampdoria-lntcr X ftamento; al centro della di- 

Torino-Spal 1 novarese vi e ora un 

rdinesc-Lazio X vuoto pauroso. 

Padova.%'erona •» Ua Roma assedia .etteral- 

Favia-Monza ì l’area di Gorghi. Bro- 

Piombino-Pro Patria 2 ^ ^ Galli, 

Pisa-Lucchesc 1 ^ Pandolfini. tiro al volo, pa- 

. rata di Gorghi in tuffo. 

La Direzione del Totocal- Tutto il Novara é arrctra- 
clo comunica che a spoglio j ^ue mediani giallo-rossij 

ultimato delle schedine del- sono padroni della metà cam-i 


l’dinesc-Lazio X 

Fadova-F'erona 2 

Favia-Monza 1 

per un’ora e mezza slandose- dóminaro Vrgioco a metVcamt Piombino-Pro Patria 2 
ne serrati e nella propria area; p .-i è spinto spesso a ri- Pisa*Lncchesc 1 

ne serrati nella propria area; dosso degli attaccanti (Tezio- La Direzione del Totocal- 
rudinese è rioscite a pareg- ne della terza rete é esem- do comunica che a spoglio 
giare alla mezz’ora delia ri- piare a} riguardo): A. Ventu- ultimato delle schedine dei- 
presa. Forse, giocando con D ha svolto con la solita di- l'odiemo concorso i «tredi- 
maggiore audacia la Lazio h’genza e disinvoltura nn gio- ci> sono stali 17. a ciascu- 
avrebbe potuto anche riporta- 

— . .... vi.t:.»_Bronee e Galli e ha dato cal- ma di lire 12.M3.gM circa. 

re a casa 1 intiera posta. . iiv» 


Giiislo il pareggio (0-0) fra Samp e Inter 

I iipi'iizziirrì Hvi'rbbpi’» |ioliitD approfittare flì un inciiicnte a tzrattoii per altaecare subito. .\oii 
b» hanno fatto e f|nantlo si sono «lecisi era troppo tardi - .Xyei's lia si>a<|liato un rìf|ore 


Nelle zone basse della clas- Iz'i,- h | Ai « dodici » che 1133 Savioni al 3.5’, tiro 

L! Hi Ghigg.a; Pandoifmi ha aispu- l spetteranno «rea 192.ggg lire. Lhe carambola sul einocchio 


M i H'f n* * ueiia meta t.am- SAMPDORIA- PJn; Gratton, iraio Karl Hanscn c Baldini, ri. Ma pian piano la macchina^zi, pas 5 ato a sinistra sti sono in prima linea c mar- 

l'K inv'e- Fommei, Podestà; Mari, .\K05ti- pgj. difendersi o rimpiazzare Io deirinter si arresta c la Sampj Al 38' Man, da trema metri, tellano la difesa blucerchiats; 

ce ai lioerare alia orava fan- Conti, K. Hansen. Testa, infortunato Gratton. Vlnter ha si affaccia timidamente in area!ricevuta una palla da Testa- ti- Fommei, Podestà, Agostinelli, 

no j giocnelti e co^i non nan- Balaini. d-i*romazri insistito a mantenere Armano avversaria. Al 17’ Gratton si fa ra in porla. La palla vola ver- Marx, K, Hansen. Baldini e Con¬ 
no un attimo di resoiro. Uno Tnedian/. d* Marr^ i» Ira niiarliimalo a fica Hai ramno rientra 1 li^innsa r rnmm 4 »nHr> iin i ti rhr f arrrirarn Har mar. 


sifics. vittorie di Palermo, tato im' nrio-v, n-'-rcr. tà.mn.-»i! ' I sui einoucnio ,iand. Nyers. |ane i inicr na lanciato tutti i rimane poem minuti e poi esce.crocio dei pali, ma iJ bravxssi- .'igore c rancano aa cani riman- 

p Torino; partieoUir- ma p vMiiit Ce.io e Moro para a sten- Arbitro: Oilandinl di Roma. jsuoi uomini aU’attacco alla ri- di nuovo. Lo rivedremo nella>mo Gnezzj giunge a tempo e re- dando palloni su palloni, che 

■n*nf» -imifiraiK, on-fia H-i mon'’, ^ ‘ *"!- =ucce 5 si della difesa nova- fo-Duc parate Volanti dì Cor- - 'cerca del successo, ma ormai ripresa per un quarto d’ora.Ispinge la .«fera. La folla, sba- vanno regolar.avente a finire su; 

* • IH « k - a * T A • • [rese dipendono in gra.a parte al 41’ .su tiri insidiosi, aj (Dai nostro inviato spaialo) ;era troppo tardi c i sampdoria- Agostinelh passa su Nyers, Karlliordi'.a dalla p^odigio^a parata, piedi di Giovannmi. Giacomaz- 

rosnnero siciliani ene i due ^ anesa e s^aia ^°t;o forma del portiere. parabola, di Pandolfini e di, - ,ni. quasi certi di conseguire il Hansen arretra definitivamente 1 scatta m piedi e applaude lun- zi e Padudlazzi i quali rilancia- 

pnnti sono andati a conqai- ^ ancora la j punto più debole, oz- Bronée. , GENOVA. 8 —• Dopo circa ipareggio, si sono difesi con tan- per sorvegliare Mazza. gamentc il bravo portiere in- no i loro compagni- La folla ta- 


I grigio pri.T.o tempol». 
venuto su aj’orevol-i 


mediano e Mazza a tre quarti male c esce dal campo, rientra itiginosa e. compiendo un legge- ti che è arretrato a dar man 
di campo. Solamente verso Ja per andare all'ala destra dovejro arco, sta per infiiar.=i aH’in- fo.'-te sono schierati in area d. 
fine rintcr ha lanciato tutti i rimane pochi minuti e poi esce'crocio dei pali, ma i! bravissi- rigore c faticano da cani riman- 


jsuoi uomini aU’attacco alla ri-idi nuovo. Lo rivedremo nclla>mo Gnezzj giunge a tempo e re-idando palloni su palloni, che 


punti sono andati a conqai- pegnsia: ma 
steri! sai campo di Bergamo. difesa 

dove otto giorni fa il Legnano 
aveva lasciato le penne nel 
clamoroso modo che ricorde- nj restano ta] 
r*t*- azioni in profi 

CARLO GIORNI vece è molto 


pegnata: ma non è ancora la 


posto 


ire del primo tem- 45 minuti di gioco Gratton, il ta forza, e diciamo pure con II gioco ha una brusca varia- terista, ce, ì visi dei blucerchìati sono 

ratissimo e meri- terzino destro della Samp. si è tante accortezza ed intelligen-1zione: diventa improwisamen- Nella ripresa, dopo 10' di gio- congestionati dalla fatica e dal- 
goal giallo-rosso, prodotto un doloroso strappo a za sistemista, che non è stato te slegato e affannoso; si gioca co incolore, la Samp ritorna al- la tensione nervosa, 

da un'azione im- muscolo dorsale e non si è più possibile passare. Nè un ri- a singhiozzo e non c’è una azio- l’attacco. Da parte interista si La lotta fra l'attacco e la di- 

ulla destra' Celio P'“ mosso. La Samp ha dovuto sultato diverso sarebbe stato ne degna di essere ricordate, gioca senza complimenti; l’In- fesa è bella, piena di forza, 

"ia che dribbla De l'indi affrontare per il rima- giusto. L’Inter non si decide a slan- ter mostra i denti e la capire emozionanie. L’Inter però non 

unea a Paodoifin: nenie della partita la squadra Al fischio iniziale l’Inter si ciarsi verso la porta di Pin: che non ha paura. Giacomazzi. passa. Al 33’ Lorenzi f'Jgge ver- 


1 risnltoti e lo classifico 


T ' __« 'A tc. p^n ranifirt a nalli in rxrr/' Campioni dTtalia con dieci precipita alFattacco con Nyers vuol segnare, ma senza sco-j Padulazzi e Neri sono da tutte so la porta con la palla al p:e- 

L atvacco non ^ C Vi^io • v . . ^ r, CToratapi A niintn o7nu. Sknfflitnd. mpntr^ Armann f* nrir«L Vesti, che ora non devellc oartii Giacomazzi è il miglio, de, affiancato da FommeL Ec- 


I risultati 

Pslermo-* Atetente 

JaveBtas-*Bologiia 

*Pierentina-Napoli 

*Legitano.Triestina 

■Milan-Genoa 

*RoiiM-NBTmrs 

* Ssjnpdaris-Inter 

*TorfiM>-Sp»l 

Tdinese-Lazio 


La classifica 


colpo: 


l.f Inter 
l-S I Javentns 


9 K V 1 J- V ij completo, un attacco novare- -Monna lerma la pana c<m le vece, passato il momentaneo!momento Nyers c Mari si è ap- passato. Agostmelli e Mari han-|cl minuti tutta la difesa interi- corsa è inciampato ed è cadu- 

o - V 1 11 e IV ^ esistito più: i! .ente inani m piena area, L arbitro sbandamento. i blucerchiati piccicato a Skoglund e non lo no definitivamente bloccato i sta. La folla è in piedi e grida, to. Fommei ha ricevuto il colpo 

Q - V 1 il V IV Janda se n'è rimasto quasi concede il rigore perc'nè hanno reagito vigorosamente lascia. L’attacco blucerchiato, due stranieri la difesa ligure Vi sono parecchie mischie con- di anca di -Veleno- ed è ca- 

o V « 1 «Il fermo a metà campo, Mig!;oIi *1® fallo aUa pressione interiste e sono per ora, non esiste; però non resiste abbastanza facilmente fuse m area ma gl; interisti re- duto pure lui. Queste versione 

' ^ * * *■ • *1 è retrocesso a mediano, e Ke- ^ Galli sullo .«tesso Molina, riusciti a mantenere il risultato si può dire che l’Intcr sappia alle puntate avversarie. E’ da spingono con estrema decisione ci è state data concordemente 

a V V V ? li *a Bica ha v'agato confusamente Uelio impegna punì- suH© 0 - 0 . Ed entrambe le squa- approfittare della debolezza av- ricordare — per quel che ri- e non perdono affatto la teste, da unti i giocatori present* 

a V i ^ i* * qua e là Le ali si son Der=e ^ione il bravo Co:gnl; al 10’ dre. quando sono tornate negli versaria. guarda i ncroazzurri — un ti- Di contropiede, al 13’ azione L’arbitro invece concede il 

f. 3 3 3 12 12 9 ' avevano i nmecnli Bronee lancia Gnigg<a che fa spogliatoi, erano assai soddi- Nei primi 15’ il gioco dcll’In- ro da 25 metri di Mazza che Lorenzi-Nyers da dieci metri rigore e secondo noi sbaglia. Lo 

9 2 4 3 11 13 8 f-«kddi oiiand’era il momento impazzire quattro lìtensori e sfatte del risultato. ter è bello e piacevole, anche Pin alza sopra la traversa al 31’, sbaglia la porta: il tiro era fa- stadio è un fischio solo, che rin- 

9 3 2 4 9 12 8 ,* ^cattare e di tirare a re‘e atterrato. L'Inter ha giocato veramen- se le sue azioni non si conclu- e baste. ciliuimo e poteva essere rete, trona la testa. Deve tirare .\r- 

92437 18 8 ~ ^ ^ ^ partita è ormai un mo- te una brutta partita e parecchi dono con tiri pericolosi. Notte- Dal 35’ alla fine del tempo la La folla non smette di gridare mano, ma Nyers lo precede e 

9313 12 18 7 nologo romanista. .AU’ll* se- dei suoi giocatori hanno forni- mo: un tiro di punizione di Samp. vedendo che ITnter tem- c la Samp continua a puntare seiua preparazione calcia in 

9 2 3 4 8 13 7 Dopo alcune battute oi as- conda rete: scatta ancora to una prova mediocrissima. Nyers da 20 metri che, passan- poreggia. parte alla carica c co- a rete. porta. Pin si muove prima del 

9 2 3 4 9 16 7 saggio con lanci di.Bronée e Ghiggia. magnifico, e tira a Inoltre ha sbagliato completa- do a un pollice dalla barriera stringe l’inter a chiudersi in Ma la sfuriata dei liguri si tempo e afferra la palla eal- 

9 1 4 4 12 19 6 di Pandolfini su Ghiggia e rete, diagonalmente. Gorghi è mente tattica e non ha neppure formata dai blucerchiati, impe- area. Baldini si muove molto e quieta gradatamente e l'Inter ciata quasi al centro della por- 

9 2 2 S 11 18 6 Perissinotto la Roma è co- sorpreso dalla repentina azio- saputo sfruttare il fatto di es- gna Pin in una parate in tuffo passa numerose palle a Tortul passa al contrattacco. Siamo al ta: urla di giubilo della folla. 

9 1 4 4 9 16 6 stretta a ripiegare -otto l’in- ne dell’ala giallorossa e vede sere numericamente superiore, che strappa un lungo applauso e a Teste, mentre il bravo Con- 30’. l'Inter è padrona della me- ormai finita 

9 1 3 3 13 18 $ calzare dell’attacco azzurro, il pallone passargli a un pai- Anche quando te Samp ha arra- alte lolla dei 50 mite apettato* ti dà molto fastidio a Gtecomaz. tàcampo. Armano, Mazza, Ne- MARTIN 


Si in qualche modo «''attan-i .•sua np.e.-^ avrebbero fat:o un sol boccone sta a! centro del campo e fa becco La palla va e viene a e Baldini, sospinti da Hansen Fommei ha tenu>to uno scatto 

. [do in profondità. Poi ou:oj^ a,' 4 . su lancio di Bronce, jjjegjj sfortunati awersarn In-jben poco. Gratton non molla un metà campo e intanto i minutijC da Testa, impegnano per die- per girarsi e tirare, ma nella 


Fiorentina 9 5 3 

2.4 Napoli 9 5 2 

3.4 Roma 9 3 5 

. 2-4 Milan 9 4 3 

Sampdoria 9 3 3 
Bologna 9.333 
Spai 9 2 4 3 


Lazio 

le partile del 22 noiembre 

Genoa • Sampdoria; Jnven- Torino 
tot • Inter; Lazio . Fiorenti- Genoa 
na; Milan - Legnano; Napo- Legnano 
li • Udinese; Novara-Bologna; Triestina 
Palermo - Roma; Spai - Ate- Udinese 
laate; > Triestina - Torino. Atalanta. 


9 2 4 3 7 18 8 

9 3 1 5 12 18 7 

9 2 3 4 8 13 7 

9 2 3 4 9 16 7 

9 1 4 4 12 19 6 

9 2 2 S 11 18 6 
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Con una bella rete di Novelli 

la Fiorentina ha ragione del Napoli 


• . • r. < . - . * 

li gatto nero del fiorentini contro I mortaretti dei napoletani - Le due squa¬ 
dre su una linea di paritèi per consistenza tecnica e voiume di gioco 

FIORENTINA; cosUgUoia; M*- ChiappeUo, poi Rosetto, poi c\.ntro avnnii. Un inimito do- più nervosi: cosi l’arbitro è alleggcrlmf nto ai dei 

nfùV' Cren BMC- Segalo, e il fflro vizio- po primo brivido per i soste- costretto a intervenire per suol uomini di tninta. 

fi nr.tton Novelli ’ ’ *0 ricomincia. Una vera rete nitori viola: Jeppson r Pesaola frenare certe intemperanze. ai oo. Amadel Jeooson VI 

napÒli" b»7..uì com..ch.. emro iS In (nndnm .,„pcr„„o « paio -yll M' Amadei jnm.ee l« 

GramaBiia, Vlney; ciccareiii. Ora. oH attaccanti perdono la testa di avversari, poi l’ala sinistra eua prima occasione d’ora su superano un paio di viola, in- 

. .. .... n «k! ^ ^ ..ea .n....anfana n/V-W * # # «.a f na nk f. ^ Ì «a. ..JI A, a - ~ a. V ^ * 


fdS^fV 


GramaBlla, Vlney; Clccarelll. Gra. «il auaccanit peraono la lesta ai avversari, poi rata sinistra tata prima occasione a oro su superano un paio di viola, in- 

nata; VHail, Formentln, Jciipson. o si dibntlojjo vrigionicri. centra a Vitati che raccoplìp perfetto passaggio di Formcn- ji^c Vitali aiuiito in tiosi>to- 

Amadei. »’ewoia Braui lutti, da Costugliola a al volo, fa passare la sfera {«« in seguito ad una bella „e rfi aro, lascia partire'un 

non Nel pri tempo a" ir i, Cervato e rac- Inanflolazione con Jeppson c bolide che Costagliola in tuffo 

Novelli ^ Intorno a questo blocco cogliendo di sinistro stanga l^saoia; il frascatavo infatti, ferma con le dita ma noni 

Spettatori: 60 mila circa per un eccezionale ha girato il resto fortissimo mancando di poco da distanza ravvicinata alza trattiene. ' ' 

Incasso di oltre 37 milioni. Tcm- aelln squadra: ì Cinqiip nomi- n bersaglio. •'‘nlla traversa. Jeppson lo imi- „ t„ 

po bello; forte vento spcclalmcn- „} di punta. Quello viola non ai i„ pinrmtiim -nnn subito dopo: rnccùglietido otiua jruiio la miscmasut- 


Ai PO’ In FinrrnUìiii non subito dopo: raccùglieiidol •^cu-u jruiio in miscntasuc- 

. Fiorentina non cro.« di pLnoh,. weramen -drammatico il finale. 


tc nel primo tempo; terreno biio- ^ attacco meraviglia ma è rrnli? 2 n nnr nnrn- in n-miitn cross di Pesaola, veramcii- • 

no; angoli: 6 a 5 per il Napoli. attacco pratico, deciso, che ^rrorn^l rnnui?-)?! la InfcttìcabUe, lo svedesc, so- *'} 

I In I * i 1 s lottare. Guizzante alle ali «alia nerninin n Non ■Hi ehe davanti al portiere, colpi- avversarla alla disperata ri- 
^ “'^1*'° r dove Mariani e Novelli gareg- ^fnn^amriit^ Hj ré/n ,»« rf«' debolmente, e la 

FIRENZE, 8 . — Nel gioco piano in velocità c cntusia- \,i*J „ «a grembo a Costa- c inCit„ „ gran 

scherzoso e complicato della sino, pericoloso al centr, dove ®u«atti, con un ardl.o .nffo jjjjola. voce i giocatori, I tifosi por- 

scaramanzia, frutto di quella Dacci, anche sa lento, costi- «uantl, resplnoe. Dacci rac- Al 37’ Jeppson aggira Ccr- tevopei fanno esplodere ogni 

atmosfera che il Napoli tutscc uva seria minaccia, ben coglie la sfera, si gira e tira, nato e taglia ad Amadei che fauio un mortaretto gigante di 

quasi fosse sempre Pinligrot- re(ii.strn(a ncoli interni dorè ma Duqatli con un nuovo tuf- irrompe in arca: la val’a .s/io- ineoraBoiamento; un vero 

rn il bombardamento. 


(Dal nostro inviato speciale) 
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ra il palo destro. uumuuruameiuu. 

Ancora qualche Incidente e Ee mischie si succedono al- 
poi un bel serrate viola che le mischie, i partenopei colpi- 
fa registrare Ut segnatura del scono la traversa, il gioco si 

goal di Novelli (già descritto) /« plù acceso, l’arbitro fa gio- . y 

e. un bel tiro al volo di Dacci care oltre due minuti di re- ^ ^ - - » '^1^’ 

da fuori area che Dugntti re- caperò. Infine il fischio fina- 

spingc con ttii tuffo laterale, le. Lo stadio esplode: brava juVENTUS-*nOLOGN*A: 1-0 — GlorcclU vola ad agguan- 
bello, alleile se un po’ tea- Fiorentino c bravo Napoli. j^re una palla che Itoniperti, caricato da Greco che gli sta 
troie... ENNIO TALOCCI radendo addosso, non ha potuto strutlare (TeSelolo) 

Nella ripresa il Napoli ini-______ 

zia a briglia sciolta. Pesaola .. ...... 

Jeppson, che supera due av- AMBEDUE LE SQUADRE HANNO ADOTTATO IL «CATENACCIO» ; 

versori e. poi, scorto Amadei " “ " 

n Hilan liquida il fienoa per (3-0) 

questo uolfn. ^ ^ «• a » 

msssssjb ub iBcoulro povero di tecaica 

.si porta in area avversaria: - 

ma non è un assedio e la di- 11 i nt i i i • i i- i* . 

fesa partenopea si difende con II solo iNorcIalil pciicoloso Ira gli auaccanti l'OSSO-lieri 

calma c autorità. La prcssio- i • • e , • i • i,-» • «i i i «i • . 

ne viola dura una decina di UH infortunio cll l’mnzOSl il seCOllClO goal milanista 

minuti ma non porta frutti. __ 

MILAN: Buffon, Silvestri, lo- te che vuol far tutto ria .solo piedi dal sali, tre minuti più 
nursi, gli azzurri danno ordì- jnon, Pedroni; Moro, Bergama- Bennlke che gira a vuoto come tardi. 

nc al loro 0 *oco e diventano schi; FonUna, Soerenfen» Nor- cieco e Tinutlle fatica gene- E‘ questa forse l'occasione che 

col passare dei nilnu-i Sem- «l*hl, L.icdholm, Prlgnanl. Jjj Pravlsano.. c carlini che attendeva il Genoa, che si spre- 

prc piu pericolosi. Al 29 For- GENOA: Franzost, Melandri, resta fra 1 mediani anche quan- me tutto In una bordata di at- 

mcntin da fuori arca impegna h*‘**"Il uo li Genova perde 2-0! lacchi. coiUu'^a Pa-^tlcclnta. ma 

.seriamente Costagliola e al iiennlke Caranellese. ’ "* nilglior tattica contro Ininterrotta per oltre un quarto 

26’ Cervato salva un goal che » ,, . . hi x i "t Mlian. conscio di essere de- dora Tuttavia la clltesa mllanl- 

scvibrava già fatto. L’azione neti-'vordlial al ir e al 35* del I nssalto; aia sia pure con orgasmo regge 

si sviluppa cosi: Amadei, rac- primo tèmpo; Uedliólm su rigore t'ndè \ero che 11 Mllan era il- e 11 Ceiioa non passa Al 20' poi. 

colto un laudo lungo (hi suoi «i .ir delia ripresa. corso al « caicnnrclo » Ma il Oalnioiiie. ciuunclo cede che Buf- 

difensori, supera ChinppcUa e - Genoa di Surosi non eia tenuto fon gli cono incontro per chlu- 

fugge solo; poi, mentre Pili- (Del nostro inviato speciaio) «a Sun Siro per dine battaglln; ileigll J angolo di inira. f.i ferma 

lern schieramento iiartenoneo - — ]rrrcH\a solo di contemae In 11- c rinuncia addirittura al tiro e 


Lunedi 9 novembre 1953 


UNA RETE DI PRAEST AL IO’ DELLA RIPRESA HA RISOLTO L’INCONTRO 


.. SlIPisalaJinrmtiistH) 

' ysul campo del Bologna 


Ancora una bella prova di Cappello • Il qua¬ 
drilatero bianconero si è dimostrato debole 


BOLOGNA. Giorcelli, Cattozzo meravigliati della rinuncia a 
Greco. Glovannlnl; BaltaecI, Jen- (Cannello ner la nartitn ni 
ten; lUndon, plvauili. Cappello. parlila ai 

Valentlnuzzl, La Forgia. Gairo. 

JUVENTUS: Angelini, Bertuc- Passando n giudicare la 
celli. Ferrarlo, Manente; Olmo- Juventus (che, pur non di¬ 
na, Plnardl; Mucclnelll, Montico, sputando una gran partita, ha 
Boniperti, lUnsen, Praest. meritato la vittoria) va detto 

Arbitro; Piemonte di Monfal- ^he la sua debolezza princi- 

"*nctc: Nella ripresa al 13’ Prae». è nel quadrilatero, com- 

- posto da due rnediani — Gi- 

(Dal nostro inviato spoclalo) mona e Pinardi — di scarso 

rilievo, da un Montico eva- 
BOLOGNA, 8 . — Rare volte nescente, e infine da un Han- 
In questi ultimi tempi, tanta sen piuttosto in ombra, 
folla s'ò data convegno allo per il resto della squadra 
stadio del rossobleu. Il tiepido diremo che lo scattante An¬ 
sale, la straordinaria popola- gelini si sta comportando co- 
rità della Juventus, hanno me un portiere del tutto si- 
avuto di sicuro la loro in- curo del suoi mezzi fisici e 

fluenza. Purtroppo i tifosi lo- tecnici, menti e Bertuccelli e 

cali hanno provato una delu- Manente sono scmpie dei ri- 
sione, dato che gli uomini di spettabili difensori. Attivo il 
Boniperti sono riusciti ad im- roccioso Ferrario, mentre Bo- 
porsi per via di un solitario niperti e Muccinelli sono due 
goal marcato da Praest. guizzanti attaccanti capaci di 

Una delusione però in parte ,_ 



n HiiBB liqBlda il Genoa per (3>0) 
in B B iBconIro povero fli let nlta 

Il solo Norclalil pericoloso Ira gli atlaccanti rosso-neri 
Un infortunio di Kranzosi il secondo goal milanista 


toro schicminoilto />fir(efiop^o *—~ rorca\a aolo cU c<nuon(‘*e ht u- c nminria addirittura al tiro e 

.segue in linea, il fraacatano MILA.no, b — incredibile: un modesti uim sconfitta che la gente applnudc per il ge.sto 

virknvv'riv\ nakcm i i n o • k? . hi . \ . taglia diagonalmente in avan- Mllan che gioca in «catenaccio» tl»'® l’er sconlata poi non e cavalleresco 

FIORENTINA-NAPOLI 1-0: B.icci. Novelli (che colpisce di testa) e Grntton m azlofle in arca ,j „ vnnH ^'ala ha un quiz- contio 11 Genoul Eppure è scro: nemmeno riuscito a far u.uesto niiffon. for-e. senrn nemme- 

napulctan,! (lelefotu) irrompe in piena corsa c, Socte-ou ala destra. Fontana su K il Milun che pmte di scut- no saper come salva ancora la 

j _ . . . ....... . visto Costaalinln fuori dui Bennlke. Moro laiernlc tìattne- lo (ni F usufruisre glA di un propria porta al 23’; quando su 

fn — riesce a creare ominquc, Innoro oscit^ro tim reddilirio /o /erma oiicora. anche .s.- non .. ehc delusione!). 'lognon calcio d’angolo) c per una deci- un calcio dnngolo spedisce di 

“nw ^ ? si roinplcfa frafficnc In pniln. .^'^,^'^ral- na di minuti la difesa rossoblu pugno la pallai,dln/zata a re- 

mortaretti c le girandole, per con l’mtclllgcnza c la tecnica mente si crea una mischia da . ® k „ ,, rutto si d che anche fniia anche più di (pianto ne tc da Bennlke. a bailon/oiarc 

1-0. n gatto nero un bel bo- raffinata di Cren, l’attacco rughi/, poi la palla, battuta c ‘‘ l/* Sarosl è Ilcorso al «caienncclo.: ahbla teeha; Nordhnl è l anima sopra la trnxeis,, Poi grndata- 

tuffolo di stoffa buio come il viola si fa rispettare s teqierc. ribattuta, .schizza indietro a intere di Frizzi, dei quale era degli assalti che Cnttnnl e c. mente li Mllan torna all ultacco. 

carbone, era stato messo al Ed ecco la crongea. , Gratton che calcia in corsa „ ^ ‘ Bt„io annuncluto ii ritorno, ha contengono come possono, taci- aojio cne corapeiiese al 20 ’ ha 

centro ad campo, proprio sul La prima a Rovesciarsi in ma sbaglia nettamente. fatto scendere in campo carlini »tatl anche duirentusinsmo con fallito un’altra occasione d’oro. 

dischetto, dai sostenitori viola, area avversaria è la Fio- Il Napoli risponde con un f-*” ® -lapnn ap- cctitravantl, poi ha spedi- *> quale l rossoneri sbagliano li nnchò al 31’ Corrente non com- 

pcr controbattere gli influssi rrntinn che si affida alle sner- tambureggiante duetto Jepo- ^ scena aperta, U pieno di volontA. bersaglio. Nordhal. Moro. Soere- niettcni tu papera che costerA 

che i tifosi partenopei aveva- vanti galoppate delle sue ali son-Pesaola; l’ala sinistra Poi Al 29’ azione quasi identi- a fare li mediano, mentre Cor- smb Llcdholm , a turno tanno n ter/o goal al Genoa. Nordahl. 


mitigata dal fatto che Viani, 
Tallenatore dei rossobleu, è 
.stato costretto a schierare in 
campo una squadra di fortu¬ 
na. Infatti alle già scontate 
assenze di Pilmark, Garcia, 
Mike e Cervellati airultimo 
istante si è unita quella di 
Pozzan, 

Neppure la Juventus, d’al¬ 
tro canto, si è presentata a 
Bologna al completo: in ma¬ 
glia bianconera difatti non fi¬ 
guravano oggi Corradi, Pa¬ 
rola, Viola e Oppezzo. 

Ci sembra inutile, tenendo 
conto della sua incompletez¬ 
za, criticare il Bologna. Trop¬ 
pi elementi preziosi per il suo 
gioco erano assenti, e i sosti¬ 
tuti hanno fatto quello che 
potevano tenendo conto della 

IO non grande classe. Tut¬ 
tavia il terzino Giovannini ha 
avuto qualche felice interven¬ 
to: il tarchiato Randon, ha 
mostrato qualche notevole 
dribbling iniziale mentre alla 
ila sinistra La Forgia è riu¬ 
scito un secco tiro di sinistro, 
oiazzato sul finire del primo 
tempo, che costringeva l’abi¬ 
le c scattante Angelini ad un 
fulmineo intervento con una 
mano. 

Degli altri rossobleu dire¬ 
mo che il portiere Giorcelli 
sembra in netta ripresa; che 
Caltozzo ha disputato un onn- 

volo incontro pur avendo 
ii fi onte Prac.st; che Ballacci 
è la generosità in persona, 
mentre Greco non sembra più 
''imbattibile di un temi» sulle 


I cniinoilieri 

8 RETI; Boniperlì, Jepp¬ 
son, Nordhal; 

6 RETI: Manzardo; 

5 RETI: Baldini, Bassetto, 
Conti. Curii; 

4 RETI: BacrI, Bronèc, 
Cappello, La Rosa, Lic- 
dholm, Skogluhd; 

3 RETI: Armano, Bel- 
trandi, Bullent, Dalmontc, 
Eormentìn, FrignanI, Galli, 
Janda, Lorenzi, Martcgani, 
Marzani, Nyers. Pandolfini, 
rivatclli, Rasmussen, Sera- 
toni, Soercnscn (M.), Virgi¬ 
li. Vitali: 

2 RETI: Annovazzi, Bal¬ 
lacci, Bennikc, Berrarirh, 
Bertoloni, Brighentl II, Di 
Maso, Glovetti, Gratton. J. 
Hansen, Olivieri. Perissi- 
notto, Pesaola, Praest, Pru- 
nccefai, Puccinelli. Sassi II, 
Sentimenti III, Soerensen 
(Tr.), Stefanini, Vivolo. 

1 RETE: Amadei, Angele- 
ri, Bergamo, Boscolo. Brc- 
desen. Burini. Butbz, Cardi¬ 
nali. Cattani, Cello, De Vi¬ 
to, Fontancsi, Garcia. Ghig- 
gia. Gotti. Granata. Cren, 
Ispiro. .Iiikovac, Mariani, 
blasoni, Menegotti, Motta, 
Miicrinelli, NolU, Novelli, 
Randon, Rcnosto. Ricagni, 
Rossetti. Szoke, Trevisan. 
Vidal. Vltloni. Zorzt. 

AUTORETI: Bettoli, Car¬ 
darelli. Cello, Gremese, Poz- 
/an. Rosetta. Sentimenti V, 
Venturi. 


no preso a richiamare alcune (Mariani e Novvlliì; poi il fugge sola, stringe a rete, e ca alla precedente, ma Vitali 

ore prima della partita con Napoli, per nulla intimidito, da distanza ravvicinata lascia calcia fuori. Il Napoli è tutto 

augurali lanci di mortaretti, c.sce fuori dcci.so a giocare partire un bolide che fischia proteso iti avanti c i suoi at- 

E il gatto nero alla fine ha tutte le sue carte. sulla destra di Costagliola. taccanti giostrano bene, ma la 

avuto ragione: i viola hanno Al 4’ bella azione .sulla de- L’atmosfera della parfifa Fiorentina sbriga con energia 
rimo ini incontro, che per stra Formeiitin-Jeppsoii con- comincia a diventare elettrica c precisione il duro lavoro di¬ 
amore di giustizia avremmo elusa da un forte firo del e gli nomini appaiono sempre fensivo e affida il campito di 

visto volentieri chiudersi in __ 

parità, e hanno suggeeìlatn il ~ — ~ 

loro successo con un goal buf- CK \7TF \ TI\\ HFTF DI 1 \ ROS \ 

fo, nato ili una .sifitnzfonf I-. tj.>.\ Ivi i.i-V l\ 70- 

strana c fortunosa, proprio _ 

come se a guidare la piroette WS 9 _ _ — 

Il Palermo passo a Bergomo 

mente il magico potere del • 

dopo uno gora accorto e decisa 

del primo tempo i viola sono ^ 

protesi avanti sotto la rete — 

fon^T/u uicT.suiiTd^Za, I slcìllani hanno tenacemente difeso il risultato nel finale — lessar! 
Tà^iaiia'a BaccTchc'omrna- ««0 dci migiiori uomini in campo — Inconcludente l’attacco atalantino 

mente alza a parabola verso il . ■ - ■ - - m .. n - 

reHi*^°rniffroJlafo^rfn^^r'rnm«' = Albani; Rota, pole e corta del terzino Ro- .sembrano scomparsi e- al 21’, 

glia.’La sfera, a causa S'iven. vuur Br"ùgoU.” ta. Aveva tirato Prunecchi c Anno- 

lo che soffia abbastanza for- mussen. CergoH. c.dè u. Rota, intercettando aveva re- vazzi. egli calcia di rovesciata 

te, ha una parabola falsa, viii spinto il tiro, ma troppo de- un tiro ehe Tessan para con 

corta, che disorienta il centro G^andF "m«Ó ’ cklVzzCiì ili da permette- molta maestria. 

mediano azzurro, il quale, a Rosa. Pomatti. Prunecchi. ’ «'’l » entroattacco del Pa- Pochi minuti dopo. rice\*u- 

un certo punto, cade in ter- Arbitro: Belli' di Venezia. lermo rii rnccogliere e di vai- to di nuovo la palla su ri- 

ra. Il pallone fa un rimbalzo Marcatore: L* Rosa (P.) al 16 * ciare in rete, battendo Al- me.s^a in gioco da-Rota. Ra- 

c supera Gramaglia: arriva ***’ pGmo tempo. bani. smussen minaccia la porta 

Novelli c con una mezza gì- (Oal nostro corrispondsnts) Per il resto del primo Lem- avversaria:^ ma Tcssari para 

rata colpisce di destro insac- — — po sono da ricordare ancora P^' ^ “ì 

cando in refe. A Dugatti che, BERG.AMO. 8 , — Su quel alcuni tiri sbagliati banal- vazziiti, uno dei migliori og- 

visto l’infortunio del campa- campo, dove appena sette mente da Rasmussen e An- R* campo, di minacciare 



cilecca. dall ala dr.^-tra. spedisce In palla 

In lutto questo periodo 11 Ge- al centro; Corrente salta per 
noa non si e uffucclnto una sola re-spingerc di testa. Invece at- 
volta in arca avvereaiia. Al 13' 1 ultimo momento alza un hnic- 
Bocresen sbaglia nuovamente di ciò e tocca 11 pallone; rigore; 
poco e al 15’ Bcccattinl arriva Lledholni dagli undici mete: 
appena In tempo a spedire in ratte Franzo-i con un raso terra 
corner un « cross » di Nordahl neU’angolo. 


a Li(glhoIm 

Il gol è In aria’ al 17’ si fA 
rcallA. Dalmonte tenta una di¬ 
scesa. ma Pedroni, superata la 
metà campo, gli porta via la 
palla e la rispedisce a Nordahl 
Breve corsa di qiie.stt fin quasi 
sul fondo, poi tiro in diagonale 
da sinistra a destra, rete! Un 
gol splendido 


TV.ALTER COLLI 


V,. ^ 



11 .Mllan in-sistc ad attaccare, „„„ 

però senza costrutto Anzi, al 

31' Martini si trova in ottima R® F^oeger. La Lazio cerca 
posizione, tutto solo, per tenta rispondere c sfiora il suc¬ 
re il gol del pareggio; li laterale PuccincUi lancia Fon- 

ttniscc per impappinur^i >ul pai- spostatosi ai centro 

Ione che Dalmonte gli ha allun- dell area questi scatta in 
goto e non -se nc fn nulla avanti e con la palla al pictfe 
Quattro minuti più tardi ca- •’'* porfn ad tmu mecinn di 
de sul collo del Genoa la doccia passi ria Puccioni. Ostacolato 
gelata del gol beffa; Hedholm. da Tubare, finisce per calcia- 
speclallsia In quc.ste cose sj-e re dcbolmenlp e Diale cd il 
disce una rimessa laterale fin pallone conclude la sua corsa 
sotto 11 polo dove e jiiazzati. tra le braccia del portiere lo- 
Nordhal. Lo .svcde.se colpisce la cale. 

palla di testa, airindletro e Un tiro da lontano di Drc- 
Franzo.si con un balzo, agguan- dcsen al 16’ viene parato a 
ta la sfera di cuoio Ma Nordahl. terra da Puccioni. Mentre il 
soiianciato dalla azione prece- gioco cala di combattività c 
dente gli finisce addosso e la VUdiiiesr collezione calci di 
palla sfugge dalle mani del po- angolo, la Lazio ha una im- 
vero «Nani» che la vede roto perniala c cerca di portarsi in 

cqnao in rete. A augatti cnc, BEKG.AAIU. H. — bu quel alcuni tiri .sbagliati baimi- v«zz'..,, uno aci miglior, og- Nordahl* due «oal lare in rete. posi.-ioiip di tiro T^colo ('19’ 

visto l infortunio del campa- campo, dove appena sette mente da Rasmussen e z\n- ’ U Miian si calma e l rossoblu e 20’) manda due palloni fuo- 

gno, era uscito dai pah. non giorni prima aveva disputato novazzi e un goal di Annovaz- -Albani. bol(v un fuorig .. reme tentava di frenare Nordahl {anno vivi, tuttavia senza al- ri di lineo: Dredescn, il più at- 
resta che raccogliere c rin- una briiiante partita conilo zi annullato per un giusto provvidenziale salva l Ataian- huoro e le cattive manie- autorltÀ: Dalmonte. al 39 tino r pericoloso laziale, co¬ 
piare al centro. un Legnano inferiore ma fuori gioco fischiato in prece- U"* -'cconda segnatura. j.p. c Cattar.i faceva da s-,lazza- punizione, amva a stangare stringe (22’) Puccioni ad un 

Le due squadre hanno gio- combattivo, oggi l’Atalanla denza dairarbitro. E infine Si susseguono nel giro di tutto violentemente a rete La canno- acrobatico volo per bloccare 

cato a Diso aperto, senza as- ha subito una sconfitta di una rete sbagliata da pochi pochi miniiii cinque calci chiaro che «a questi irezzi- nata finisce altissima sopra la la palla iirU’angolino basso, 

sarde tattiche ostruzmnisii- misura, ma bruciante, ad o- passi da Cado II peraltro d’angolo contro il Palermo sistemi (o sistemucct se prefe- traversa, ed era il primo tiro .41 25’ lo stesso Bredesen 

che e hanno dato vita a un pera dei rosaneri palerniita- pressato da un avversario. ma l’zXtaianta. pur .svolgendo me) no:, dovesse uscirci niente del Genova e Puccinelli manovrano nel- 

gioco piacevole c ricco di ni. -vt^ nel secondo femoo il grande mole di lavoro, di buono; ihnnno rilevato ben Nella ripresa la squadra ro.sso- l’area avversaria; tocca di fe- 

buoni spunti tecnici. ’ La vittoria del Palermo /_ non rie.sce a rimontare lolfcesto l 30 mila epcttaiori di blu sembra decisa a far la voce sta Fontanesi e la palla si 

Il Napoli, solido nei rcpar- non è stato per nieritc deme- ^ . » , ». m- svantaggio Ln difesa del Pa- vigoroso groesa; questa volta si butta a smorza sui piedi di Burini, 

ti arretrati, duttile r deciso ritata: la squadra stenla si è L Atalanta vuole ferma caVrna ai jvalanga contro Buffon che deve firo ar.go ato, tocco del por- 

nello mediana, ha trovato un imposta con il suo gioco di '^‘'^RBingere almeno il pareg- nosto. E anche oliando a due * poais non mettono per- uscire a precipizio sul piedi di fiere friulano e pericolo 
freno al gioco del suo attac- assieme, con le sue trame fat- S'O. ^ si capisce che i nero- rninnt; d-iii-. finz. t*.-s.-i-ì ò e^alvo u Mtlan da un se- carapeUe.se In possesso della srenfnio. 

co in Amadei, che lento e te dìTa ssa gei rapidi azzurri die giocano ora an- ^ giudizio, e quanto al Oe- pali, e in posizione di tiro La Prodezze di Sentimenti IV 

semrrre in „ zòna mona» è ^'uas.a^si rapiai azzurri, v.ie giocano ora an g terra battuto, il Palermo =i roa se si risnarmla '.a ribes», rete di Buffon è salva, però U «1 26’* la La-io subi.<u:e un 

stat^un ve o vem h raP^n- ^ - ^ superiorità degli Ospi- che con maggior precisione, calva con una respinta di tc- aon si possono trovare atte- 1 portiere, per un duro colpo aUaimipi-f} corn'’r battuto dn 
tato it ^ìtmo lìnPln aggiungere, non e .cono tesi in questo sforzo. I sta di Marchetti. nnar.ti per Jattacco; Carapeiie-Fronte, finisce fuori campo- pioraer fcat'ra di Testa Del¬ 
azioni e ha fallito per df più nreSoSè'ciSantT^do^po^che Rasmussen ADOLFO SCALPELLI che fa poco o nulla, Dalmor- nenirerà. bendato e tenuto in fj-andi e la palla corre rapida 

, IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

S il’:! -^^- "Jll'A 3 .. io 

li quale, oltre a tenere a ba- -'«'ossi dal loro toporc e, B 

da Cren (ed è un comoito di seriamente minaccia -1 K 1 S|9]fl9 ^ none 5 minuti dopo. Il nsul- 

D?r sè Me«D obl^sfan-n orn- to la porta avversaria ma WWW V !.. . ^ fnfo .sembra ormai acquisifo, 

roso), ha dovuto faticàre°an- succe.sso. , ' I risultati La classifica I risultati La classifica vreo^^^ta^drdolerlo 

rhe Tìer Amndpi nel lirnrn di Comunque quc.sta ult.ma _ preoccupata di dolerlo difen- 

e di tamLnamentO ^ del confronto è stata •C.t.ni. - 8 ra*:i. ♦-! 2omo 9 5 4 O 12 3 14 ‘Ar,. Taranto-Slr.cu« 1-0 9 8 1 0 23 417 ^ 

spola e ai tamponamemo. ,, . . registralo il .r» r- . «« 9 5 3 1 IS to ia *Carbosar<U - Carrara»* 34) ww» 9 8 10 23 417 procinto di abbandonare ognj 

Jeppson, Formentin e Vitali ’Como- Cagliari 0-0 ^^atania a 5 .3 1 in 10 « Vanatìa 9 4 5 0 12 8 13 iielleità 

si sono battuti con coraggio migliore g.oco della^ pattila .vicanz. 3-1 9 * * 1 12 9 I 2 Ì «Lacca-Piacania 2-0 9 * 4 1 « 712 Zor-,' però che non sii 

e geruTOsilà, ma 'Modan* - Ala.*andria 34» Salarnltan. 9 4 4 1 12 9 12 «Lacco-Siatlia 3-1 ^ J J 1 I I 4 9 11 dà per vinio^ si rimbocca lej 

Varona - «Padova ixi^ricnz» 9 5 2 2 11 9 12 «•Rantova-Vana.l. (M) ^ 5 T li 7 II 

Un po' incerto, ma forse era 14» v™ 9 4 3 2 9 4 11 «Parma-Livorno 1-0 -9342 11 7 10 ^lnm 9 ni: yimÌos%sJa dcl 

la tensione nervosa che re- impedito agl» avve.sari di Pro Patria-«Piombino 14) 3a«Barl 9 5 1 3 10 7 11 Pisa - Luechaaa 2-1 gippall 9 2 6 0 11 9 10 pallone nella metà campo, 

gnaca soprano in campo, c’c raggiungere tl pareggio. , l-t |*ro Patria 8 4 2 2 17 14 lOj «Sambanadat.-Catanzaro 3-2 | Carraraaa .9342 7 9 10 IjaDonra indisfiiTbotO per ima' 

apparso il portiere Dugatti. E’ il portiere rosanero ad .-rraviao-Mar.otto 1-1 Marzatto 9 4 2 3 15 13 10 «Sanrama»#-Empoli 1-1 SanbanadaL 9 4 2 3 15 15 10 Dentina di metri poi lascia 

Nella Fiorentina alle stelle essere impegnato per primo. Trav.«> - War.otto 1-1 m o«o * ^ ^ " J 3 partire il tiro: una palla ab-l 

ancora una volta la di/eso al 4’. da un tiro di Annovaz- ^ ^ ^ 1 _i-«- j-i -l— - • a a « «a » bastanza forte ma parabile 

Dìola, quella « azzurra >* per zi che ha raccolto una punì- I» nartilp ifpl RAVPRiirP l*****"® 91625681 ^ PilflfC C€l // nvrcWBlC Catanzaro 9 3 2 4 13 13 B gpjitinienti IV già piazza- 

intenderci, una difesa mira- zione battuta da -Angelerl ^ * Sraacia 8 3 2 3 11 12 8 _ _ Pl*a 9 2 4 3 9 17 8 fo. Invece la sfera, nella suo 

bile per coesione, volontà, in seguito a fallo di Marchetti. 8 r**oia - Padova; ciliari- Wodana # 1 5 3 8 8 7 ’ Piaeanza 9 3 15 1115 7 traiettoria, incontra la testa 

impeto e freschezza, un re- Al 10’Marchetti, rinviando vir«nv airm«na Alaaaondria 9 1 4 4 9 15 5 ■ Lacca-piaa; uaw- 9 2 2 8 9 11 8 di Antonazzi e schizza dalla 

parto che non può essere csa- di testa,‘annulla i’insidia ^i | Ara*n.lur*nto; L,™™ 9225 7 11 8 | porte'finendo in rete: 

minato pezzo per vezzo per- una mischia .sotto porta e. al Mariotto-Pavia; Mazaina-Ca- Traviso * ° _ .7 J rama**; Luocbaoa-Catanzare; « « aa a «4 a pareggio, 

che è un capolavoro di armo- 16’. si ha l'unica azione po- tanla; SSonta-Saiarnltana; Pro Eanfulla 9 1 2 6 11 19 4^ -Sambana j a li aaa; 81- * ■ o a «« «a a L’Udinese tenta ora il suc- 

nio. Se un avversario sguscia sUiva della giornata, col goal Patria-Como; Traviae• Alaa- ■tombino 9 1 2 8 6 11 4. raauao-Oarbeaarda; Vanaila- Luoehaaa 8 1 2 8 11 W 4 cesso pieno mo Io suo ero lino 

a Segato, si trova di fronte di La Rosa, che può segnare „pdrla; Varena-Panfulla. |pa 4 ova 8 0 3 8 8 17 3 M^lla. «iatll* 8 1 28 5 18 4 miccio «fRM rv 

Maonini. noi Cervato. noi ner una resninta troppo de- fondo. Al 30 Senttmenii iv 


Il p areggio della La ilo 

(Continuazione dalla 3 . paelna)rsbroglia con un deciso inter¬ 


azioni e ha fallito per di piu prcss<x;hè costante, dopo che 
numerose occosioni da goal. _ ebbero ottenuto la rete al 16' 
Naturalmente chi ha più ri- primo tempo, 
sentito di questo stato di co- _ , , 

se sono siati Pesaola, il qua- ^ infatti i 

le si è trovato a lottare quasi bergamaschi scadenti e in- 
sempre da solo, e Ciccare»». 

il quale, oltre a tenere a ha- !?® scossi dal loro torpore Cj 
da Cren (ed è un compito di seriamente minaccia-. 

per sé stesso abbastanza gra- porta avversaria m.ij 

roso), ha dovuto faticare an- succe.sso. I 

che per Amadei nel lavoro di Comunque questa ult.ma 
spola e di tamponamento. Parte del ctvnfronto e ^tata 
Jeppson, Formentin e Vitali ^be ha registrato il 

si sono battuti con coraggio migliore gioco della pattila 
e generosità, ma poco hanno soprattutto per merito deg.i 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


Serie C 


potuto contro uomini decisi e 


avanti atalantini c dei bravi 


scattanti coma quelli viola. 

Un po’ incerto, ma forse era tutti Tessari, che ha. 
la tensione nervosa che re- impedito agl» aweisan di^ 
gnaca sovrana in campo, c’è raggiungere tl pareggio. , 
apparso il portiere Dugatti. E’ il portiere rosanero ad i 
Nella Fiorentina alle stelle essere impegnato per primo. 
ancora una volta la difesa al 4’. da un tiro di Annovaz- 
Dìola, quella • azzurra >* per zi che ha raccolto una pu.ni- 
ìntenderci, una difesa mira- zione battuta da .Angelerl 
bile per coesione, volontà, in seguito a fallo di Marchetti, 
impeto e freschezza, un re- Al 10’ Marchetti, rinviando 
parto che non può essere csa- di testa, annulla Tinsidia di 
minato pezzo per vezzo per- una mischia .sotto porta e. al 
che è un capolavoro di armo- 16’. si ha l'unica azione po- 
nio. Se un avversario sguscia sitiva della giornata, col goal 
a Segato, si trova di fronte di La Rosa, che può segnare 
Magnini, poi Cervato, poi per una respinta troppo de- 


I risultati 

«Caiani» • Braacta 
«Come - Casliari 
«Fanfulla - Vicania 
'Medana - Alessandria 
Varona - «Padova 
«Pavia - Monza 
Pro Patria - «Piombino 
«Salarnitana - Massina 
«Traviso - Marzolle 


La classifica j I risaltali 

9 5 4 O 12 3 14 «Ars. Taranto - Siracusa 

9 5 3 1 16 lo 13 «Carbosarda - Carrar*** 

9 4 4 1 12 9 I 2 Ì «Lacca-Piaeanza 


4 . t 3omo 
04) Catania 
3 .t Monta 


3.0 iSalarnitana 9 4 4 1 12 9 12 «Lacco-Mat»* 


■avia 

le partile (fel 22 Roveicbre 

Braaeia - Padova; Cacliari - Modana 
Piombine; Vicanza - Modana; Alaa a andria 
Marzotto - Pavia; Ma a »lna-Ca- Traviso 
tania; Monta - Salarnitana; Pro PanluHa 
Patria - Como; Traviae - Aiaa- ■tombino 
sandria; Varona-Panfull*. - jP a dav a 


IX) Vicanza 9 5 2 2 11 9 12 «Mantova-Vanazia <M) 

fXj Varona 9 4 3 2 9 4 11 «Parma - Livorno 1-8 Laooo 

tX) 3a«llarl 9 5 1 3 10 7 11 «Piaa-Luechaaa 2-1 

1.1 *ro Patria 8 4 2 2 17 14 10 «Sambanadat.-Catanzaro 3-2 Carraraaa 

t-t Marzotto 9 4 2 3 15 13 10 «Sanramasa-Empoli ' 1-1 Sanbanada 
■avia 9 4 2 3 10 11 10 Bonramaaa 

1 ^- Maasina 8 1 8 2 5 8 8 Le parfife ifcl 22 paveiMre Catanzaro 


La classifica 

14) 

3 X) Parma 9 8 1 0 23 4 17 

2X) Vanazia 9 4 5 O 12 8 13 

3 ., Lacca 9 4 4 1 12 7 12 

-- AraTaranto 9 5 1 3 14 9 11 

Carbesarda 9 3 5 1 19 7 11 

Laeoo *9342 11 7 10 

Empoli 9 2 6 0 11 9 10 

8^ Carrara** .9342 7 9 10 

Sanbanadat. 9 4 2 3 15 15 10 

8anram*a* 9 3 3 3 13 13 9 

Catanzaro 9 3 2 4 13 13 8 

Pia* 9 2 4 3 8 17 8 

Piaeanza 9 3 1 5 H 15 7 

Livorno 9 2 2 8 9 11 8 

Siracusa 9 2 2 5 7 11 8 

Mantova 9 1 4 4 8 14 8 

Luochoa* 8 1 2 8 11 19 4 

Maclio 9 1 2 8 8 18 4 


8 3 2 3 11 12 8 

9 1 5 3 8 8 7 

8 1 4 4 9 15 8 


_| Cairaroa*-Mantova; Empoli- 
Parma; Laos*-Pisa; Lseoe- 
I Arsanaitaranto; Livorno-San- 
ramo**; Luocbooo-Catanzaro; 
^1 Piaconza - 8amba i ia J a tt aaa; 9i- 


9 O 5 4 3 10 5^ ramo**; Luocbooo-Catanzaro; 

9 1 2 8 11 18 4| - 9ambano J a tt aaa; 9i- 

8 1 2 8 8 11 4. raauso-Oarbeaarda; Vanazia- 


8 0 3 8 8 17 3 Niella. 


Pisa 

Piaeanza 

Livorno 

Siracusa 

Mantova 

Luoehaaa 

Manlio 


'.•d'c alte da colpire di testa’ , ... 

Quanto a Cappello, egli ha QuaJsiasi piodczza. Pi^est m- 
sorprendentemente acquistato ® campione che «o®'*- 
in volontà, oltre a essere il ? lungo, c poi all im- 

campione di sempre: oggi. sfoggia guizzi riso- 

uur non sfoggiando molti tiri h'**''* 
insidiosi, ha svolto un lavoro 

tutto passaggi e lanci vera- ..b- iO'Zio della gara, che sara 
mente bello e utile alla sua diretta con disinvoltura dal 
quadra. Peccato che non ab- slgooi" Piemonte, e caratte- 
bia trovato i compagni in rizzato da un tiro a lato di 
grado di sfruttare le sue ini- Hansen; quindi al 2 il vo- 
zialive. Il tecnico della squa- lenteroso Randon si fa notare 
dra azzurra, il signor Czeizler. P®i“ pronti scarti (palla 

si trovava in tribuna; perciò naturalmente) che 

c’è da rimane» e ancor più sbilanciano altrettanti avver¬ 
sari. Il pallone finisce a.Va- 
lentinuzzi che subito centra; 
Angelini, il portiere juventi¬ 
no, blocca con facilità la palla. 
Un minuto dopo Muccinelli 
riceve un duro colpo, del tut¬ 
to casuale, dall’estremo difen- 

«uruy.in con «n aeciso imer- 

vento una critica situazione j essere costretto ad usci- 
nei paraggi della sua rete e * .i^ampo. Il piccohno 

al 31’ para un tiro di Inver- rientrerà dcjpo qualche mi-- 
nizrì da lontano. nulo, dimostrando subito di 

Risponde la Lazio con im essere in buona forma, 
firo di Vivalo che finisce alto Juventus, nel por- 

e un colpo di testa di Fonia- dei suoi caratteri- 

jnesi neutralizzato da Puccio- siici attacchi di contropiede. 
ini. Ancora qualche minuto costringe Giorcelli a una bei- 
poi fn partita si calma. Con- la parata su un secco pallone 
Ifen/i fuffi? Si direbbe di si. calciato al volo da Boniperti. 
'il resto dell’incontro infatti Quindi al 18' e al 19’ Mon- 
non offre più nulla dì inte- tico sbaglia due tiri, 
res-sanfe. La partita ora appare equi- 

----- librata, finché al 31’ Cappello. 

leOnanO'Triestina 2-1 almeno venti metri, si pro- 
u;yiiaiiu_in^iKi a l ^ 5 ^.^ Punico 

LEGNANO: Longoni. Asti. Lu- della sua pur bella partita, 
pi. Pian; Ejderuii. Sasci II; Man- Angelini blocca però la palla 
zardo , palmvr, Rebizzl, Mion con sicurezza. Al 35’ sarà in- 
^®<u. vece Giorcelli che, con una 

TRIESTI.VA: (Taiuoni, Baiiont. uscita in tuffo, foglierà fa 

z;rYL««ntìnTcu^?sàl“^^ hn^èor^^^ 

visBfl, Ross^Kl »i3nsdT. Il oolo?D3 n3 COr<aO 

Rpil: nel primo tempo Motta al if» questo onisnd’o vin orave 
20. Sassi n. al 36* su rigore; nel- I rosso-blu tentano di re¬ 
la ripresa Corti su rigore al 20’. stituire la botta al 39’ con 

- un lungo tiro che mette in- 

LEGN.ANO. 8 — Partita sciai- fatti in difficoltà Angelini 
ba e priva di contenuto tecnico lanciatoci in tuffo. Però la 
L inizio c stato molto ve.oce con pj^ t^Ra parata del portiere 
azioni prive pero di ciwrdlna- juventino l’abbiamo al 41’, 
^one e tirt imprecisi «otta ^ quando La Forgia, spostatosi 

iTr^zione^ ^f^rra un ii^eroso 

la 'squadra alabardata metteva «i™ Angelini, ful- 

in pericolo la porta del padroni 

di casa .M 36' Manzardo cadeva d®*^™* schizzare la palla 

in arca di rigore avversaria e ... . _ .... 

l'arbvro concedeva la massima d»lla ripresa, cioè 

punizione trasformata da Sassi 10 * Juve nesce a se¬ 
ti. Nella ripresa l’arbitro con- gnare di sorpresa la rete de¬ 
cedeva un rigore alla Trieatina cìsiva. Questa azione ha avu- 
ebe Culti batteva con stxcesso lo inizio da un intervento er- 
■ . rato di Randon che toglieva 

Tnrino - Sn«l 1 - ft a Cattozzo. Quindi 

1 orino-:9pai l - U ^ tra j pjedi 

r—I- di Boniperti; fulmineo, il 

r.marGÌ«lUn^5RM?S: all^e^e 

scolo. Tagnin. dovetti. Senti- T:ìie Controllava il pallone e 

menti III, Bertoloni. poi, in corsa, calciav’a con 

SP.AL: Camiiioni: Lncebi. Ber- quel SUO enorme micidiale 

*i»nhi, piede sinistro. La palla raso 

**’ terra entrava nella rete di 

RETE; nel primo tempo: Ciò- Oiorgelli, malgrado il tuffo 
velli al 3 T’. disoerato d e I portiere ros- 

so-blu. 

TORINO. 8 ol Torino, an- Tutti a questo punto han- 
dato in vantaggio al 37 avuto l’impressione che la 

mo tempo con una fortuita pg^ita fosse finita per quan- 

J to riguardava il punteggio; 

ti'fatti a nulla valsero i 

fronteggiare le Impetuose volate 

degli emntam ed asstcuratai cosi ^ 

rinterm peata in palio. uRitno. 

Ecco Igiene d^l’unico goaL disperato tentativo, i locali 
dovetti palla al piede a tneU erano i^raltro magistralmen- 
campo stacNa Bernardin: Il por- Je guidati da Caopellix Oggi 
tiere Camillonl. fattosi apiùez- Caopello. oltre cne per 

zare precedentemente per le sue R suo Bologna, lottav’a per 
parate, tarda un attimo a uscire conouistare la maglia azzur- 
dat pali e quando lo fa. il tiro ra di * nazionale •. Ha perso 
dei centravanti è gM partito; u entrambe le poste, e davvero 
palla sorvola le mani protese non lo meritava, 
del portiere e finisce in rete. GIUSEFPE SIGNORI 
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c L*UNnrA* DEL LUNEDP » 


Lunedì 9 novembre 1953 



SORPBESA NEL. BASKET 


Sconfitti gli azzurri 

in Argentina (85- 83) 

BOnnhoB si prende la rivincita snl 200 metri - Vittorie ita¬ 
liane nell’asta (Ballotta), nella 4x400 e nel martello (Taddia) 


BUENOS AIRES, 8. — La 
seconda giornata dell'incontro 
atletico Argentina-Itaha allo 
stadio della Gymnasia Esgnma, 
è stata presenziata del Presi¬ 
dente della Repubblica argen- 
, tuia generale Peron, e daU'am- 
basciatore d’Italia Arpesani. 
Numero'o pubblico valutato a 
10.000 spettatori affollava le 
.‘■calco dello .stadio. 

La prima gara della giornata 
è quella dei 200 metri piani. 
L’argentino Bonhoff, battuto 
ieri da Vittori .>ui 100 metri, 
ha vinto oggi più che netta¬ 
mente realizzondo 2 r ’6 mentre 
Leccese ha conquistato, con 
22”2 il secondo punto proprio 
.‘=111 filo di lana battendo di una 
.-palla l’argentino Elias che ha 
segnato lo ste.sso tempo, men¬ 
tre Gnocchi terminava quarto 
in 22”3. Punteggio: Argentina 
7 (43), Italia 4 (48). 

La squadra Italiana « rJfà 
però subito con la gaia del 
lancio del martello in cui Tad 
dia è primo con ni. 57,46 e Lu- 
cioli secondo con m. 55,53 da 
vanti agli argentini Port con 
52,26 o Cacopando con 41,86. 

Con questo 8 a 3 in favore 
degli azzurri la squadra ita¬ 
liana .si porta m vantaggio per 
54 punti contro 52. Ma è un 
vantaggio che^ dura poco. Gli 
argentini ottengono il punteg¬ 
gio massimo nella corsa di 1500 
metri dove i nostri Lenzi e 
Maggioni. .sia pure in una pi¬ 
sta tutt’altro che buona, sono 
battuti con tempi mediocri. Ol¬ 
fatti è primo Miranda in 4’ o 
4 decimi, secondo Balducci in 
4’1’”9, terzo Lenzi in 4‘20”8 e 
quarto Maggioni in 4‘3”1. Otto 
a tre per l’Argenlina che ri¬ 
passa in vantaggio con 60 pun¬ 
ti contro 57. 

Anche la cor.sa dei 400 metri 
vede un successo dell’Argen¬ 
tina che realizza 7 punti con¬ 
tro 4 portando.si a 67 contro 
Gl. La gara è vinta da Cabrerà 
in 49”6. Egli precede di qual¬ 
che metro ani. che segna 49”9. 
L'altro argentino Morello è 
terzo in 50”3 e Grossi quarto 
m 51"5. La mancanza di San- 
germano .si è fatta' sentire. 

Torna l’Italia a prevalere con 
il punteggio pieno di 8 a 3 nel 
."«ilto con l’asta riduccndo il 
distacco che diviene ora di 70 
punti dell'argentina contro 69; 
Ballotta o Chic-sa .sono, ambe¬ 
due con 3.90; primo e secondo, 
mentre gli argentini Rutz o 
Bonini si clasàificano agli altri 
due po.sti con identica misura 
di m. 3.50. 

Mentre si corre la lunga ga¬ 
ra dei 10.000 i lanciatori di pe¬ 
so concludono la loro. Ancora 
un punto in vantaggio dell’Ar¬ 
gentina che, realizznado .sei 
punti a 4 si porta a 76 con¬ 
tro 74. 

Primo è Vorgentino Scaraf- 
fia con m. 14 93 seguito da 
Profeti con m. 14,80 e da Pao- 
lone con 14,21. L’altro argen¬ 
tino, che è il giavellotti.sta 
Mielke è quarto con m. 13.93. 

Nella cor.'a dei 10 km. non 
avevamo altre speranze che 
quelle di ieri nei 5 km.: il se¬ 
condo posto per Pepricelll. E 
il romano mantiene la pro¬ 
messa. Primo è Suarez. il vin¬ 
citore del 5 km. di ieri con 
3r38”8, secondo Peppicelli con 
3r49’’7. terzo è l’argentino Lc- 
mos, un elemento fresco per¬ 
chè ieri non ha gareggiato. La 
spunta su Lavelli segnando 
32’ir‘5 contro i 32’16”5 dello 
italiano. Dopo questo 7 a 4 in 
favore dell’Argentina rincon¬ 
tro c virtualmente perduto per 
l’Italia. L’Argentina è a 83 pun¬ 
ti contro i 78 degli azzurri. 

Resta soltanto una gara, la 
staffetta 4x100 per cui sono a 
di.sposizione 5 punti per la 


perdente. Gli azzurri vincono 
ma il punteggio finale 11 vede 
battuti di misura per 85 a 83. 


Il dettaglio tecnico 

20U METRI: 1) Gerardo Boiin- 
liofT (Argentina) 21’'6; 2) Fran¬ 
co Leccese (Italia) 22"2; 3) Jose 
Elias (Argentina) 22”2; 4) Lui¬ 
gi Gnocchi (Italia) 22”3. 

GETTO DEL PESO; 1) Ru¬ 
ben Scarania (Argentina) me¬ 
tri 14.93; 2 ) Angiolo Profeti 
(Italia) 14.80; 3) Alberto Pao- 
lone (Italia) 14.21; 4) Gerardo 
Mielke (Argentina) 13.93. 

10.000 METRI: 1) Osvaldo 
Suarez (Argentina) In 3l’38”8; 
2) Giacomo Peppicelli (Italia) 
in 3l’39"7: 3) Yalker Lemo.s 


(Argentina) 32ni”5; 4) Pino La¬ 
velli (Italia) 32’16”5. 

MARTELLO: l) Teseo Tad- 
dla (Italia) m. 57.46; 2 ) Na\Ìo 
Luclolli (Italia) 55.53; 3) Eltbio 
Porta (Argentina) .')2.2G; 4) 

Ilector Cacopardo (Argentina) 
41.86. 

METRI 1500: 1) .Tuan Miran¬ 
da (Argentina) 4'00”4; 2 ) Eduar. 
do Balducci (Argentina) 4'31"9; 
.3) Alvaro Lenzi (Italia) 4’02”8; 
I) Vittorio Maggioni (Italia) 
r03"I. 

10» METRI: i) Ilumberto ta- 
brora (Argentina) 49”6; 2) Mar- 
cello Dani (Italia) 49”9: Jorge 
Marello (Argentina) 50"3; 1) 
Luigi Grossi (Italia) 51”5. 

ASTA: 1) Kdinondo Ballotta 
(Italia) m. 3.90; 2) Giulio Ciiie- 
sa (Italia) 3.90; 3) .luaii Riiy 
(.Argentina) 3,50; 4) Bonini (.Ar¬ 
gentina) 3.50. 



La Roma passa a Venezia 
contro Io Janghana e U 
Viri US vince a Varese 


La seconda giornata del tor¬ 
neo di basket ha fatto registra¬ 
re una grossa sorpresa con la 
sconfitla del Borleiti a Bologna 
contro i gialli del Gira. 

Con lu bella prova di ieri la 
veloce squadra bolognese ha 
assunto decisamente il comando 
della classidca che tiene con la 
concittadina Virtus vittoriosa a 
Varese ed il Borlotti si dovrà 
una volta tanto adattare a so¬ 
stenere il ruolo di Inseguitore 
e non di inseguito. 

Sono cosi due le squadre bo- 
logiie.si che avanzano una can¬ 
didatura di successione al titolo 
di campione d'Italia divenuto 
ormai monopolio dello squadro¬ 
ne milanese. 

Notevole la performance del¬ 
la Roma che ha violato 11 cam¬ 
po veneziano dello Junghans 
(48-44) confermando la buona 
prestazione di domenica scorsa 
contro il Var ese. 

I risultati 

Koma-*Junghans 48 a 44; Vir. 
tus-»Varese 50 a 46; •Pavia- 
Keyer 70 a 34: Gorlsiana-*l(aÌa 
51 a 16; «nira-Borlettl 67 a 57. 
Tric.stina-A’ittoria Denclli è sta¬ 
ta rinviata. 


IPPICA 


Sonirenite Neebiscli nel Pr. Roma 
batlendo il grande favaritn Radia 



Necbisch resiste ali'attacro ilei francese Radio vincendo di in isura IL fìran Premio Roma 


L'ippica ha l’iiifo alle Cap'i-i Premio Roma che ha avuto 
nelle una groisa hnttagtm: al-'uno svolgimento (ippe-ssiotiniite 


tre quarantamila .spettatori on- 
mivano infatti l'tppodromo ri¬ 
dente del silo verde e dii suoi 
steccati rimessi n niioro e lo 
entusiasmo è «itdiifo «ile stel¬ 
le durante la disputa del Gran 


FALLITO IL TFNTATIYII COIVTHO IL PIUMATO III L.lLAGr.HFA 



Battuto da Bordoni 

il re cord italiano dei 50 km. 

Una crisi al 35° km. ha compromesso le possibilità del 
campione olimpionico - Generosa prova di Mario Lelli 


Pino Bordoni e Mario Lelll 1 due grandi protagonisti delta 
prova di ieri alle «Terme» 


Pino Dordoni è riuscito ieri a 
battete il record di Pretti sulla 
disianza di SO kin, ma non è 
riuscita ncU'ambizloso intento di 
far crollare quello mondiale do- 
I tenuto dallo svedc.se LJunggren 
I con tl tempo di 4 29’54''9. 

Dordoni ha percorso la distanza 
In 4 33‘35'‘6 migliorando di pas- 
I sala 1 primati delle 20 miglia 
(2 47'09"2); delle 30 miglia (4 ore 
le 24'17"5) e del 30 kni. (2 35’19”7). 

Dobbiamo però dire che il carn- 
plone olimpionico è stato sfor¬ 
tunato- Dopo una settimana dal 
tempo Incerto Roma n.i sfode¬ 
rato questa mattina un sole di 
quelli da « mezza c.siaie » che tia 
l.igliato le gambe al bravo Pino 
proprio nel rnuincnto piu diGicilc 
della gara, cioè verso i 30 Imi. 

Dordoni ha anche abusato trop¬ 
po delle sue forze. E’ partito 
velocissimo girando In 2’r’ per 
I primi tO km. Subito dopo 11 
primo rifornimento l'andatura si 
appesantiva ma era sempre no¬ 
tevole (una media di 2'4” a giro) 
rispetto a quella stabilita da una 
tabella di marcia compilata in 
base ni tempi conseguiti da 
LJunggren. 

Aiutato notevolmente dal ro- 


R U 


4 

Aquila-Mtomn 0^0 


ROMA: Perrini, Silvestri, Ro¬ 
si. Latcssa II, Latessa I. Marini, 
Manca, Giorgi, Centi. Frigo, Ga¬ 
brielli, C^mblse, De Santis, 
Grasselli. 

AQUILA: Tartaglinì. Marga- 
nella. Fiocco, Celli, Capersini, 
D’Alessandro. Del Grande, Fio¬ 
rini, De Blasis. Costarella. 
Brucato, Cardarelli, Curii, Vel- 
letri. Salvatore. 

Arbitro: signor Spagna di Ro¬ 
vigo. 

Segnature; all’ll' e al 40’ del 
primo tempo. Brucato sul cal¬ 
cio di punizione. 


(Dal nostro corriapondant») 

L’AQUILA, 8 . — L’atteso in¬ 
contro tra le squadre di rugby 
di Aquila e Roma si è risolto 


.-quadra vincente e 3 per la con una mentala vittoria dei 


padroni di casa. E’ stato un in¬ 
contro in cui i fatton tecnici 
del gioco non sono apparsi con 
molta evidenza; d'altra parte lo 
equilibrio esìstente fra le due 
avversarie c la necessità di 
vincere che avevano entrambe, 
portavano come conseguenza ad 
un incontro tirato più sul flio 
deH’agonismo che non su quel¬ 
lo della tecnica. 

Ma, dal momento che l’Aqui¬ 
la ha vinto, non resta che tira¬ 
re le somme. Gli ospiti hanno 
mostrato una superiorità nelle 
aperture mettendo in serie dif¬ 
ficoltà gli uomini di Fattori che 
si sono mostrati però ottimi 
bloccatori. 

I primi tre punti sono stati 
realizzati aU’ll* del primo tem¬ 
po quando una azione della 
Aquila provocava una mischia 


sulla linea di meta avversaria 
con conseguente calcio di pu¬ 
nizione realizzato senza diffi¬ 
coltà da Brucato. 

Gli altri tre punti sono stati 
segnati allo scadere del primo 
tempo, sempre per merito di 
Brucato su calcio di punizione 
per fuorigioco. 

Degli ospiti 1 migliori Rosi, 
Gabrielli e Cambise; del locali 
Capersini. Fiorini e D’Alessan¬ 
dro. Buono rarbitraggio. 

ARIS'HDE SIMBOLI 

GLI ALTRI RISULTATI: •Bre¬ 
scia e Treviso <-«; «.MiUno e 
Amatori 0-0; 'Rovigo batte Par¬ 
ma 10-0; Trieste e Petrarca rin¬ 
viata. 

LA CLASSIFICA: Treviso e 
Rovigo p. «; Amatori p 5; Mi¬ 
lano, Brescia e Aquila p'. 4; Ro¬ 
ma e Padova p. 3; Trieste p. 2; 
Parma p. 1. 


■nano Lolti, runico in gaia clic 
potesse rcggcio al suo p.isso, Dor- 
donl SI avvalli.aggiav.i sensi inl- 
inenle sul tempo dello svedese 
tanto da avere ai 20 kin urea 5*. 

Ma quando tutto Kisciav.i eie- 
dere ad un probapte successo del 
nostro campione avvcniv.i il col¬ 
po di scena Al 35 kin Pino 
accusava Improvvisamente un 
male allo stomaco Si piegava 
sulla pista e rigiuiava tutta l'ac¬ 
qua ingurgitata per tl gran caldo 
Dopo circa 2‘30" era di niio\o m 
grado di caminiiiare ma non er.t 
più lo stesso Dordoni ilella puma 
fase di gaia c da «inetto momento^ 
cominci,.va il suo lalvario Negli 
ultoni 15 kin il \antaggio ehe i 
era salito ,i ben 5'55"5 sieinav.* 
rapidamente. Il campione non 
era piu in grado <li cninininaro| 
sulla tiase «lei 2'20" statiiliti per ! 
conseguile tl primato ed <• nulla 
valsero gli incitamenti del folto 
gruppo di appassionati, nc l'inei- 
inmento continuo di Lelli «• degli 
altri SUOI « accompagnatori i» 
Notevole anctic la prova di 
Carminati giunto secondo c di 
Bomba e Pamich classincatisi 
nell'ordine. R. 41. 


L'ordine di arrivo 

I. Pino Dordoni (Diana Piacen¬ 
za) che compie i SO km. in ore 
4.35’S5"6; 2. Carminati (Fenice 

Venezia) in 4.SI'8"S; 3. Iloiiiha 
(Borgo Prati) In 4.57’4'’4; 4. Pa¬ 
mich (Amatori Genova) in ore 
4.SR'45"4; 5 Letti (C’US Roma) in 
5. 11*5”; 6. Mazzocchi. 


cd un risultato n sorpresa. 

Il't t'intn Neebisch, il t an¬ 
ni della Scudera Vtlln \*ctric 
che sotto il sole di ieri ha ri¬ 
trovato tl brio e l;i talenta 
delle sue grandi giornate cd 
lui ))Otiito .sorjirenderc il cam¬ 
po coll min corsa dosata con 
I strema intelligenza da Oidio 
Fancern : diciamo sorprende¬ 
re non perchè non s: conosce 
la gencro.sità delta sua clas¬ 
se e dei suo cuore ma perchè 
da troppo tempo correla in 
maniera deludente nuche in 
compagnie scadenti ed era dif¬ 
ficile metterlo tra In rosa dei 
f inoriti in un cmnjio iiilt riin- 
cie.nale della forza di lincilo 
schierato ieri alle Capaunrile. 
t.il è stata questa scarsa valu¬ 
tazione (che non avrelihe cer¬ 
to avuto se te sue corse di 
preparazione non fo‘:<:oro sia¬ 
le Così opache) che alt ha 
{liovato sprciahnenle nei con¬ 
fronti di Radio (la qimle .m è 
rivelata secondo /<• nostro pre¬ 
visioni come la migliore con¬ 
corrente francese) tl cui fnii- 
fiiio nwrt'n dosato tutta la sua 
corsa sul favorito Alberigo e 
che malgrado l'impressionante 
finale non lin Jmliifo più col- 
mnre In svantaggio che la se¬ 
parava lini peu.sioUnrin (Iella 
Villa Verde sfuggito con azio¬ 
ne potente liinan l'arco della 
grande curva j 

Alberigo su cui italiani e 


stanza denunziando evidente¬ 
mente un siiperallcnamenfo. 

Iniiigo la grande ciirrn Ncc- 
bisclt si distaccava e Partava- 
iil jfoT.sc (ropjto lardi comin- 
ciava a muovere le braccia su 
Alberigo. All’ingresso in di- 
ritlura Neebisch scattava anco¬ 
ra cd II suo vantaggio appari¬ 
va già incolmabile allorché 
Alberigo con nlV esterno Radio 
venivano al suo attacco in 
mezzo alla jiìsla. 

La lotta era appassionante; 
al prato Rad^n appaiava Albe- 
rigo p dopo hrene lotta lo pie 
gnvn per lanciarsi all'insegui¬ 
mento di Neebisch che fuggi¬ 
va lungo lo steccato. Il bravo 
Garcin frustava da dannato 
Radio (si era accorto dell’er¬ 
rore fatto a sorvegliare Albe- 
rigo ed a lasciar andare il 
pensiona rio della Villa Verde) 
che (luadannnva terreno ad 
noni tr>npf> di gaìnpvo con uno 
stile ed lina forra dn slrniipa- 
rr l'entusinsmo. Uhi il palo d'ar- 
rii'o era troppo vicino e Fan- 
cera farevri .sentire a Nerbi¬ 
seli il savore aere della fru¬ 
sta: il rnt'nlln gl» ri.sPondepn. 
rame ai bei fenipi. con grande 
aenernsità c conservava an¬ 
cora una lunahezza su Radio 
che jyrerrdrva a sua volta di 
due liniqhe-ze Atherioo distan¬ 
ziato di nìtreltante da Gniirn- 
he. (iP altri erano persi per 
la vista 

F/nicera era cnmmos.sn al 
rientro: questa vittoria ali ci 


GL! SPETTACOLI 


RIDUZIONI E.VAL; Adrtaclnc, 
Alcione, Alba, Ausonia, Aurora, 
Attoria, Arltton, Attiialit), Arco- 
baleno, Barberini, Orrninl, Bo¬ 
logna, Capranica, Caprantclietta, 
Capitoli Cristallo, Esperia, Euro¬ 
pa, Exrelslor, Kngllann, Fiamma, 
Galleria, Indtino, Italia, Impe¬ 
rlale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Planetario. Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Siiperclnema, 
Savoia, Splendore, Saletta Mo¬ 
derno, Ttiscolo, Trevi, Verbano. 



francesi avcv.inn fatto rnnver- orlerà dono In sgiialifira- ed 


Battuto Coppi 
da Anrpictil 

PARIGI. 8. — Il francese 

Jacques Anqueifl ho battuto og¬ 
gi Faiusto Coppi in un -omplum» 
disputato al Velodromo cflnser- 
no 

Facendo coppia col compa- 
triotta Roger Hassenforaer, An- 
quetil si è aggiudicato txe \llto-, 
ne mentre ti campionissimo in 
coppia col giovane ticlga Schils 
so ne è aggiudicata solanienic 
una 

AnquetlI-Ha-sMniforder hanno 
Vinto Flnsegulmento sut quattro 
chilometri, la prosa sul chilome¬ 
tro con partenza lanciata ed | 
Cinque chilometri 

Coppi ha \lnto la cor.sa dietro 
motori nella quale ha fottuto j 
ncU’ordlne .Anquetli. Schlls 
Ha.s-senforder 


ocre il pronostico non hn cor- 
mille: ma. come avevamo 
jirevi.sto, hn ceduto nel finale 
all'irrompere di Rodio, rno- 
striimlo chiaramente di non 
gradire distanze cosi .severe 
come quelle del n Rotnn e. 

Deludente la prova di Oise 
e difficilmente spiegabile la 
tattica di scuderia detta " Ti¬ 
rino ••• onorevole la corsa di 
Govrnhe, giunta quarta, mai in 
corsa gli altri. 

Al helting favonfo Alberi¬ 
go .seguito dn Oise, Radio, 
Plugo r gli nitri a forti quote 
Partenza perfetta che coglieva 
Uii allineamento ideale a tutto 
merito dello starter: in testa 
appariva per un attimo La 
ma If per essere superato da 
yjezzeqra che andava ad as¬ 
solvere il suo comvito di .scu- 
derìa trnscinaudosi nella scia 
il compagno Oise, quindi Al¬ 
berigo. Belfngor, con lìingo e 
Radio che chiudevano il grup¬ 
po all’esterno mentre più 
staccato seguiva Granet che 
era stato sorpreso dal via. 

Posizioni immutale lungo la 
salita in cui Oise si aggiustava 
al secondo posto mentre Fan- 
cera portava Neebi.sch all'e- 
sterun e Radio .si aggiu.stava 
alla sella di Alberigo per sor¬ 
vegliarlo strettamente 
.àll'altezza del rudere Fan- 
cera spingeva NccbisCh a pie¬ 
ne braccia e dopo breve lotta 
Con Mezzegra p is.saim a con¬ 
durre con tin paio di Itingliez- 
Z€ di vantaggio mentre si fa¬ 
ceva luce Alberigo seguito 
.«enipre come un’ombra da Ra- 
e jd/o e GoUrabe- Oise invece 
'mostrava (uà di averne abba- 


•I nvbhhrn che pur aveva 
orrduto anplnvdivn grnern.sa 
mente e .snnrtivamente vinci- 
’nre e rhiti. 

GIOVANNI BUFFA 


CINEMA 

Acquarlo: L’ct.’l dell'amore 
Adriartne: La donna dalla ma¬ 
schera di ferro 
Adri.mo; Quo Vadis? 

Alba: Noi peccatori 
Alcynne: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 

Ambasciatori: I.a gr.mde spara¬ 
toria 

Anlenc: M.arilo per forza 
A|>o)lo; Il pili grande spcir.rcolo 
del mondo 

Appio: Lo chiavi del paradi.<^o 
Aquila: L'uomo proibito 
il^oli.ilenn: -V mllliniialrc for Die 
Chri.sty 


SUI CAMPI DELLA PROMOZIONE LAZIALE 


Cos.Met'Latina 2*1 

COS. MET.: i;ervmi. Centomi- 
ni. Chiodi. Fasquah. Vellanl. Sl- 
moncelll. Arena. FerracuU. Cip- 
petUnl. Marasclalli. Virlt. 

LATINA: Pcrelll. Sitata. Qua- 
glieri. FerugUo. Celestini. Mass. 
Roccato IV, FMnaro. StroUghl. 
Bertazzl. Esposito. 

Reti: nel primo tempo: al 4’ 
CippetUnl; nel secondo tempo, 
al 9* Ctppettinl al 2S’ Esposito 

Scontro elettrizzante aU'Aimas 
tra Cosmet e Latina e nonostante 
il terreno pesante li gicxro e sta¬ 
to veloce e sla 'dall'una che dal- 
l'altra parte sono emerse indivi¬ 
dualità considerevoli. 

II Cosmet xen si e dimostrato 
saldo tn difesa, elastico nella me¬ 
diana. brillante in area avversa¬ 
ria- Mentre il Latina ha dimo¬ 
strato poca volontà nel primo 
tempo e nella ripresa ha Mtto 
del tutto per portare il punteg¬ 
gio In parità: ma si riscontrava 
m essa una scarsa prontezza nel 
risolvere le occasioni favorevoli. 

I locali si portavano al 4' in 
vantaggio per mento di Clppet- 
tini che avuta la palla da una 
rimessa laterale entrava In area 
avversaria e da breve di-rtanza 
insaccava di precisione. 

n primo tempo si chiudeva con 
la Cosmet In vantaggio e sempre 
airattacco. Nella ripresa glt ospi¬ 
ti si facevano pia minacclosL ma 
era ancora Ippettinl al 9* che 
realizzava la sua seconda rete 

Solo al 25’ il Latina riusciva 
a segnare la rete della bandiera 
per merito di Esposito, che su 
caldo di punizione, nonostante 
la barriera, riusciva a violare 
la rete di Cervini. 

I migliori: Stmoncelll. Ctppet- 
tini e Centominl per la Cosmet; 
Esposito e Roccato per il Latina 

A . r. 

Triwtfa Wwenra-Cro ìiio 04) 

TRIONFAU.MINERVA: Salvio- 
nt; Menicucci. Ribotta. Montefer- 
ri: PatrtzL Ferrari: Turella. Po- 
minlzzi. Platn. Egidi, Bragaglla. 

CASSINO: Bove: Mattia. Fer- 
raro, Paoletti: Lolll, Mosca; pio, 
Pollak. Clemente. Perno. An- 
drtuccL I 


Arbitro: Big. Amorosi di vi 
terbo. 

len al campo Trionfale l'incon¬ 
tro tra il Cassino e 11 Trlonfal- 
minerva si e chiuso con un giu¬ 
sto risultato ad occhiali. 

Nessuna delle due protagoniste 
avrebbe meritato dt aggiudicarsi 
la vittoria Verdetto quindi salo 
monico che sta a premiare en¬ 
trambi le compagini che per tut 
to l’arco del 90’ hanno cercato di 
superarsi a vicenda senza mal n 
correre a ostruzionistiche tattiche 
di gioco. 

Il cassino si e rivelato in talu¬ 
ni momenti disordinato ed impre¬ 
ciso. in altri svelto c vivace spe¬ 
cialmente aH’attacco. ma Fincer- 
tezza dei suol avanti ha facilitato 
spesso l'opera della difesa de) 
Trionfale che ha retto bene li 
campo, mentre anche let aU'attac- 
co ha denunciato molte indecisio¬ 
ni nel tiro a rete. 

Hanno disputato una buona 
gara; Mosca. Lollt e Paoletti per 
il (lassino. Monteferrt. Ribotta e 
Turella per li Trionfale. 

CARLO SANTORO 


Nettmo-Stefer 1*0 

STEFER; Arduino, Rossetti. 
Paolaccl. Comici. Rea. Rossi. Vol¬ 
pi. Foglia. Di Sera, Ptcciom. Di 
Pasquale. 

NETTUNO: Cicco, Locca. An- 
tonacci. Fortuna. Strada, Oi Oi- 
rolamo, Ruggen. Arpmo. Pasto¬ 
re. Leplanc. Spaccane. 

Arbitro: Minato di Roma. 

R ete: n ella npresa al T Arpino. 

NLifUNO. 8. — 11 punteggio 
non nspecchia esattamente i va¬ 
lori in campo poiché la sfortu¬ 
na ha tolto al Nettuno un pun¬ 
teggio tennistico, infatu per al¬ 
meno dieci volle la rete difesa 
da Arduinl era II per capitolare 
ma 1 pah pensavano a rimediare. 

La cronaca deirmcontro e pie¬ 
na dt reti mancate: tpeaae volte 
gli attaccanti st sono trovati soli 
davanti al portiere, ma il corag¬ 
gio di Arduint salvava, anche 
con un po' di fortuna. Già ai 
primo minuto Spaccane si ve¬ 
deva respingere un suo tiro dai 
corpo del portiere; al IT ancora 
Spaccane sciupava nanalmenie. 
n Nettuno pressava ancora, 
quando su un contropiede al 33* 


il bravo Cicco usciva a valanga 
neutralizzando un'azione perso¬ 
nale di Di Sera. Al 30' Antonacci 
che ha disputato un'ottima par¬ 
tita. commette rigore. Tira Fo¬ 
glia ma Cicco egregiamente de¬ 
via. Al 43' magnihca azione, per 
ultimo Ruggen di rox-esciata in¬ 
dovina lo specchio della porta, 
ma Ardutnl in tuffo respinge di 
pugno. Nelia npresa unico goal 
delia giornata: palla in area dello 
Stefer. Arpino hnta col corpo, 
spiazza l'intera diiesa e di sini¬ 
stro batte il portiere neli'ango- 
lino basso alta sua destra. Fino 
alla fine delta partita netta su¬ 
periorità del Nettuno ma t pali 


o la sfortuna negano ad esso un 
risultato piu clamoroso. Per il 
Nettuno SI sono distinti Antopac- 
ci. DI Girolamo e a sprazzi Ar- 
pino; delio Stefer ottimi Arduint 
e Di Sera L'arbitro ha lasciato 
a desiderare. 

MARIO CASALDI 


Almas-Tarquima 2*1 

TARQUINIA: Colombo, Do¬ 
nati, Paparazzin; Bonelli, 
Giudizi, Rocchi; Martelli, Te- 
veroni. Parmigiani, Severini, 
Cagni. 


I risultati e la classifica 


Girone A 
I ruultati 

Fiamme Axz.-*Glanni>port !-• 


AImas-*TarqaInia 
•Torre in P.-Italcalcio 
•Civitac.na-Rleti 
•Atac-Spes 

•T'ilerbo-Cirilavecchia 
•Murialdalb.-Hnmanitas 
L.a classifica 


2-1 

e-s 

2-1 

1-1 
1-1 
■ 1 


Girone B 

I risultati 
•TrIot)falBa.«CaMlM 
'NettaM-Stefer 
•Lab. Palna-Flarentlni 
•Annonzlata-Ottiease 
•GacU-VeOetri 
•Cosmet-LaUoa 
* PontecofTO-Anzio 
•Astrea-Albatraatev. 

La claMifìca 


Italralrio S 
Fiamme A. S 
Civiiar.na 
Morialdal. 
Federcons^ 
Atae 
Alraas 
Giannisp. 
Spes 
Homanitaa 5 
Rieli 5 

Milalesit 5 
Viterbo 5 

Ttorre In P. S 
Tarquinia 5 
Civltavece. 5 


4 
3 
3 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
§ 

5 


• IO 
1 8 
1 8 
1 12 

1 5 
1 10 6 

2 13 11 

2 7 6 
8 8 
5 6 

5 5 

6 9 
5 8 
3 7 

3 5 11 
3 2 7 


Annunziala 5 
Cassino 5 
Gaeta 5 
Latina 5 
Cosmet 5 
PonlecoTTO 3 
Astrea 5 
Nettuno S 
Anzio 3 
Fiorentini 5 
Lab. Palma S 
Velletrl 5 
Triooralm. 5' 
Ostienae 5 
Siefer • 5 

AlbatraoU 5 


s 1 
2 8 
3 • 

1 1 

• 2 

2 1 
2 1 
1 2 

8 3 

2 2 

t 2 

• 3 

2 2 
1 2 
1 2 
2 2 


21 

9 

12 

7 

13 

7 


19 18 

7 8 

9 9 
5 7 

4 8 
19 12 

2 18 

5 18 

8 1 « 

tu 


1-8 

1-8 

4-1 

4-2 

2-1 

3- 2 

4- 4 

8 

5 
7 

7 

6 

8 
S 
S 
4 
4 
4 
4 
4 
2 
2 
t 


ALMAS: Di Chiara, Mi¬ 
gliori, De Bernardi; Colombi, 
Vetrini, Contini; Colombo, 
Pancirolli, Mac.nanfi, Confi, 
G'^adagno. 

Arbitro: lacotli di Roma. 

TARQUINl.A. 8 — Parlilaj 
caratterizzata nei due tempi, 
al primo tempo super.orila 
del Tarquinia :1 q-jale segna 
al 18' per mer.lo di Martellij 
che sfrutta un rimando dei 
paletto della porta di Di 
Chiara. Al secondo tempo ri¬ 
sposta dell'AImas con netta 
superiorità s’ul Tarq’J.nia; in¬ 
fatti al 30* Conti realizza nel 
trambusto di una mischia pa¬ 
reggiando per ia s-ja squa¬ 
dra, Al 42’ t'.Atmas giocando 
con dieci uomini approfitta 
di un corner m suo favore 
e trova Guadagno ben piaz¬ 
zato il quale batte impara¬ 
bilmente il portiere del Tar 
q'uinia. 

ARSI ANDO BRCNORl 


FéllercoRSorzi'Milafesit 1*0 


FEDERCONSORZI; Ra-.uccl; De 
CesariS, Brunori. Gagl.-arducc:. 
Mosca. Talarico. Cardarelli. Cosi. 
Fior:, Bctif. LatJa.-z:. 

MILATESrr- Sabeni: Pro:e;il, 
Ce.-ici; Cosmir.l, Inr.ocr.ui, Fer- 
ra.-.tc: Paolor.i. Carlucci. Ferra- 
guti. Marconi, Laudenz: 

Arbitro- sig. SbardeKa 
Refi.' Cardzrel.'i al 23’ del p t 
Finalmente Jl Federcor^orzi ha 
dispula IO ura partila che ha 
messo 1.1 luce le reali pos«;b.l::à 
della squadra, pur essendo rran* 
caia quelI’inTesa che potrebbe 
portare la compagine a nsuita:! 
ancor più convincenti. 

Il campo del M.Iaiesit non era 
dei più facili da espugnare e i 
triCoTori VI sono riusciti adot¬ 
tando una tattica che si è di¬ 
mostrata efflcac.ssima: quella del 
contropiede D’altra parte I lo¬ 
cali hanno profuso ogni energia 
nella lotta e. specie rei secondo 
tempo, hanno lungamente pre¬ 
muto neil’aria dei incolori ospiti 
senza peraltro riuscire a batterei 
□ bravo Ranucci. j 

L'arbitro é incorso in alcune 


-.vi'Tc e non ha pienannentc sod¬ 
disfano 

nuo.-.c le pres’azloni di Fiori. 
Mosca e Brtll da una parte, di 
Sabc’Ii. P.-oietti e Cosm:.n dal- 
1 ai'-a_ 

mC-Spet M 

ATAC: Cecche’.’.l; Vi-ali. Borr:; 
Sapo,,. Ma’fe*-a. Urbi.naii; pa- 
=q lalucc . Cappelle”!. J.far.oil'. 
Do S., ■:■■. R '’ci 

SPES ipr^. ’. f ippoi-:, II. 
C»;,*:. Givarz;. Scn.avor.i. lan- 
do'.n VaJeaii. Ma.ncini, Zega. 
Qi.aie-iTO. Dav. 

Arbitro O-esT) di Ro-ra. 

Reti- rasquah.cel a: 2' e Qua- 
res.ma al 35' del p * 

Co.-, i.-- tiro beffardo he.-, r.u- 
sr'.’o la Spes 'ria s'raopa’o :n 
paregz:o s i' campo delì'Alac 
I z aì'.o-ro-- az.er.da'.i s. sor.o 
prodJga’l ai rrass.-ro. rea '.a 
-forlu-.a li ha sempre persezui- 
•al: Tar.TO da non far 'oro cor.- 
•ezu.re i! glT»to prem o Nel fi- 
-aìe. solo rer ci’-are alcuni casi 
di questa persecuzor.e. al 33’ ed 
al 42’ dire pah si so'.o sostiiu*:: 
ad lppo;:tl I c sul r'.mpaKo r?c- 
cozJieva prima Ricci che invia¬ 
va Ivori di poco e po: .Mar/eria 
che mandava alio da d.s’a.nza 
-awic.r.ata 


Il dettaglio 

I) Neebisch. Razza Villa Ver¬ 
de, allenato ria I.ulgl Regoli 
montato da Fanrera: 2) Radio, 
del conte Du Verno montato da 
.31. Garela a una liingherza; 3) 
Alberigo, della Razza del Soldo 
montato da Parravani a due luti, 
ghezze; 4) Giiorabe, deU'Agà 
Khan, montato da Massard a 2 
lunghezze; 5) Oise Marchetti: 6) 
Grane, Rosa. 

Totalizzatore 168, 36, 21, 17; ac¬ 
coppiata 736. Tempo 3’05"2. 


La .scheda TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE: 
X 2 ; 2 X; 1 X: 1 2; 1 1; 1 i. 

Le quote si conosceranno 
oggi. 


Ressa, ressa, ressa 
in Via Ottaviano 

In una delle belle strade del 
quartiere Trionfale, in vra Ot¬ 
taviano n. 1 . sere fa si è inau¬ 
gurato, con larga partecipazio¬ 
ne di puiiblico, un nuovo ne¬ 
gozio, sfavillante di luci, sorto 
per riniztalisa di una orga¬ 
nizzazione che sempre è andata 
incontro alle necessità ed alle 
esigenze della popolazione ro¬ 
mana, quella dei F.lli DI POR¬ 
TO. Ma questo nuovo negozio 
EFFEDIPl, come negli altri 
sorti nelle varie zone della 
città, non offre solamente l'ap¬ 
parenza con un ambiente mo¬ 
derno. luminoso c cordiate ma 
soprattutto una concreta so¬ 
stanza con l'alta qualità del 
più completo assortimento di 
merci, unito, quel che più è 
importante, a dei prezzi, a dirla 
con uno slogan ~di assoluta 
concorrenza accc.ssibili alle 
tasche di tutte le categorie del¬ 
la popolazione. Dalla folla ac- 
cor.sa finora alla EFFEDIPl in 
Via Ottaviano n. I si sono rac¬ 
colti i più fc 3 'orevoli commenti 
e giudizi verso coloro che così 
bene sono riusciti ad interpre¬ 
tare, ripetiamo, le aspirazioni 
e le necessità del pubblico. 
creando.=i con molti fatti e po¬ 
che chiacchiere, una solida 
fama di benemerenza. 

PKRKILA PUBBLICITÀ’ 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: * La scala di se¬ 
ta * di Rossini, « La capanna 
svizzera » di Donlzeltl 
GOLDO.VI: Ore 21.13: • Roma di 
TrtUiPsa » di Gigliuzzl e De 
Chiara 

PALA'/.'/O SISTINA: Ore 21.15. 
eia Giiisli-Tognazzl: • B’irb;i- 
ncrn bel tempo si spela » 
QUATTRO FONTANE: Ore 21; 
C.la Billi-Riva < Caccia al tesoro» 
ORIONE: Ore 21: » .Amleto » 

VALLE: Ore 21; « T.’altiola bru¬ 
ciata» di tl. BeUi. prezzi rt- 
(lottl 

LA HARtCCA: Ore 21,30: C.la Gl- 
rola-Fraschl « Scampolo > 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhanibra; La setta del Uc K c 
rivista 

Altieri: Trlo'ite mia e rivista 
Anibra-Iovlnelll; L’amento di 
ferro e rivista 

Aurora; Perdonami se mi ami e 
rivista 

La Fenice; Noi due soli c rivista 
Principe: Il segr’to del golf-) 
Ventiiu Aprile; i.a h ggenda del 
Piavo e rivista 

Volturno: M.-inn pcr'cii j.n c ri- 
Vi.sta 


, . __ , _ 

_- 

m -- 


Colosseo; Quattro ragazze al- 
l'abbordaggio 
Corallo: Ivanhoe 
Corso: Lo vacanze Jcl signor 
Hulot 

Cristallo; Nevada Express 
Delle .Maschere: Napoletani a 
Milano 

Delle Terrazze: L’uomo proibito 
Delle Vittorie; Intrepidi vendi¬ 
catori 

Del Vascello: Zingari 
Diana; Morte di un commesso 
viaggiatore 

Dorla: Artiglio 'nsangutnato 
Kdchvelss; 11 ribelle di Glava 
Eden: 11 mare dei vascelli per¬ 
duti 

Espcro; Una avventura meravi¬ 
gliosa 

Europa: Mnulin Roiige 
Excelslor: La grande sparatoria 
farnese: Sangue a Casablanca 
Faro: 1,'lsola riell’uragano 
Flaziiina: La vergine sotto II tetto 
FUiumelta; MoulVn Bouge 
Flaminio: Gardenia blu 
FoKllanti; l.e chiavi del paradUo 
Fontana: Sansone e Dalila 
Oallerla: Quo Vadis? 

Giovane Trastevere: Duello con 
d pirata nero 

Giulio Cesate; Il vendicatore di 
M mila 



PALAZZO SISTINA 

OGGI ORE 21,15 
Penultima recita In onora di 

UGO TOGNAZZI 

PREZZI PER TUTTI 

Prenotaz.; 487090 - 486460 


pericolosa 
Iniperlale: Arrivò l'aiba (Inizio 
spettacoli ore 10.30i 
impero; L’altra bandiera 

pirata Yankee 
ìiiH-. all’aecadeniia 

,‘'"^-^òlanl sporche 
Lux: Puccini 

fio^'vlaRBÌ^aVo^e commes- 

Mctr„„„|„a„. nouge 

Moderilo: Arrivo l'nlh., 

dcu?'l Il cavaliere 

deil.i Valle solitaria 

dcr'’rsoH'"' 

< C 1 Condor .Sala B: l.a gran¬ 
de sparatoria ^ 

‘Elamita d’oro 

Odèon ” n- rfcll’uragano 

Odo? 1 Vi Tc.xas 

Ofipscalchi: Schiavitù 

Olympia: No,, mi ucciderete 
Letà dcH'amore 
Ottaviano: Passione selvaggia 

senuero 

Paiestrina: La signora senza ca¬ 
melie 

Parloli; Inferno vcrd<» 

Planetario; Rass Internazionale 
del d(H-umentar)o 

piccola VncbT 

• liniiis: La mnschec.T di fan-o 
l’reiic.stc: L'altrn bandiera 
I rimavallc: Warpat, sentiero di 
guerra 

Quirinale: Via col vento 
QuirlncUa; Letto malomoubilc 




FACÙl^ 


t" Xl «.(J 

CONTRARI O FAVOREVOl» 
VANNO TUTTI A VEDERE 
•L FILM PIU'DISCUSSO DELLA STAGIONE 


Areniila: L'autocolonna rossa 
Aristnn: La vergine sotto il tetto 
Astoria: Via col vento 
Astra: Mano pericolosa 
Atlante; U ribelle di Gias’a 
Attualità: Il cav’aUoro ileila val¬ 
le solitaria 
Augijstus: Casablanca 
Ausonia: Ai margini della nic- 
tropoll 

Barhetlnl; Moulln Luuge 
Bernini: I vitelloni 
Bologna: La marcia del disonore 
Brancaccio: La marcia del diso¬ 
nore 

Capltol; GII amori di Cristin.a 
Capranica: Moiilin Rouge 
Caprantchetta; La vedova allegra 
Castello: Fuggiaschi 
Centrale: Il sole spìcnde alto 
CIne-Star: Mano pcri'-olosa 
Clodlo: Caccia .all'uomo rolla 
Jungla 

Cola di Rienzo: Intrepidi \endl- 
catori 

Colombo: So mia moglie lo sa- 
I>essc 

Colonna; Femmina senza cuore 


Reale; 11 tesoro de, Cn.idor 
Rex: li pii, grande Tpcttacol, 
del mondo 

Kiailn; I nìKsteri dei .Malo Grossi 
Rivoli: Letto matrimoniate 
Roma; Dicci anni della nostri 
vita 

Rubino: Form, tutti arrivo to 
Salarlo; Fuga d'amore 
Sala Umberto: Diario di un con 
d.miiato 

.Salone .Marsherita: I, favolosi 
Andersen 

Sasola: Le chiavi del paradiso 
Silver Cine: D.ivide c Betsabe; 
Splendore: Magia venie 
.Stadium; Napoletani a Milano 
Supcrclnema: Quo Vadis? 
Tirreno; l! p,,', grami..- sr.cttaco. 

lo del mondo 
Trevi: La lupa 
Trianon: Frontiera milomlla 
Trieste: Le chiavi del oaradiso 
Tuscolo: L'ingenua maliziosa 
Verbano: Chi è senza peccato 
Xlttorla; Mano pericolosa 
Vittoria Clampfno: Tarantella na. 
polctana 


-IVI npffffzio pili hifUft fti ttnnui 



Vili Cola dì Rienzo, 216 (angolo Via Tibullo) 

IMPI;R\l(i4BI(.l - ARITI - RIARCHE 

LE STOFi'C PIU' BELLE 

Visilaleci è nei rostro interesse - Domenica Esposiiione 


I> 


CO.M.MBRCIALI L. 12 


lab. Patma-Pforentìni f*0 


LAB PALM.A: Rigo; Del Latte, 
Sk>cci. BaSbo.-.j; lacoa.-.ge-i. Aivi- 
tl; Cocozza. Corner:, L.so.si. 
Gelsom.r.o Alberici. 

FIORENnNI: Sagresta.-.;. .Morè, 
FiliPpelli. Roncatoli; Di Lo;!l. 
Becchetti, Bo.a, Bressa.n. Lepri, 
P-i.amitesi, Paesa.nL 
Arbitro, slg. Cilerrl 
Reti: al 5' Gorneri nel p t 
I Lab Palma .•ono riusciti a 
condurre ir. porto una partita 
rivendo suli’unico goi realizzato 
la Corrieri al 5’ del pr.mo tem¬ 
po con un tiro fortissimo da 
oltre trenta metri, gol facilitato 
dall'improvviso sCivolo-ie di Sa¬ 
grestani e cosi ia palla è ter- 
m.nata in rete. 

Per tutta la partita li Fioren¬ 
tini ha premuto per cercare di 
nequllibrare le sorti della gara. 
Invano, non tanto per mento del 
Lab. Palma, quanto per demeri¬ 
to del SUOI atuccanti che più 
volte hanno sbagliato il bersa¬ 
glio da posizioni favorevOlL 


A I.XIFF.K.MF.AB1LI - sopraolR - 
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti¬ 
cipo, prima raU gennaio )S54 

'590512,. 


ELIMl.NATF ULi OL'CHlAU non 
con lenti ai contatto, ma con 
LENTI CORNEAU INVISfBlU 
« MICRomCA • - Via Porta¬ 
maggiore. 61 iT 77 345> Richiede¬ 
te opuscolo gratuito *<185 


Moil)PAKll.l.A esposizione nuovi 
modeli; 1 . 954 . Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera dt Chiaia. 269 
.''fapoll. Cerchiamo agenti zone 
libere. 10060 


9) 


MOBILI 


L. 12 


ALLE GALLERIE « Babusci sMI 
FIERA del MOBILE 1353-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Cantò. Giussano, 
Meda. PREZZI PIU” BASSI FAB¬ 
BRICANTE!!! Più colossale as¬ 
sortimento deRa CapitalelU Por. 
ticl Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Colarienzo (Cinema Eden!. 


CINODROMO RONDINILU 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri fi patria- 
!• beneficio dell» CJLL 


LA 

SEMPRE 

NUOVI 

SPLENDIDI 

REGALI.^ 

OLLM-nOMA 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE S 


Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrtmoniali 

GiMTIIfi. Or. MRinn 

Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 18-1.9. festivi 
8-12. Non si curano veneree 


*~^ESaUILINO 


l(OC0 

VCNCRCE 


O-s^v^/' 

StSSUALI 



DISfDNZIONI 
EISOAli 


di qualsiasi origine - Deflcenze 
costituzionali - Visite e cure pre¬ 
matrimoniali - Studio medico 
Prof. Dr. OF. BERNARDiS 

SpecUlJSta derm. Doc. sL med. 
9-13. 16-19. festivi 19-12 Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione, 


UUIlUH 

ALFREDO 


STROM 

>’ENE VARICGSE 

VRNERRB PKLLC 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
leL <1.9>9 . Ore S-2* - FcaL t-iz 
Oecr. PtcL N. I1H7 «ti t-7-lSU 
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(Continuazione dalla 1, pagina) 

per gli uomini incerti, per 
coloro che ancora non sono 
convinti della giustezza dei 
nostri ideali e cercano una 
strada muovendosi fra le af¬ 
fermazioni nostre di verità e 
le calunnie del nemico; an¬ 
che per gli avversari che 
quando ci investono con le 
loro insolenze e calunnie, cer¬ 
tamente sono coscienti di ca¬ 
lunniare, di diftamare e se 
loro rimane un residuo di 
coscienza onesta, debbono 
guardare all’Unione Sovieti¬ 
ca con un senso per lo meno 
di rispetto o anche di sgo¬ 
mento, forse, se davvero, fe¬ 
deli all’ordine dei gruppi eco¬ 
nomici privilegiati, conside¬ 
rano il socialismo come un 
nemico contro il quale com¬ 
battere. 

Di qui deriva il fatto che 
ogni anno coloro che ricor¬ 
dano e celebrano la Rivolu¬ 
zione di Ottobre, sono spinti 
a qualcosa che sta tra l’esa¬ 
me di coscienza e il con- 
Ironto. Inevitabile è il con¬ 
fronto fra quella che era, 
prima dell’Ottobre, la Russia 
r quella che è oggi. Un Pae¬ 
se completamente trasforma¬ 
to, che allora non aveva se non 
embrioni di una industria c 
oggi è uno dei Paesi che han¬ 
no il più alto sviluppo indu¬ 
striale; che allora aveva una 
agricoltura feudale o semi¬ 
feudale, dove nemmeno la 
piccola coltivazione riusciva 
a svilupparsi, e ora ha una 
agricoltura organizzata col¬ 
lettivamente per la volontà 
stessa dei lavoratori della 
terra; un Paese dove la cul¬ 
tura, l’educazione, l’istruzio¬ 
ne hanno fatto passi di gi¬ 
gante e che si colloca alla 
avanguardia del progre.sso 
non soltanto per la forma 
della sua economia, ma per 
ciò che Sa esprimere di va¬ 
lori umani, valori di frater¬ 
nità, di solidarietà, di com¬ 
prensione reciproca, di esal¬ 
tazione delle migliori qualità 
dell’uomo. 

D’altra parte s’impone però 
anche un altro confronto, nel 
fare il qualo ranìmo e le 
parole diventano accorati, ti i- 
.sti, perchè è il confronto tra 
quello che i popoli dcirUnin- 
ne Sovietica hanno .saputo 
fare seguendo la via del so¬ 
cialismo. e le condizioni in 
cui ci muov'iamo noi. ancora 
soggetti alla schiavitù capi¬ 
talistica e alla catena del¬ 
l’imperialismo. 

E particolarmente triste è 
ranimo nostro di italiani, in 
questi giorni, per il momento 
grave,. pericoloso che. la no¬ 
stra Patria sta’attraversando, 
che sèmpre più ci deve preoc¬ 
cupare. Sono di oggi e di ieri 
i fatti dolorosi di Trieste, do¬ 
ve cittadini italiani sono ca¬ 
duti, versando il sangue loro 
innocente per opera di forze 
straniere che occupano quella 
città italiana, diventata oggi, 
per colpa anche dei nostri go- 

NELLE ALTKF. CITTA’ 

Le celebrazioni 
del 7 novembre 

RAVENNA. 8. — Il compa¬ 
gno Luigi Longo ha celebra¬ 
to stemane dinanzi ad una 
enorme folla convenuta al 
teatro Mariani di Ravenna 
il 36. anniversario della Ri¬ 
voluzione Socialista. Si so¬ 
no compiuti 36 anni — ha 
detto Longo —. dalla grande 
Rivoluzione d'ottobre, ma 
e giudicare dai fatti e dalle 
realizzazioni, quello conse¬ 
guito daU’Unione Sovietica 
è un progresso di secoli. Il 
vice segretario del PCI ha 
sottolineato l’esigenza per 
l'Italia di aprire rapporti 
commerciali con l’URSS e 
con i paesi a nuova demo¬ 
crazia. soffermandosi poi sui 
recenti avvenimenti trie¬ 
stini. 

FIRENZE, 8. — Al •teatro 
Imperiale di Firenze gremi¬ 
to di cittadini, ha parlato 
stamane il compagno Pietro 
Secchia. Dopo aver sottoli¬ 
neato la portata del grande 
evento storico. Secchia è 
passato ad illustrare i gran¬ 
di progressi conseguiti nel- 
rURSS nei rapporti civili e 
sociali tra i cittadini. Alla 
ricerca del massimo pro¬ 
fitto, che costituisce la leg¬ 
ge fondamentale del capita¬ 
lismo — ha detto l'orato¬ 
re — si è 'istituito nell’U¬ 
nione sovietico il principio 
della ricerca del massimo 
soddisfacimento delle sem¬ 
pre crescenti esigenze delle 
masse popolari. 

BOLOGNA. 8- — Edoardo 
D’Onofrio ha parlato al Tea¬ 
tro comunale di Bologna. 
Rispondendo a quanti osten¬ 
tano stupore per l’amicizia 
e Fammirazione che i co- 
mtmisti. i socialisti e i la¬ 
voratori italiani manifesta¬ 
no per l’Unione sovietica, 
D’Onofrio ha rilevato come 
oggi il nostro popolo stia 
ancora dibattendosi fra quel¬ 
le difficoltà e quei problemi 
(disoccupazione. pauperi¬ 
smo, sfruttamento, anarchia 
nella produzione), che in 
Russia i comunisti dovette¬ 
ro affrontare nel 1917 e che 
oggi, completamente ri.'olti 
e superati nella realtà so¬ 
cialista sovietica, sono ap¬ 
pena un ricordo del passato. 

Altre manifestazioni han¬ 
no avuto luogo a Livorno , 
(G. C. Pajetta); Taranto 
(Amendola); Napoli (Colom¬ 
bi); Modena (Negarville); i 
Reggio Emilia (Roasio); Ter- ] 
ni (Spano);' Lucca (Terra- i 
tini). I 


vernanti una base di impe¬ 
rialismi stranieri. 

Riuniti in questa assem¬ 
blea solenne, dove sono rap¬ 
presentati gli operai e i gran¬ 
di partiti dei lavoratori di 
Roma, mandiamo ancora una 
volta ai caduti di Trieste ed 
a tutto il popolo di quella 
città, il nostro saluto com¬ 
mosso. Esprimiamo anco r a 
una volta il nostro profondo 
dolore per i fatti che nei gior¬ 
ni scorsi sono accaduti in 
quella città italiana. 

Uniti noi siamo, neU’espil- 
mere questo dolore, a tutti i 
buoni cittadini d’Italia. Ma 
questa unità non ci può im¬ 
pedire, anzi, questa unità esi¬ 
ge che dairc.samc degli av¬ 
venimenti stessi, delle condi¬ 
zioni in cui .si .sono verificati, 
e delle caii.so elio hanno crea¬ 
to queste condizioni, ricavia¬ 
mo insegnamenti per tutto il 
popolo italiano. 

Grave, insopportabile è il 
fatto che su terra italiana for¬ 
ze armate straniere soppri¬ 
mano la vita dì giovani di- 
mo.stranti. Grave, insoppor- 
1 labile è il fatto che forze ar¬ 
malo guidato da stranieri sia¬ 
no giunte fino a saccheggiare 
e distruggere a Trieste le 
sedi di organizzazioni politi¬ 
che italiane. Altrettanto grave 
e da denunciar.si con altret¬ 
tanto sdegno, noi riteniamo 
sia il fatto che nei primi gior¬ 
ni delle manifestazioni trie¬ 
stine, .sedi di paniti politici 
— qualunque essi loSsero — 
siano state oggetto di unr vio¬ 
lenza squadristica da narte di 
gruppi che agivano col prete¬ 
sto delle dimostrazioni pa¬ 
triottiche. 


Qui si rivelano due cose, 
dalle quali noi dobbiamo met¬ 
tere in guardia tutti i buoni 
italiani. La prima è che colo¬ 
ro i quali abbiano agito in 
questo modo nella città trie¬ 
stina, non hanno agito nel- 
rinteresse doH’Italia. Vi sono 
quindi stati senza dubbio ele¬ 
menti di provocazione che si 
sono immischiati nelle mani¬ 
festazioni che hanno avuto 
luogo nei giorni scorsi a 
Trieste, e che hanno operato, 
'consapevolmente o no, a dan¬ 
no degli interessi e del pre¬ 
stigio della nostra Patria, 
neU’interesse, forse, del pic¬ 
colo tiranno jugoslavo. 

La seconda cosa che desi¬ 
dero sottolineare è che dap¬ 
pertutto dove elementi squa¬ 
dristi, approfittando di una 
dimostrazione qualsiasi, ri¬ 
volgono le loro violenze con¬ 
tro la sede di un partito, qua¬ 
lunque e.sso sia, che libera¬ 
mente esiste nel Pac.se. dap¬ 
pertutto ove ciò avvenga, ivi 
esiste una manife.stiv/.ione u 
un germe di fasci.sino. Oi be¬ 
ne, il fascismo è uno macchia 
tale, che noi vegli,'imo .sia 
cancellata per sempre dal¬ 
l’aspetto della no.stra Patria! 
(Applausi). Non è nelì’inte- 
rcsse dell’Italia il fatto che il 
piccolo tiranno jugo.-lavo pò.s- 
sa andare oggi dicendo che a 
Trieste, noi corso di manife¬ 
stazioni patriottiche degli 
studenti o della cittadinanza, 
sono .stati compiuti ad opera 
di irrc.sponbabili o di provo¬ 
catori, atti che ricordano il 
fascismo e che non possono 
e.sserc qualificati se non co¬ 
me atti fascisti. 





Una distensione degli animi è necessaria 
alla difesa dei nostri diritti nazionali 


(^Juesto cose dobbiamo dire 
al popolo italiano apertamen¬ 
te. In pari tempo, liflettcndo 
alla situazione che a Trieste 
ora .si è creata, dobbiamo fare 
un invito a tutti i cittadini e 
partiti italiani, al di qua ed 
al di là dell altuale fionticra,, 
a una disten.sione degli ani¬ 
mi e dello condotto, perchè 
solo atlraver.so una simile di- 
sten.sionc degli animi e delle 
condotte potremo arrivare a 
difendere validamente i no- 
Istri diritti nazionali e po.ssi- 
[bilmente a trovare anche con 
i popoli della Jugo.slavia una 
ncce.ssaria via di comprensio¬ 
ne e di inte.'.a. 

Non è noU’inloresse nò del 
popolo italiano ne dei popoli 
della Jugoslavia di azzuffarsi 
a proposito della questione 
giuliana, col risultato di con¬ 
sentire agli imperialisti in¬ 
glesi e americani, di .farsi 
giuoco degli ^ni e degli altri, 
di aizzarli semiire più gli uni 
contro gli altri... (applausi) e 
di ridurli tanto gli'uni quan¬ 
to gli altri nelle condizioni 
di loro vassalli, per una po¬ 
litica di provocazione e.pre¬ 
parazione alla guerra. 

Scusate, cittadini, se mi 
sono soffermato alquanto su 
questa questione: era neces¬ 
sario. Ma è necessario quan¬ 
do concentriamo l'attenzio¬ 
ne sul nostro paese, che non 
ci sfugga la situazione eco¬ 
nomica che si fa oggi sern- 
pre più diflicilc. Le fabbri¬ 
che continuano Ittenzlare 
centinaia, migliaia di ope¬ 
rai. Questo signitica che con-, 
tinaia, migliaia di famiglie 
restano senza pane perche 
senza lavoro e que.sto avvie¬ 
ne in un paese di cui recen¬ 
ti inchieste ufficiali — le in¬ 
chieste che voi sapete fu¬ 
rono condotte dal ■ Parlamen¬ 
to sulla di.soccupazione e sul¬ 
la miseria — hanno rivelato 
condizioni che non pos.sono 
non colpire duramente Tat- 
tenzione c l'animo di tutti. 

Per quanto si riferisce al¬ 
la disoccupazione, le istanze 
ufficiali, per ridurre al mi¬ 
nimo la cifra dei disoccupa¬ 
ti, hanno decìso di mettere 
in questa categoria soltanto 
coloro che non lavorano 
nemmeno un'ora alla setti¬ 
mana. Con questo sono ar¬ 
rivati a un milione e 300 
mila di.soccupati totali, pri¬ 
vi di lavoro anche per una 
ora sola al giorno. A questi 
si aggiunge un milione e 
mezzo di lavoratori che lavo¬ 
rano da zero a H ore la 
settimana, e cioè da nessun 
lavoro fino a un lavoro di 
poco più due ore al giorno. 
Si aggiunge infine una tale 
quota di giornate di lavo¬ 
ro vuote nelle campagne 
che fanno, secondo i calcoli 
delle capacità lavorative, al¬ 
meno due milioni e mezzo 
dì lavoratori senza occupa¬ 
zione. In tutto, quattro mi¬ 
lioni circa di uomini che 
non sono legati in modo se¬ 
rio ad un'attività produttiva, 
con le conseguenze che noi 
tutti vediamo per il Pae,«e, 


sto Paese oggi si è abbattu¬ 
to 11 flagello di catastrofi na¬ 
turali che hanno travolto 
ricchezze .xtenninate. distrutto 
migliaia di abitazioni, an¬ 
nientato’ il lavoro compiuto 
su migliaia c migliaia di et¬ 
tari, c aue.slo in regioni che 
già, a di.stanza di due anni, 
ciano .state colpite dagli sto.s- 
si flagelli c dove nulla di 
serio era stato fatto nel frat¬ 
tempo per organizzare una 
loro dife.sa efficace. 

Ma ecco, io .sento in que¬ 
sto momento l'a.scoltatore 
malevolo chiedermi perchè 
ricordi que.ste cose nel mo¬ 
mento in cui devo celebrare 
la UivoUi/.ìone di Ottobre. 
Tutti questi, dice, sono pro¬ 
blemi che stanno davanti a 
noi. ognuno dei quali deve e 
può avere una soluzione, 
che c da dibattersi a suo 
tempo. Lo so, e non è com¬ 
pito mio affrontare qui il 
dibattito sulle soluzioni che 
devono essere date ai gravi 
problemi che osai si accu¬ 
mulano davanti a noi, crean¬ 
do una così preoccupante si¬ 
tuazione complessiva per la 
nostra Patria. Se ne parlo 
è perchè tutte queste que¬ 
stioni, prese e considerate as¬ 
sieme, creano il quadro 
complciisivo di una società 
che proprio in que.sto giorno 
non possiamo fare a meno di 
confrontare con il quadro che 
|ci si presenta nel Paese do¬ 
ve la cla.sse operaia ha pre¬ 
so il potere e dato vita a un 
oidinamenlo socialista. - 


La società italiana .si tro¬ 
va in condizioni tali per cui. 
se vogliamo 'trovare per es- 
jsa una qualifica complessiva, 
dobbiamo dire che, per alcu¬ 
ni ';uoi clementi sostanziali, 
non soltanto è immobile, ma 
degrada. Vi è nel nastro 
Paese, un jirogrosso tecnico, 
c<i>i come V| è m tutti i Pac- 
s. del montio. Coloro i quali 
hanno un determinato grado 
di agiatez/.i <■ di cultura ne 
traggono benefìcio. Il risul¬ 
tato coinple.ssivo. però, dii 
questo pi om esso tecnico, èj 
stalo cd è tale clic abbia] 
permesso aUecononua c alla] 
società italian.i di filarsi' 
fuori da uno ^tato preoceu-| 
panie di immobilita c di de-! 
cadenza? Questo non lo si 
può dire. Progredisce il com¬ 
plesso della no.sti a econo¬ 
mia o della nostra vita so¬ 
ciale'.' E le condizioni com¬ 
plessive di vita , della gran¬ 
de maggioran/.,) dei cittadi¬ 
ni, vanno avanti oppure so¬ 
no .stagnanti, c .die volto 
per.sino decatlono? Questo è 
il punto su cui bisogna con¬ 
centrare rattcnzioric. 

Le preeocoiioni 

Rievochiamo il pa-ssato. 
Oggi ci tormentiamo attorno 
alla insoluta questione di 
Trieste. Alcune decine di 
anni fa ci tormentavamo at¬ 
torno alla insoluta questione 
di Fiume o di non so quale 
altra città. Oggi come allor.i. 
[Ceco spuntare la provocazio- 
mc. ecco venir fuori coloro 


che suscitando un na/.ionali- 
•sruo falso e .stimolando 
l'odio il a i popoli, tentano 
di far dimenticare al popolo 
italiano la gr.inde questiono 
che ha davanti a sé e deve 
ri^oIvere e die è e.-,.senzinl- 
1 mente quella di elevare il 
[livello di esistenza delle 
gl .indi masse dei lavoratori. 

Oggi VI t' un problema cri¬ 
tico dell'iiuUistria e Iragico 
della miseria di ima grande 
massa di cittadini; ma (|iiesti 
.sono gli sle.ssi problemi che 
-•.tanno davanti alla società 
italiana sin dal 1!!2(). .‘\lIora 
come adesso, vi erano dal 
una palle — forse in uni*; 
forma più confusa e disordi-l 
nata di oggi. — lo forze del 
lavoro elle rivendicavano] 
quelle profonde modificazio¬ 
ni di struttura che doveva¬ 
mo permettere alla .società 
1 italiana di muoversi, di pro¬ 
gredire ncirinteressc di lut¬ 
ti; daU'altia vi fu la .spinta 
reazionaria del ceto' privile- 
igiato e le forze del progrcs- 
jso vennero schiacciale. Negli 
Ianni che seguirono, e sino ad 
oggi la nostra economia c in 
primo luogo la nostra indu¬ 
stria ha continuato a segnare 
il pas.'jo. e hanno languito 
ncirindigenza e nella miseria 
strati va.stis.sim: di cìtt.'idini. 
.soprattutto nelle regioni me¬ 
ridionali. Non fu que.sta la 
caratteristica della vita eco¬ 
nomica it.aiiàna sotto il fa¬ 
scismo? Perchè ancor oggi 
.siamo formi a-qiie.sto punto, 
non. riusciamo a scavalcarlo, 
ad andare avanti? 


Nessun urto tra le nazionalità 

nel Pae^e dove il socialismo ha vinto 


Dall'aUra parte, ricordia¬ 
mo anche i dati sulla mise¬ 
ria. E’ stato controllato il nu¬ 
mero di 1 milione e 300 mila 
famiglie che vivono in con¬ 
dizioni misere, al di sotto 
della povertà, e di un mi¬ 
lione e 300 mila famiglie che 
vivono in condizioni povere. 
In tutto, una famìglia su 
cinque. Sono state contate 
232.000 famiglio di italiani 
che vivono in cantine. 92.000 
che vivono in baracche o in 
grotte. E in questa situazio¬ 
ne, abbiamo un governo che 
propone delle misure relati¬ 
ve agli affitti per cui, nel 
corso di quattro anni, si do¬ 
vrebbe arrivare ad un au¬ 
mento di circa tre volte de¬ 
gli affitti attuali. Cosa vuole 
dunque questo governo? 
Certamente, anche se non lo 
vuole, la sua azione tende a 
far sì che aumentino ancora 
le cifre spaventose della in¬ 
chiesta sulla miseria del po¬ 
polo italiano. 

Su intiere regioni dì que- 


Qiti al confronto non -■.i 
sfugge. Credete voi che nel 
tcnitorin sterminato che va 
dal Baltico fino all'Oceano 
Pacifico, non esistano decine 
di nazionalità, che differUsco- 
no runa daH'allra altrellan- 
to e forse più di quanto non 
siano differenti l’uno daU'al- 
tro il popolo italiano e i po¬ 
poli della Jugoslavia? Certa¬ 
mente esìstono, e qualsiasi 
conoscitore della geografia 
etnica vi potrà fare il nome 
di città sovietiche le quali 
hanno una popolazione na¬ 
zionalmente mista. • Eppure 
quelle nazionalità diverse da 
36 anni vivono assieme sen¬ 
za scontrarsi. Si conoscono, 
si stimano, collaborano, si ri¬ 
spettano a vicenda. Non c'è 
stato un solo caso di con¬ 
flitto tra di loro. Nessuna 
città è stata contesa dall'una 
nazionalità contro l’altra. 
Non esiste città dove sia ne¬ 
cessario tenere forze di oc¬ 
cupazione straniera e spara¬ 
re su dimostranti per rista¬ 
bilire Vordine! (Applausi). 

Perchè non dovremmo an¬ 
che noi, su quella nostra j 
frontiera dove popolazioni di) 
nazionalità diverse si intrec¬ 
ciano e confondono in quel 
imodo che tutti sanno, trovare 
luna soluzione sulla base non 
Idi un nazionalismo esacerba-1 
to, ma di una intesa che; 
comprenda tanto la difesa! 
degli interessi di una parte.! 
quanto la comprensione de-i 
gli interessi dell’altra? Il i 
vero spirito nazionale deve! 
essere anche internazionali- 
Gtico, perchè deve e,scludere 
sempre l'odio tra i popoli e 
spingere invece alla collabo- 
razione tra di loro. Perchè) 
non dovremmo poter trova-j 
re una soluzione che elimi¬ 
ni questo focolaio di discor-! 
die e contrasti oggi, c forse, 
domani, di conflitti anche 
pifi gravi? 

Noi siamo di fronte, qui, a 
un fenomeno di decadenza 
della nostra industria e quin¬ 
di a Un fenomeno quasi or¬ 
ganico di stagnazione e de¬ 
cadimento economico. Ma ve¬ 
dete l’Unione Sovietica. Da 
quando incominciò a orende- 
re la via delta industrializza¬ 
zione, nel 1927-28. essa ha 
aumentato di 29 volte il volu¬ 


me delbi propn.i produzioncj 
industri.ile. Credete voi vhe| 
nell’Unione .Sovietica non co 
fos.voro lo calamità raiurali.j 
rappic.-entate da .siccità cj 
inondazioni che di.struggeva- 
no i raccolti, renilevano de- 
.serte le campagne e per.sino 
villaggi e città'.’ Vi erano; la 
storia lo ricorda. Ma dal 1920- 
1921 que,>te catastrofi non .si 
sono |J!Ù ripetute. «• oggi, do¬ 
po la .-econda guerra mondia¬ 
le. ecco ; popoli dì quel gran¬ 
de Pae.-^. guidati ilal partitoj 
della classe operaia, accin- 
ger.'i ad opero d; tra.sforma- 
zione delle contlizioni sies.-e 
delia natura, tali che devono 
escludere per sempre anche La 
più lontana pos.sibilità chej 
qiH'IIe cat.i.-lrnfì p<».s,..ano ripe-i 
ter.-ì. j 

L'sfVMirt #lUilNi I 

Per tutto questo siamo co-l 
stretti al confronto. Perchè; 
noi siamo uomini come quel¬ 
li; perchè gl; italiani .sanno 
lavorare allo sie.-so modo dei! 
lavoratori'sovietici. .Anzi e.-i-; 
stono lor.se dei settori .n cn;.; 
sC si fa il conironm con le; 
condizioni iniziali, si vede che: 
la capacità lavorativa dei no-j 
stri Olierai è forse più tieva-j 
ta di quella che c e.sistìta mj 
certi momenti in certi .gru.opìi 
di lavoratori sovietici. Nono-* 
stante ciò noi .iiagniamo, noi; 
andiamo indietro, siamo mi-i 
nacciati dairacutizza.-.-i di’ 
questioni nazionali, non siamo* 
capaci di difenderci dalle ia-j 
tastrofi naturali: non siamo, 
riusciti ancora ad ap.'tro alla’ 
nostra Patria una grande viat 
di -viluppo pacifico e f-rdi-l 
nato, attraverso la c.'H>pera-| 
zione di tutti gli uomini che 
vivono del loro lavoro. 

.Ma accanto, c ancne .al di 
.sopra di tutto questo, un’al¬ 
tra questione vi è. che desta 
oggi non solo preocc’.ip.tzion<* 
ma angoscia e persino paura 
in tutta la popolazio.oe. E’ la 
questione dell'a\'\'enire, cioè 
della guerra o della pace. 

Nel 1917, quando gli ope¬ 
rai di Pietrogrado conquista¬ 
rono il potere. .si era presso 
al termine di una guerra ster¬ 
minatrice. Finita quella guer¬ 
ra si disse, da parte dei go¬ 
vernanti dei paesi rimanti ca- 


piliilistìci. che quella .v.iicbbe 
.-talli rultìma. che incomin¬ 
ciava un’èra nuova, di Ii'ocr- 
tà. tii inlc^a e fraternità tra 
i popoli, di pace. Per garan¬ 
tirlo si creò perfino un.i or- 
ganizzazione intern.izionale, 
la famosa Società delle Na¬ 
zioni. Invece tutto venne con¬ 
dotto in modo tale che portò 
allo .-c»*ppio, a distanza di 
poc,i più di venti anni, di 
una nuova guerra nion%iiaie 
ancora più terribile della pre¬ 
cedente e dalla quale siamo 
apjiona u-citi. in -o.-tanza. La 
Unione Sovietica, che. dopo 
aver co.-ìntato di non aver 
j>otu;o creare le condizioni in 
CUI 1.1 guerra non scoopiasse. 
era però almeno riuscita a ri¬ 
manerne fuori, venne viimcn- 
to aggretiiia dal più aggres¬ 
sivo e .-anguinario dei paesi 
imperiaii.siici: la Germania 
hitìeriana. 

Ora .-iamo appena u.'citì da 
un'altra, da una <econda 
guerra mondiale. Ne siamo 
usciti carichi di distnizioni e 
rì: ferite, e ancor.a una ■'■olla 
M>no state dette con nompn| 
!e -te-.-e parole. Hanno n-o- 
clamato. i governanti dei pae- 
.'i capiialLtici, dì voler 1 bt'- 
rare il niondo dalla :ni>eria, 
dalla p.aur.a, dalla servitù; 
hanno proclamato di voler in. 
-taurare l'unità del mondo. 
Bella co.ca ,<e l’.ivcs.sero fat¬ 
ta, avessero tentato di av¬ 
vicinarsi a qualcuno di nuesti 
obiettivi. Ma è a\"venuto. in¬ 
vece, che per liberare gl; uo¬ 
mini dalla paura gli imperia- 
Ii>ti americani hanno comin¬ 
ciato ad agitare da forsenna¬ 
ti la bomba atomica e la boni, 
ba airidrogeno. dicendo che 
-•e ne sarebbero servili con¬ 
tro tutti coloro che aves.sero 
avuto Fintenzione di ribellar- 
'i al dominio loro. Per li¬ 
berare il mondo dalla mise¬ 
ria hanno detto che i poooli 
debbono essere soggetti alla 
egemonia del grande capita¬ 
lismo monopolistico e impe¬ 
rialistico americano. Chi non 
accetta le condizioni che c^so 
dettò, sia messo al bando! Per 
liberare i popoli dalla servi¬ 
tù non solo difendono la ser¬ 
vitù coloniale e stringono la 
mano ai fascisti, ma contro 
quei paesi che han scelto la 


vìa del socialismo organizza¬ 
no l’intervento diretto nella 
vita interna dei loro Stati, al¬ 
lo scopo di disgregarli e fwi 
assoggettarli al loro dominio. 

. Avevano detto che bisogna¬ 
va creare l’unità del mondo! 
Questa era la loro parola 
d'ordine! Ma poi il mondo 
hanno decijjo di spe'z'.irlo in 
due quando lianno vi,-:‘.o c!ie 
una cosi gran parte di esso 
oggi è sfuggita al dominio del 
capitali.smo. (Applausi). 

Barritra ftrr* 

1 popoli i quali si sono mes, 
si .stilla strada del socialismo 
-ono considej-nti nemici aper¬ 
ti. Una barriera di rerro li 
tieve circi.ndare. Attravei’-o 
questa barriera di ferro, però, 
infrangendo tutte le norme 
non soltanto della corretta di¬ 
plomazia. ma della nvirilità 
che devo esistere nei ;’appor- 
ti fra i popoli, oggi !’impe- 
riali.-mo americano •irgani''.za 
interventi diretti, assoid'indo 
squadre di delinquenti per 
tentar di distruggere .e ‘ab- 
briche, per provocare .sommo¬ 
vimenti, per incendia.c l"* .-e- 
di dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni operaie. apri¬ 

re la strada, insomma, a una 
liiuiscita dei capitalismo nel¬ 
la 'Ila forma più barbara, 
nella forma fa.scista, l'i que¬ 
sti Paesi che dal '^a.-cisino, 
dal capitalismo e dall’i.Tipe- 
l’ialismo SI sono liberati per 
sempre. 

Ecco in questo modo ei-ear- 
si allo sguardo dei popoli sde¬ 
gnati e sbigottiti un vortice, 
pauroso, scivolando nel quale 
l’umanità minaccia di es.sere 
trascinata ancora una volta 
nell’abi.s.so di una guerra. .Ma 
.stiano attenti i governanti! I 
popoli non vogliono qne.sto e 
i popoli questo lo sapranno 
impedire. Stiano attenti in 
IJiirticolare i nostri governan¬ 
ti, la cui condotta ci i.'i’crc'- 
sa più da vicino. Proorio i g- 
gi, proprio nel momento in 
cui sotto il piombo »!cg!i im- 
periali.sti stranieri cadono i 
giovani che manifest.m » per 
iS'talianitn di Trieste, .sembra 
che i nostri governanti inten¬ 
dano incatenare definitiva¬ 
mente il nostro Paese e ik'i- 
sino le no.sire Forze Armate 
alla cosiddetta « Conuinità 
euro[>ea », la quale non è tti- 
tro che ima organizzarcione di 
guerra, me.ssa in atU» dagli 
iiniieriali.'ti americani a si’o- 
po di aggre.'.'ione e che d('- 
vreltbe domani e-s.-erp 'Otti) la 
ilirezione del rinato miMie'i- 
.'luo tedesco. 

Mettiamo in guardia tutti 
gli italiani contro q’jC'to ))C- 
ricolo e ai governarv’i dicia¬ 
mo che noi a tiue.sto pericolo 
faremo fronte con deci.=ione. 
con coraggio, come .-.■'mpre 
abbiamo fatto quando s; è 
trattato di difendere la once 
e gli . interessi del no.-tro 
Paese. (Applausi), .\ndromo 
di borgo in borgo, di città in 
città, di campagna in campa¬ 
gna. andremo là dove è pa,«- 
sato. il distanza non ancora 
{li dieci anni, il mili’arismo 
tcde.sco. con le sue divisioni 
comandate dagli sgherri fa.se;- 
.'ii. .Andremt» da Niq)'»!: a 
.Marzabotto. dalle .Ardeatine 
a Firenze, a Bolog.aa. alle 
montagne e città emiliane, 
picmonte.si. liguri, lombarde; 
rievocando tra il popolo gli 
atti di crudeltà, i delitti in¬ 
fami di cui .'i .sono m.^c^hia- 
fi .sulla nostra terra i fascisti 
e militaristi tedeschi. (Ap- 
plaasi). 

Non vogliamo attizzare odio 
fra i popoli. Vogliamo però 
che sempre sia vivo lo sde¬ 
gno contro il fa.scismo. con¬ 
tro il militarismo tcde.sco. 
contro coloro che oggi, sotto 
te ali protettrici delFimperia- 
lismo americano, tentano an- 
c{)rn una volta eh spingere 
l’Europa .su quella strada che 
sarebbe, e per noi prima di 
tutto, la strada di una cata¬ 
strofe certa. 

Ben chiaro risulta, da tutte 
queste co.se e dal confronto 
che da esse scaturi.'cc e c'ne 
è sempre vivo davanti 
a noi. quello che noi oggi ri¬ 
vendichiamo. quello di cui 
riteniamo che abbia bi.sogno 
tutto il mondo civile, ma il 
nostre Pae.se in particolar 
modo. La via che porta a 
p.sasperare i conflitti tra i 
popoli, a aggravare sempie 
più le condizioni dei lav.i- 
ratori o che fninaccia di but¬ 
tare tutta l’umanità neil’abi.s- 
sii di un’altra guerra, deve 
e.'.sere abbandonata. La via 
sulla quale dobbiamo e vo¬ 
gliamo guidare prima di tutto 
il nostro Pae-se. ma sulla qua¬ 
le deve e.s.sere guidala tutta 
Fumanilà. è la vìa del .socia¬ 
lismo, per costruire una so¬ 
cietà la quale -«^ia dominata 
dajlc forze del lavoro e nella 
quale regnino la fratellanza 
fra gli uomini e la pace. 


mettersi sulla strada del so¬ 
cialismo presto ed in fretta, 
questo è proprio il nostro, 
questa è l’Italia. (Applausi). 

Noi siamo infatti il Paese 
delle più profonde contrad¬ 
dizioni economiche e .sociali. 
Soffriamo dei mali degli .stati 
economici più arretrati e tii 
quelli del capitali.smo avan- 
’/ato. piamo il Paese più ricco 
di lavoro c in pan tempo 
più pieno di miseiì.i. Siamo 
il Paese dove i ricc’.ii sono 
più trac<itanli e i poveii .=on.'> 
piu oppressi, più umiliati. 
Siamo inoltre il Pae.se che 
nella creazione di una -irga- 
nizzaz.ìone collettiva dell'ec'»- 
nomia — o almeno di qual¬ 
che embrione di organizzi- 
zione collettiva cleirecotiomn 
— e della vita .sociaìo, ha 
fatto meno pa.s.'i in avanti. 
Sì. vi è qualche cosa >ìi ?o- 
ciali.s’ta in Italia, ma {iiie.'to 
qualche cosa .sono soU into le 
granili oi-ganizzazioni del p.>- 
polo, i nostri grandi sinda¬ 
cati iiiiilari. il partito -ocii'- 
li.'ta, il nostro grande par¬ 
tito comuni.sta. Co.scicnza so¬ 
cialista è la co.scien’za nuova 
che que.ste grandi organizza¬ 
zioni con il loro lavaro di 
decenni c decenni hanno sa¬ 
puto creare negli animi, e da 
qiicstn fonte -sgorgano ogni 
giorno fatti nuovi di lavor», 
di lotta per il nostro grandi' 
ideale. 

.Sia ben chiaro che {lue-st.'i 
-- il socialismo — è l’ooiet- 
tivo per il quale noi lavo¬ 
riamo e combattiamo. Sia 
ben chiaro in pari tempo che 
lottando per il socialismo noi 


rivendichiamo libertà, giusti¬ 
zia sociale e pace. Il giomn 
in cui celebriamo la grande 
Rivoluzione di Ottobre que¬ 
.ste .sono le grandi mete che 
ci guidano. 

Rtfiiiit di lifetrtà 

Il soctali.smo è regime ai 
libertà, regime di eguaglian¬ 
za. Tacciano coloro i quali 
lanciano contro l’Unione So¬ 
vietica e gli altri Paesi che 
si sono me.ssi sulla via del 
.socialismo, l’accusa di es=?rc 
Paesi » totalitari ». Nella 
stessa parola è già evidente 
la calunnia, perchè la parola 
.stessa dovrebbe servire a in¬ 
sinuare nell’animo degli uo¬ 
mini .semplici la rappresen¬ 
tazione di una qualsiasi ras- 
.somiglianza fra il socialismo, 
e il fascLsmo. Tutti sappiamo, 
invece, che là dove esiste 
una coscienza e una organiz¬ 
zazione .socialista, ivi il fa¬ 
.scismo non può passare. Tutti 
.sappiamo che sono .'•tati t 
Paesi sociali.sti. che è stata 
l’Unione Sovietica che ha dato 
il più grande contributo di 
sangue e di sacrifici per di¬ 
struggere la minaccia che il 
fascismo facev'a gravare su 
tutta l’umanità. Sciocca ca¬ 
lunnia, dunque. Ma se voi, 
quando parlate di totalitari¬ 
smo, intendete dire cne il 
socialismo crea condizioni tali 
in cui tutti gli uomini sono 
liberi ed uguali, tutti .sono 
trattati ugualmente e tutti 
ugualmente partecipano alla 
direzione della vita economi¬ 
ca e sociale, allora questa è 


la verità, questo è ciò che 
noi vogliamo. Se questo voi 
intendete per sistema totali¬ 
tario, ebbene, noi questo ri¬ 
vendichiamo, e ai governanti 
dei Paesi capitalistici e in 
particolare ai governanti del¬ 
la nostra Patria, rinfacciamo 
la posizione loro, secondo .a 
quale gli uomini che vivono 
.soltanto del lavoro e aspira¬ 
no a una trasformazione ra¬ 
dicale in senso socialista delta 
società, devono essere tncs.si 
al bando della direzione della 
vita politica nazionale. Que¬ 
sto .sì che è totalitarismo! Se 
ci rimproverale il fatto che 
in un regime socialista si dia 
davvero a tutti uguale libertà 
ed eguale partecipazione alla 
direzione dello Stato, ebbene, 
è proprio di questo che noi 
abbiamo bisogno. Quando voi 
parlate di libertà, ma chiu¬ 
dete gli occhi di fronte alle 
differenze sociali, la vostra 
[parola diventa una menzo¬ 
gna. Ricordiamo di Lenin e 
della sua opera famosa nelLa 
quale dimostra come non pos¬ 
sono essere uguali gli sfrut¬ 
tati e gli sfruttatori; e per 
avere uguaglianza e libertà 
per tutti gli uomini sìa ne¬ 
cessario, quindi, distruggere 
il capitalismo. 

Ma ecco un’altra autorità 
che suffraga la posizione no¬ 
stra e viene dalFaltro campo. 
Parlo di Abramo Lincoln, uno 
degli uomini che nel corso 
del secolo passato tentarono 
di spingere l’organizzazione 
polìtica degli Stati Uniti sul¬ 
la via di una effettiva de¬ 
mocrazia: 


Una bella definizione della liberià 
scritta dal presidente Abramo Lincoln 


ra.i.s.s. 


Noi relo'oriamo e onoriamo 
rUnione Sovietica perchè 
essa ha mostrato e nU'^tra al 
mondo questa vìa e la mo- 
.-itra non .«oltanto coi successi, 
ma anche quando e.^-^a ci fa 
conoscere, con la sua storia, 
le difficoltà e le durezze che 
i popoli dell'Unione Sovietica 
hanno doxiito superare. Quel¬ 
lo che importa è il mutamen¬ 
to radicale {iella qualità oel 
proces.«o di sviluppo econ'.- 
mico, civile e sociale che ha 
luogo nel Paese dove la 
cla.'Se operaia è giunta al po¬ 
tere, nel Paese del sociali¬ 
smo. Si progredisce nel oe- 
nc.«:.«:ere e per accrescere :1 
benes.«ere di tutti gli uomini. 
Sì progredisce nella li'oertà e 
per accrescere la libertà di 
tutti. Si progredisce nella 
pace e per assicurare la pare 
al mondo intiero. 

Di que.sto abbiamo oggi bi- 
.«:ogno. Abbiamo bisogno, oggi, 
di socialismo. Tutta l'umani¬ 
tà oggi ha bisogno di iitxha- 
lismo; ma se prendiamo i 
Paesi capitalistici nel loro 
complesso, oserei dire che sa 
ce n’è uno che he bisogno dì 


'< L'umunitu, ~ scriveva 
Abiamo Lincoln, presidente 
degli Stati Uniti d’America, 
— non ha mai ricevuto una 
buona definizione della pa- 
lola libertà, e il popolo ame- 
jricano in questi giorni ne ha 
grande bisogno ». Egli parla- 
iva delle condizioni di allora, 
[credo che l’affermazione :,ia 
valida anche adesso! (Ap¬ 
plausi). 

•' Ci pioelumiamu tutti so¬ 
stenitori della liberta — Dr^.- 
seguc Lincoln, — mu neì- 
l usare la stessa parola non 
tutti intendono la stessa cosa. 
Pei ccituni la paiola liberiti 
.significa che ogni uomo può 
late quello che vuole di .>e 
stesso c delle sue fatiche, 
menile per tdlii la .stcs.sa pa¬ 
iola significa che ogni uomo 
può lare quello che vuo.e 
degli altri uomini e del pro¬ 
dotto delle fatiche ullrui. Qui 
veditimo due Coso, non soio 
diverse ma incompatibili, ve¬ 
nir chiamate con lo stesso 
nome di libertà. Ne segue nc- 
ce.ssarìamente che ognuna di 
queste due cose sia chiamata, 
dalie due parti in contesa, 
con due nomi diversi e m- 
compatibili. liberta e tiian- 
nide ». 

E qui segue un esempio 
bellissimo' « Il pastore scac¬ 
cia il lupo dalla pecora e la 
pecora lo chiama suo libera¬ 
tole. Il lupo invece, e per lo 
stesso atto, accusa il pastoie 
di violate c distruggere la 
sua libertà personale. E' chia¬ 
ro, — concludono le parole 
di questo grande spinto. — 
che la pecora e il lupo non 
possono andare d'accordo nel¬ 
la definizione della parola lì- 
j berta 

S*ci«lisiit* é pact 

! La libertà, per il socialismo, 
non puo andare disgiunta 
dalla giustizia sociale. fSolo 
quando esiste giustizia socia¬ 
le. solo allora la liberta di¬ 
venta eflettiva. Ma giustizia 
sociale vuol dire esisipnza di 
un potere il quale si schieri 
a difesa del lavoro contro co¬ 
loro che sfruttano il lavoro; 
vuol due società oiganizzata 
|C diretta dal lavoro contro lo 
1 sfruttamento, per eliminare 
completamente le cause e gli 
agenti dello sfruttamento 
altrui. 

Socialismo, infine, vuol dire 
pace e qui noi sappiamo che 
cosa significhi oggi, nella si¬ 
tuazione concreta che ci sta 
davanti dopo due guerre 
sterminatrici, nel momento 
in cui un così gran numero 
di popoli ha preso la via del 
:>ocialisiiiu c marcia sicuro 
sopra di essa. 

In cjucsle condizioni pace 
vuol dite accettazione di quel 
principio della coesistenza 
pacifica di due sistemi eco¬ 
nomici diversi, che fu affer¬ 
mato da Lenin subito dopo la 
Rivoluzione d'Ottobre, chi fu 
ripetutamente confermato da 
Stalin (appIbiLsi) e che guida 
la politica degli attuali diri¬ 
genti dell’Unione Sovietica. 
Da questo principio derivanD 
ila comprensione recipioca. la 
[tolleranza, la possibilità per 
lutti i popoli di dispoirc d.i 
[sè delle loro sorti, di vivere 
e cooperare liberamente, 

I Pace vuol dire, oggi, rinun¬ 
cia da parte di qualsiasi pat— 

[ se a qualsiasi tentativo di sta¬ 
bilire il proprio predominio 
sugli altri popoli. Qualunque 
'paese tenti oggi di stabilire 
questo suo predominio od 
operi in questa direzione, ine- 
I vitabilmente offende la cau^a 
della paco e spinge i! mondo 
[verso la guerra. 

[ Pace vuol dire fine dei si¬ 
stema colonialìstico, per cui 
tutta una parte del genere 
umano è priva anche dei più 
elementari diritti, è sottopo¬ 
sta a un regime san^ìnarìo 
di oppressione e di tirannide 
e gli è sbarrata qualsiasi pos¬ 
sibilità di avanzare sulla via 
della civiltà. 

Pace vuol dire disarmo, di¬ 
vieto delle armi atomiche di¬ 
struttrici di massa, riduzione 
dì armamenti in tutti ì paesi 
in forma controllata da tutti, 
riduzione radicale di quelle 
spese per nuovi armamenti 
che oggi opprimono tutti i 
popoli. 


Questo vuol dire oggi pace. 
Questo e dunque il vero ban¬ 
co di prova di coloro i quali 
dicono di volere la pace e 
la distensione internazionale. 
Ridicola è la pretesa dei di¬ 
rigenti degli Stati Uniti di 
America che chiedono alla 
Unione Sovietica di dare le 
prove che essa varrebbe J:» 
pace. L’Unione Sovietica non 
ba ma: minacciato nessuno, 
ha teso una mano a tutti, lio I 
lavorato sempre per la pace. 
Quando è scoppiato il con- 
llitto di Corea, dal primo 
giorno "ssa si è adoprata per¬ 
chè a questo conflitto venis¬ 
se posto termine; ad essa si 
deve .so si è potuto arrivai'e 
all'attuale, speriamo defini¬ 
tivo armistizio. 

Ma che fanno e.'-si. que.'ti 
uomini di Stato americani che 
chiedont) al Paese del .socia- 
li.'mo prove di buona volontà? 
Quale è la dottrina che e.csi 
tliffonrtonu nel mondo altra- 
ver.-:o i loro agenti, i loro teo¬ 
rici. i libri loro? E' la dot¬ 
trina che afferma non solo 
che sia inevitabile, ma persi¬ 
no augurabile una nuova 
guerra per di.'truggere — essi 
dicono — il comuniSmo, cioè 
per impedire il progresso 
umano. E’ la dottrina che at¬ 
tribuisce alle imperialismo 
americano il compito di sta¬ 
bilire il .«uo predominio su 
tutto il mondo, perchè que.sta 
sarebbe ia sua missione. Che 
co.'a hanno a che fare dot¬ 
trine simili con una polìtica 
dì pace? Perchè dunque i di¬ 
rigenti americani non inco¬ 
minciano a dar l'esempio di 
rinunciare a queste dottrine, 
c alla politica che ne deriva? 
Perchè, allo scopo di aprire la 
via del disarmo, non smobili¬ 
tano qualcuna delle cosi nu- 
mero.'^e basi aeree, navali e 
terrestri che pos.seggono in 
tutto il mondo? Dicono che 
.•iarebbero di.sposti a disarma¬ 
re, ma nello stesso momento 
hanno firmato un trattato con 
la Spagna di Franco, cioè con 
il fasci.smo, per avere a loro 
cii.sposizione i porti e gli areo- 
dromi dì cjuel paese per me¬ 
glio organizzare la loro ege¬ 
monia militare nel Mediter¬ 
raneo e più attivamente pre¬ 
parare la guerra. 

Qualunque atto della politica 
dei dirigenti dell’ imperiali- 
.mio americano noi esaminia¬ 
mo, noi lo vediamo contrasta¬ 
re con quelli che sono i prin¬ 
cipi che bisogna oggi osser¬ 
vare per fare una politica di 
pace. Questo è nostro com¬ 
pito .sottolineare nel momento 
in cui celebriamo la Rivo¬ 
luzione d'Ottobre. ancora una 
volta e con sempre maggiore 
in.<istenza rivendicando dal 
nostro governo, a nome di 
tutto il popolo, atti tali che 
ci liberino dalla servitù ai 
guerrafondai americani e ren¬ 
dano l'Italia fattore di disten¬ 
sione internazionale e dì pace. 

Questo è ciò che noi rfiie- 
diamo quando rivendichiamo, 
per il nostro Paese, che esso 
.'i muova verso il socialismo. 
Chiediamo libertà ed ugua¬ 
glianza p>er tutti, chiediamo 
giu.stizia .«ocìale^ benessere e 
pace. Questa è la strada del 
.«:ocialismo. questa è la strada 
su cui l'Italia deve es.^ere 
guidata ed avanzare. 

Ma ricordiamo ancora una 
co.-ja compagni. Nel celebrare 
la grande vittoria d'Ottobre 
abbiamo anche accennato alle 
difficoltà incontrate dai lavo¬ 
ratori e dai popoli delFUnio- 
ne Sovietica su! loro cammi¬ 
no. Sempre dobbiamo chie¬ 
derci come e perchè la vitto¬ 
ria d'Ottobre e i successivi 
successi sono stati possibili, 
come e perchè tutte le diffi¬ 
coltà sono state starate e si 
è potuti arrivare sino al pun¬ 
to di oggi in cui il socialismo 
nell’Unione Sovietica è una 
realtà. Questo è avvenuto 
perchè la classe operaia ha 
saputo dirigere tutto il po¬ 
polo e perchè la classe ope¬ 
raia. a sua volta, ha saputo 
esprimere dal proprio seno 
una grande, una forte orga¬ 
nizzazione politica, il Partito 
comunista, che l’ha saputa 
fuldar* alla vittoria. 


Se vogliamo dare, noi per 
primi, il più grande contri¬ 
buto per guidare la Patria 
nostra sulla via del sociali¬ 
smo. ebbene, diamo vita, raf¬ 
forziamo, estendiamo questa 
organizzazione a cui-spetta di 
dirigere tutto il popolo sulla 
strada della sua salvezza (ap¬ 
plausi) 

Rivolgiamo il nostro saluto, 
ancora una volta, ai popoli 
dcirUnione Sovietica, a que¬ 
gli operai, a quei lavoratori 
colcosiani delle campagne, a 
quegli inteUettualì. a queg'J 
artisti che marciano all'avan¬ 
guardia di tutta l’umanità. Ri' 
volgiamo un ringraziamento a 
questi popoli e, a que.sti uo¬ 
mini e al Partito comunista 
dell’Unione Sovietica, che li 
dirige, per ciò che es.si 'panno 
.saputo fare e fanno per con¬ 
durre al trionfo la cainsa del 
.socialismo. Ricordiamo con 
commozione i grandi capi c’ne 
hanno .saputo guidare il Par¬ 
tito bolscevico .sulla via della 
vittoria. Lenin e Stalin (ap¬ 
plausi), rivolgiamo un saluto 
ai loro discepoli fidati, che 
oggi ne realizzano gU inse¬ 
gnamenti. ne proseguono e 
completano Fopern. 

E apounto perchè la situa¬ 
zione che sta davanti a noi 
tutti, nel campo internazio¬ 
nale e in Italia, è piena di 
motivi di preoccupazione e 
anche di ango.scia: appunto 
perchè daU’esame delle zon- 
dizinni odierne del no.slro 
Paese ricaviamo sempre più 
ferma la convinzione che la 
Italia ha bisogno di .sociali¬ 
smo se si %’uol salvare, im- 
pegnamoci noi tutti a fare 
tutto ciò che è necessario per¬ 
chè anche la Patria nostra si 
avvìi e progredisca sulla via 
del socialismo. (Le ultinir vn- 
roìe del compagno Togliatti 
sono accoXie da una lunga cd 
entusiastica ovazione). 
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INVADENTE 


di JOMO KENYATTA 


Tino IL MONDO RIDE 



« E smettila di fare il i-reliiio!... » 


Jomo Kenyatta è il va¬ 
loroso ■ leader del popolo del 

Kenfa che fu processato e Si„ b,,,, '«nniinn T‘Flefante in 
imprigionato dagli inplcsf ila 
per stroncare il movimento 
di emancipazione dcpU in- 
digeni. I soprusi degli im¬ 
perialisti britannici, che si 
ripetono nel Kenla come in 
Cuyana. in Malesia come 
in Nigeria, sono, in questa 
eccezionale favolo di Ke- 
nyatta, ridicolizzati e spie¬ 
gati in forma poetica, con 
la semplicità, la finezza c 
la efficacia degne di un 
autentico scrittore 


Cera una volta, molti, mol¬ 
ti anni fa, un Elefanto che de¬ 
cise tli slrinffere un putlo f" 
amicizia con l'Uomo. Un R'ot- 
no un furioso temiiorale si ab¬ 
battè suUn regione dove vive¬ 
vano riiomo e KElefanfe. Co- 
6tui allora si recò di corsa 
dal suo amico. l’Uonio. die 
possedeva una piccola capan¬ 
na ni margini della foresta. 

« Amico carissimo — egli disse 
con voce dolce — mi permet¬ 
ti di riparare almeno la pro¬ 
boscide nella tua capanna? >. 

L’Uomo, nel vedere la pe¬ 
nosa silnnzìone deU’Elefante, 
rispose: < La mia capanna è 
piccolissima, ma un po' di po¬ 
sto per me c per la tua prò- 
lioscide c'è ancora. Devi però 
star attento a non causare 
danni con la tua prominenza ». 

L’Elefante, davanti alla ge¬ 
nerosità dell’Uomo, si sciolse 
in ringraziamenti. <Tn mi 
rendi — diceva — un immen¬ 
so servigio. Un bel giorno tì 
ricompenserò di tntlo ». 

In che cosa mai poteva con- 
.sislcre la ricompensa? L’Ele¬ 
fante non si accontentò di 
mettere al sicuro la probosci¬ 
de dal maltempo, ma comin¬ 
ciò c.oH’entrare nella minusco¬ 
la capanna con tutte e qual' 
irò le zampe, costrìngendo al¬ 
la fine l’Uomo a sloggiare. Il 
gesto di prepotenza fu però 
accompasrnnlo da parole mel¬ 
liflue: < Mio amatissimo ami¬ 
co. la tua nelle è più dura 
della mia. Sono perciò con¬ 
vinto che riuscirai a soppor¬ 
tare le intemperie meglio di 
me, vislo che nella ca^panna 
non c’è posto per due s. 

L’Uomo, all’udire simili pa¬ 
role e neirnssistcre ad un 
contegno così poco riguardo¬ 
so, si mise a brontolare. Gli 
animali della foresta lo udi¬ 
rono e subito accorsero per 
rendersi conto dell’accaduto. 
Fecero circolo e a.ssistettcro 
con .curiosità ed interesse alla 
lite fra l’Uonio e l’Elefante. 
In quel mentre passò il Leone: 

< Attenti! — ruggì. — Ave¬ 
te forse dimenticato chi sono 
io? Che sono il Re della Giun¬ 
gla? Come osate disturbare la 
pace del mio Regno? ». 

T/EIefantc, che era il più 
alto funzionario della Giun¬ 
gla, rispose al Leone: < Mae¬ 
stà, non è successo nulla di 
grave. Solo una piccola di¬ 
vergenza di opinioni fra me 
e il mio amico. l’Uomo, circa 
il diritto dì proprietà su que¬ 
sta capanna, dove io abito 
attualmente, come avrete fa 
grazia dì osservare. Maestà ». 

Il Leone, che amava per il 
suo Regno l'ordine c la tran¬ 
quillità, disse con elevato elo¬ 
quio: c Ordino che i miei mi-l” 
uistri formino una commis¬ 
sione di inchiesta per esami¬ 
nare attentamente questo ca¬ 
so ». E rivolgendosi all Uomo. 
commentò: < Hai fatto bene a 
stringere amicizia con il mio 
popolo e in particolare con| 
i'Elcfante, che c uno dei mici 
più autorevoli ministri. Non 
devi più litigare perche non 
hai perso il diritto sulla tua 
capanna. Aspetta che si riuni¬ 
sca la commissione d'inchiesta 
del Regno e allora avrai la 
po>sibìlità di esporre la tua 
faccenda. -Sono certo che sarai 
soddisfatto delle decisioni ». 

Naturalmente FLomo si mo¬ 
strò arciconfenfo ncirudirc le 
parole del Re della Giungla. 


pazientemente si mise ad at 
tendere, sperando di riavere 

. •_ T _!.. 

1 cap 

_ si di 

per formare insieme cogli altri 
ministri la commissione. Ven¬ 
ne deciso di invitare a farne 
parte le seguenti personalità: 
il signor Rinoceronte, il si¬ 
gnor Biifaló, il signor Coc¬ 
codrillo. Come presidente fu 
eletta Sua Eccellenza la Voi 
pe c il signor Leopardo come 
segretario. 

L’uomo, quando cuuobhe la 
composizione della commissio¬ 
ne, si diede a protestare in 

3 unnto nessun rappresentante 
ella razza umana ne faceva 
parte. Gli fu risposto ohe nes 
suno degli uomini era abba¬ 
stanza còlto per comprende¬ 
re le leggi della Giungla. Ma 
non aveva niente da temere, 
perchè i commissari erano no¬ 
ti por il loro alto senso di 
giiisfizia. Per ciò erano stati 
designati da Dio a difendere 
le razze sprovviste di unghie 
e denti così forti. 

Quando la commissione si 
riunì, per primo prese la pa¬ 
rola rElefanfe. Venne avanti 
con molta albagìa, iiuleiidosi 
le unghie con un pezzo, di le¬ 
gno (dono della consorle, si¬ 
gnora Elefantessa), per dire 
con tono deciso; c Signori del¬ 
la Giungla! Non intendo ap¬ 
profittare del vostro tempo 
prezioso per intrattenervi su 
fatti che voi tutti conoscete 
perfettamente. In sintesi; qiie- 
st’uonio ini pregò di difendere 
la sua capanna dalla teinpe- 
sm. Allo scopo di impedire 
che il vento spazzasse via la 
ca|»annn, in accettai ~ ripe¬ 
to; solo per difendere il mio 
amico — di occupare In stan¬ 
za inabitata. Ciò sì rendeva 
necessario nuche nell’interes¬ 
se dcH’cconomia nazionale. Un 
dovere, insomma, clic ognuno 
di voi avrebbe assolto di buon 
grado ». 

La conimis-sione, dopo aver 
ascoltalo le dichiarazioni fi¬ 
nali deH’Elefanlc, invitò la sì- 
cnoritia Jena ed altri abitanti 
illustri della Giungla a fare le 
loro (Icposrzìoni. Tutti rico 
nolibcro robiettivifù della ver¬ 
sione dcH’Elefantc. Alla fine 
renne invitato l’Uomo a fare 
le sue dichiarazioni sulla fac¬ 
cenda. Ma la commissione lo 
interruppe subito col dire: 
< Carissimo amico, vi preghia¬ 
mo di limitarvi strettamente 
ai punti cs.scnziali. Siamo già 
al corrente di tutti i dettagli, 
forniti da fonte sicura. Vo¬ 
gliamo soltanto sapere da chi 
era occupata la stanza prima 
delFingresso dcirElcfante ». 

Appena l’Uomo riprese a 
replicare: < .Ma no... », la com¬ 
missione sospese la seduta, 
ritirandosi per deliberare in 
segreto. Dopo un pranzo lu¬ 
culliano consumato a spese 
dcH’EIcfanlc, la commissione 
convocò l’Uomo c gli disse: 
< Secondo la nostra opinione 
questa lite nasce da uno spia¬ 
cevole malinteso, le cui cau¬ 
se risalgono alle vostre idee 
arretrate. Siamo persuasi che 
rniefnnte abbia fatto il suo 
sacrosanto dovere nel difen¬ 
dere ì vostri interessi, perchè 
è incontestabile clic giova so¬ 
lo ai vostri interessi se la 
jstanza in questione viene uti¬ 
lizzata in modo da soddisfare 
le esigenze delFeconomia na¬ 
zionale c voi stesso. E dato 
che voi non avete dimensioni 
tali da riempirla, pensiamo 
che si renda necessaria, nel- 
l'intcrcssc generale, una solu¬ 
zione di compromesso. Perciò 
ticcidiamo ebe il signor Ele¬ 
fante continui ad abitare nel¬ 
la stanza. Concediamo però a 
voi di cercarvi un altro po¬ 
sto, dove poter costruire una 
nuova capanna. Naturalmente 
non vi negheremo mai la no¬ 
stra tutela ». 

(trad, di Serena Seiden/eid) 



LA MOSTRA DEL PITTORE SICILIANO AL “PINCIQ ,, DI ROMA 

Ij^eroe proletario 

nelle opere dì Gnttnsio 

Un minatore dallo sguardo indomito e puntuto - Dallo studio dal vero alla composizione 
Denuncia delle condizioni di vita dei lavoratori italiani - Esaltazione di valori umani 


La Galleria «11 Pintrio» ha 
moltissimi meriti, primo fra tut¬ 
ti quello di avere con una cer¬ 
ta costanza dato o>pitaIitA agli 
artisti di oricntamciitu realista, 
e non è colpa sua se i suoi lo¬ 
cali sono piccoli. Ma è pur ve¬ 
nuto il momento di rilevare che 
manca oggi nella Capitale un 
locale di dimensioni non angu-' 
ste in cui si possano apprezza¬ 
re, con il dovuto agio, le opere 
che via via nascono dalle mani 
dei migliori artisti italiaui di 
oggi. Ci si perdoni questa spe¬ 
cie di protesta, ma essa ci ^ 
sorta tanto più spontanea e vi¬ 
vace sulle labbra ne! visitare 
la « personale - che. a distanza 
di due anni dalla sua ultima. 
Renato Gutiuso è tornato m 
questi giorni al « Pmeio Ci 
vien fatto, cioè, di deprecare 
che, per esempio, dcll’arii>ta più 
importante che vanti oggi l’Ita¬ 


lia non si riesca oggi a Roma 
a vedere una « personale • co¬ 
me si deve, proprio nel momen¬ 
to in cui una « personale » del¬ 
lo stesso Guttuso (clic immagi¬ 
niamo di ben più vasta portata) 
viene allestita a 'Zurigo e una 
altra, come gi.\ è stato annun¬ 
ciato, verrà prossimamente alle¬ 
stita a Praga. 

C’ soltanto colpa della ristret¬ 
tezza dei locali ? Non saprei. 
Certo è che una grande mostra 
di opere di Renato Guttuso al¬ 
lestita a Rom.i non si è ancora 
vista, e dobbiamo per ora ac- 
ctuiteiuarci di questa pur bel¬ 
lissima selezione di disegni c ili 
una piccola scelta ili dipinti che, 
lo sappiamo bene, sono soltan¬ 
to la dccim.t p.avte del panorama 
delle 'Ile opere recenti che l’ar¬ 
tista potrebbe oggi otfrirci. Ma 
così c: le gallerie d’arte oggi a 
Roma vivono soltanto come af¬ 


fittacamere, e non c’è nessun 
mercante .irmato ‘di spirito di 
iniziativa e di coraggio, oltre 
che (s’intende), di locali, che osi 
arrischiare questa impresa o al¬ 
tre sìmili. 

Il nostro lettore già conosce 
il lavoro di Guttuso, la sua pas¬ 
sione dì uomo, la ricchezza del¬ 
le forme d’arie nelle quali egli 
la incarna. Conosce la sua sio- 


qua i cespi delle pale dei fichi' 
d’india, il visitatore riconoscerà 
inilubbiamcine il motivo princi¬ 
pale animatore dell’arte di Gut¬ 
tuso, il suo essere al servizio 
dell’amore per la vita, il suo 
essere un affilato strumento di 
lotta. 

Ma non è questo soltanto il 
contenuto di questa mostra. Que¬ 
sta mostra è un insegnamento 


il passo avanti che Guttuso ci 
mostra di aver compiuto sta 
proprio nell’aver app.^ofondlto 
i due termini senza averne esclu¬ 
so alcuno. Qualcuno noterà in¬ 
fine, i valori piiioriii e cioè la 
bellezza in sè c per sè di que¬ 
sto o di quel contrasto di co¬ 
lori: il biancore delle lenzuola 
sii contro al rosso della bandie¬ 
ra nel quadro dell’eroe morto. 







« Per quale ftiortiale?... » 

VERSO IL CONVEGNO DI MILANO 
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iomali di fabbrica 


Un modello: il « 7 ÌJ » di Torino — Iniziativr di eoncorsi letterari c di rassegne 
d’arte — Disuguale livello dei racconti — Scritti teorici —• La polemica di costume 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, iioucmbro. — 11 
Cingolo, La colata, Il 7 U. 
L’acciaio, Ala di pace. Il Ta¬ 
sto, La lotta. La scintilla. Vec¬ 
chia Lingotto, non sono titoli 
retorici: sono Vorizzonte stes¬ 
so di un lavoro che nelle 
grandi industrie moderne rac¬ 
coglie operai, impiegati, tec¬ 
nici in un mondo comune di 
lotte e di speranze. Nascono, 
questi settimanali c quindici¬ 
nali, impregnati dell’atmosjc- 
ra della jabbrica, redatti da 
uomini c donne che per otto 
ore sono stati attorno ad una 


Di norma sono (piattro pa¬ 
gine. La presentazione del 
u materiale » riflette la tecni¬ 
ca e le esigenze estetiche dei 
a grandi II giornali. Dove la 
elaborazione v più matura, 
trovate rispecchiata l'ossatura 
tradizionale: in prima pagina 
le questioni più vive delle 
lotte del lavoro, i grandi pro¬ 
blemi nazionali e internazio¬ 
nali; in seconda, « una cro¬ 
naca >•- La « città » è qui fatta 
dei tanti reparti della fab¬ 
brica, il suo cuore pulsante 
è la Commissione Interna, la 
sua « nera » è la storia dram¬ 
matica degli incidenti sul la- 


con la Civiltà Cattolica). 

In tutti questi temi c'è già 
una prima indicazione. Nella 
terza pagina i lavoratori del¬ 
la Jabbrica cercano e trova¬ 
no quanto a toro interessa 
come nomini, che vogliono 
vedervi riflessi i propri sen¬ 
timenti e come studiosi deila 
vita che li circonda: racconti, 
problemi tecnici e questioni 
economiche .sono come altret¬ 
tante facce diverse delia ste.s- 
sa unitaria costituzione della 
loro personalità culturale. 1 
racconti spesso sono scritti 
bene, a volte ottimamente, a 
volte sono incerti nella ste- 



Le testate di dae dei piu combattivi e popolari Kiornall operai torinesi: « La lotta >, delia 

FIAT .Miraflorl. c « Vecchia Lfnicotfo » 


macchina, a un tecnigrafo, a 
un tornio, alla •< linea Lo 
stesso senso collettivo che e 
dato dalla organizzazione del 
lavoro presiede alla fattura 
del giornale. Sforzo particola¬ 
re di un gruppo di volonterosi, 
attraverso il quole .vi e,vpri- 
mono fatti, problemi, senti¬ 
menti. rivendicazioìii di tutta 
la maestranza, il giornale 
tende ài numero in numero a 
porsi compili sempre più tasti. 


L'angolo della sfinge 



V».. ( Z.Z.CS .v*X^WLl : Il 
per attori teatrali e cinemato- 
Krafici; S) la si prende dopo una 
fconfltta; 8) cerimonia; 9) un 
minerale che ha la proprieti di 
polarizzare la luce; lo) ^rmafKi; 
1I)~ amore ardente; 18) è Perico- 


un ruoto,tosa per ili aerei quella d'ala; 

m riesame; 16) chiosa; 17| no¬ 
me di donna: 18) slancio; 19) 
un nobile; 30) barharleamente; 
23i il contrario di molta; 23) un 
srande re deil'antica Persia; M) 
il rovescio (tlllaba per sillaba) 


di varesina; 26) argomenti; 281 
recisa; 29) uomini s»tr.mi in ur.a 
scienza, un'arte o ur.a professio¬ 
ne; 31) esagerata, intemperante; 
32) nota località termale 

VERTICAU: 1) il verbo della 
■ celere»; 2) rapimento; 3) rap¬ 
presaglia; 4> la mattina di oggi: 
5) il periodo in cui rifiorirono in 
Italia le arti e la civiltà; 6) un 
insetto alato noto per il suo in¬ 
sistente stridio; 7) chetamente, 
senza tar parola; 11) lo è il de¬ 
litto provocato dalia gelosia; 13) 
quello.del 7 giugno ha costituito 
una vittoria delle terze popolari; 
15) termine archeologico per 
giardino; 16) gareggiare; 18) il 
senso che dà lo spazio; 19) le¬ 
gati l’uno all'altro; 20) l'atto del 
rovinare senza ragione;' 21) ma¬ 
scalzonata; 25) valori monetari; 
27) dispositivi delle macchine 
fotografiche, e dei fucili; 28) la 
differenza fra il peso lordo e 
quello netto; 30) silicato cristal¬ 
lizzato che si sfalda in lami- 
nette. t • 


varo. Spesso la quarta pagina 
è tutta piena di sport, di quel¬ 
lo sport che fanno pii operai 
e di quello dei projessionìstì. 
E la terza? C'è una terza ;w- 
pina, nel senso classico che il 
termine ha assunto nel gior¬ 
nalismo italiano, di cui cosli- 
futsce una istituzione pecu¬ 
liare? Si, c’c esattamente que¬ 
sta terza pagina. Vale la pena 
di analizzarla a fondo, esem¬ 
plificando giornale per gior¬ 
nale. Forse di qui, anche se 
la funzione culturale non vi 
è ristretta in quelle colonne, 
apparirà il terreno più utile 
per misurare lo sviluppo au¬ 
tonomo di una esigenza gran¬ 
demente sentila dalia clos.ve 
operaia 


TtMi p n itB rt i 


Apriamo il 7 B che fa un 
po' di modello alle terze pa¬ 
gine, anche perchè attorno od 
esso sorgono iniziative di mo¬ 
stre d'arte e di fotografie, di 
concorsi letterari, t temi pre¬ 
dominanti sono: un racconto, 
che non manca mai; un am¬ 
pio articolo di tecnica o di 
scienza; recensioni librarie e 
polemiche di costume, che 
vanno dai rapporti tra il la¬ 
voratore e il padrone nello 
azienda alla situazione stessa 
del lavoratore nell'attuale so¬ 
cietà; uno scrìtto di carattere 
teorico, ora ripreso da un 
classico del marxismo, ora 
redatto da un collaboratore 
locale. (Abbiamo visto discu¬ 
tere rEnciclica di papa Leo¬ 
ne Kilt, abbiamo letto, su La 
Colata, una ouima polemica 


stira ed enfatici. Ma in quasi 
tulli c’c un elemento umano 
comune che ci dà il conte¬ 
nuto più vivo. Numerosissimi 
quelli che partono da un inci¬ 
dente sul lavoro, da un licen¬ 
ziamento arbitrario per por¬ 
tare quel grido di dolore, di 
esasperazione, di ribellione 
che movfrn lutla la dramma- 
liciln delia condizione in cui 
viror-o e muoiono ì nostri 
operai. E' anche una risposta 
al tono loconico ed anonimo 
che questa cronaca ha .sui 
giornali di informazione. 

Spesso trovate storie d'amo¬ 
re, colte con tratti semplici e 
commossi, vissute o immagi¬ 
nate nella prende città op¬ 
pure narrate da oueìla espe¬ 
rienza di soldati, di nartipicni 
di emigranti, di disoccupati 
che ci fa capire come vengano 
da lontano tanti uomini rac 
colti negli stessi padiglioni 
attorno alle macchine. 

Il posto che ha la tecnica 
è quasi, e giustamente, do¬ 
minante. Col solo fatto di il¬ 
lustrare questi problemi sui 
loro giornali gli operai mo¬ 
strano come intendano tutta 
l’importanza culturale di esa¬ 
minare il progresso del mon¬ 
do del lavoro in cui prestano 
la loro opera intellipente. Ma 
il modo non è meno Istruttivo. 
Alcuni operai e tecnici, col- 
laboratori di Ala di pace e 
deirAcciaio. studiano, tradu¬ 
cono e riassumono essi stessi 
da riviste sovietiche articoli 
sulla tecnica, la protezione del 
lavoro, le assistenze sociali 
delVURSS. Gli arpomenti go- 


quell’abìtHdÌ4xe itllu chiarezza 
che po.s.sep(;ono i lavoratori. 
La materia è per lo più di 
prinin ninno, r luU nlrro che 
acces.sibile ai profani. Alcuni 
titoli pos.S'0)io fornire i nii- 
gliori esempi: « La turbina 
so.vtituiró lo sfnntu/fo'/ » è lo 
argomento di un articolo di 
Vecchia Lingotto dove .si nna- 
luzano le conquiste raggiunte 
dalla casa automobilistica in- 
plc.se « Rover ». « L’impiego 

dell’ossigeno ha rivoluzionato 
la siderurgia », afferma sem¬ 
pre .sullo stesso foglio, che si 
contraddistingue da questo 
punto di i:i.st(i, un altro am¬ 
pio articolo. 

Una guiila cultnrnlt 

Anche le recensioni librarie 
rispondono a una loro lineu, 
a un bisogno reale, cioè. Sulla 
Colata, il periodico della Man- 
dclli, .sono non .solo frequenti 
ma chiaramente orientative 
Gli operai chiedono al libro, 
oltre a una lettura che li 
diverta e li emozioni artisti- 
camente, una guida per la 
loro formazione complessiva 
Così, sono più frequenti le 
recensioni di trattali di eco¬ 
nomia politica, di romanzi rii 
ambiente socialista, di me- 
morif dei militanti operai, di 
.soppi .storici. 

Un altro terreno, che si 
prende n bollere con frutto 
e zni.suro rio via cre.scenli. è 
la polemica che si suol chia¬ 
mare di ro.sfume. Gin c fre¬ 
quente, rubricata in modo 
vivace dalla Vecchia Lingotto 
f« Pensieri di Giulivo, operaio 
riflessivo»), dntl’.Acciaio della 
Fiat Ferriere ("Geroìntnn il 
sognatore >») 

Abbiamo qui tracciato un 
panorama informativo. La 
funzione culturale dei gior¬ 
nali di fabbrica balza eviden¬ 
tissima: proorio nel senso che 
intendeva Gromsct. Il nostro 
maestro ricordava sull’Ordine 
Nuovo che un operaio il quole 
era andato a trovarlo nella 
sua stanzetta piena di libri 
era u.scito spaventato dall'idea 
che Gramsci avesse « mon¬ 
dato a memoria >* tutta quella 
carta stampata! Ed egli spie¬ 
gò allora a quell’operaio che 
cultura non era leggere tanti 
libri, mo prendere coscienza 
di sr. della propria funzione, 
sociale, della natura e della 
complc.s.sitn dei rapporti fra 
oli vomirli. I Giornali di fab¬ 
brica sono ver auesto. strxi- 

ìn*»nri d; 

PAOLO SPELANO 



KENATO GUTTUSO: «La morte dell'eroe» 


Giornalisti operai 
e uo mini dì n iltura 

GENOVA. 8—1 direttori e i 
redattori dei giornali di fabbri¬ 
ca di Genova haimo avuto un 
primo contatto con uomini della 
cultura e della scienza genovesi, 
in vista del loro prossimo Con¬ 
vegno provinciale, durante il 
quale sarà approfondito e di¬ 
scusso — gra gli altri temi — 
anche il problema di un rappor¬ 
to costante fra i giornalisti del 
lavoro e le personalità della cul¬ 
tura. 

Questo significaliso incontro si 
è svolto aU’Associazione ligure 
dei gornaliiti: vi hanno preso le 
rappresentanze dei fogli azien¬ 
dali: La nave. Il trattore, ha co¬ 
lata, Lo voce del meccanico. La 
voce dell’elettrotecnico, n tran¬ 
viere, Il porto. La voce della 
FIRAR. L'eco aziendale. 

Agli uomini dì cultura inter¬ 
venuti i rappresentanti del gior¬ 
nali di fabbrica hanno chiesto 
un efficace contributo di consi¬ 
gli, di proposte e di critiche. 

Durante la conferenza stampa 
è Stato comunicato che dal pros¬ 
simo Convegno nazionale che si 
terrà a Milano uscirà un bando 


di un concorso per un romanzo 
che tratti della vita airintemo 
no sempre precisi, esposti con ideile fabbriche; 


ri.i, il.iil.t prima apparizione u 
Roma fi'* (^iiaiirici)iialc del ’ti) 
alle polcmii’hc contro il Nove¬ 
centismo. alla lotta antinazista! 
e antifascista, alla lotta per 
un’arte libera, moderna e popo¬ 
lare, c insomina per un’arte rea¬ 
lista. Il visitatore incontrerà, 
anche in questa ntostra, i per¬ 
sonaggi tìpici del suo mondo. 

Questi personaggi sono, in pri 
mo luogo, il popolano di Si¬ 
cilia. guardato e studiato con 
affetto: il contadino che, a ca¬ 
vallo ilei muletto, trotterella sot¬ 
to il chiarore lunare, il mina 
tore delle solfatare, ilallo sguar¬ 
do indomito c puntuto. le guan¬ 
ce incavate per la febbre, la 
Jenutririonc c la fatica; più in 

l. \ il solfaiorcllo già al I.tvoro. 
con il cesto sulle spalle, piccolo c 
smunto ma sveglio, il polso fa¬ 
sciato e, sulla fasciatura, le mac¬ 
chie del sangue della recente fe¬ 
rita; più in là ancora una testa 
(uno studio) di una popolana che 

urla, conte può urlare un essere u- 

m. tno cui viene strappato un aìirn 
essere umano che gli è caro; 
qui, poi, si levano l’armature di 
ima fabbrica; là una pallida fan¬ 
ciulla dai capelli lunghi reclina 
il capo, gli occhi semichiusi; in¬ 
fine ecco la tela più grande, 
« La morte dell’eroe -, un volto 
che sparisce quasi sotto le ben- 
dc, sotto l’ammucchiarsi delle 
lenzuola licntro un bianco Iet¬ 
tino d’ospedale, c, accanto a 
lui, loss.t bandiera dei lavo¬ 
ratori: denuncia accorata, vio¬ 
lenta. precisa, di una delle con¬ 
dizioni di lotta create oggi dalla 
classe dominante per le classi 
popolari in Italia. 

In questi personaggi c poi nei 
numerosi disegni di figure uma¬ 
ne o di paesaggi (per lo più 
di Capri), dove il segno defi¬ 
nisce, rapido e aguzzo, qua gh 
alberi, là i muricciuoii rustici, 


dal punto di vista del lavoro 
clic gli artisti di orientamento 
realista vanno oggi svolgendo 
per il rinnovamento della nostra 
cultura artistica. C h i osservi 
con attenzione le opere qui espo¬ 
ste vedrà come l’artista sia pas- 
s.tio e passi continuamente dal- 
resDcricnz.» liirettt delle cose 


per esempio; oppure quella bian¬ 
ca fasciatura macchiata di san¬ 
gue del piccolo solfaiaro, e così- 
via. Ma ci si guardi dal credere 
che questa «bellezza» esista dav¬ 
vero «in sè e per se ». Essa è 
l’esaltazione stessa, in termini di 
arte, del contenuto umano eli 
quelle opere: esiste perche csi- 



.r.NATO GUTTU.SO: « Kitralto di minatore» 


alla rielaborazionc personale (o, 
diciamo pure, al concetto) e vi¬ 
ceversa: dallo studio djf vero 
alla composizione. Se qua c là 
vanno riscontrati difetti essi con¬ 
sistono, appunto, in un non sul- 
ficienie approfondimento dello 
uno o dell’altro dei due termi¬ 
ni, in un distjcco che qualche 
volta si verifica tra di essi. Ma 


.\l. CIRCOLO DI CLLTUR.V 


Celebrazione di Toisioì 

domani pomerigyio a Roma 

Parlerà Pietro ZTeteremich - Seguirà una lettva 
di brani delle opere del (rande scrittore msso 


Domani marted’i 10 novem¬ 
bre, alle ore 18,30, avrà luo¬ 
go a Roma, nei locali del Cir¬ 
colo di cultura. In via Emi¬ 
lia n, 25. la celebra2ione del 
123.mo anniversario della na¬ 
scita di Leone Tolstoi. che ri¬ 
corre quest’anno. Pietro Zve- 
leremich parlerà sul tema «Il 
carattere nazionale - popolare 
deH’opera di Leone Tolstoi ». 
Quindi Maria Laura Rocca, 
Renzo Giovampietro e Lam¬ 
berto Picasso leggeranno al-i 
cuni grani del grande scrit¬ 
tore russo. Negli stessi locali 
del Circolo saranno sistemale 
una mostra fotografica e una 
esposizione di edizioni italia¬ 
ne degli scritti tolstoiani. 

Compongono il ComilatOj 
promotore della celebrazione: 
Sibilla Aleramo. Paolo Acros¬ 
so, Luigi Chiarini, Arnaldo 
Frateil). Giuseppe Petronio, 
Leonida Rèpaci, Natalino Sa- 
pegno, Peetro Zveteremich, la 
rivista m Rassegna sovietica », 
la Sezione romana dell’Asso- 
ciazione Italia-URSS, il Cen-‘ 


tro popolare del libro, il Cen¬ 
tro del teatro e dello spetta¬ 
colo popolare. 


L'assegnazionp 
elei premi Suzzara 

SUZZERÀ. 8 I! Pre.T.io 

Suzzar» » ctu* come è noto met¬ 
te ir. patio premi in natura e 
che è giunto quesfanr.o alla 
aua sesta edizione, è stato asse¬ 
gnato oggi. Delle 164 opere ac¬ 
cettate dalla giuria, sono state 
prescelte per la pittura quelle 
presentate da Bcllottl di Sestrl 
Levante, dalla Zorza di Venezia. 
De Grada di Milano. Flanchlm 
di Verona. Locateli! di Bergamo. 
Longaretii di Treviello. Marchet¬ 
ti di Lucca. Montanari di Vaie- 
••e. Motti di Milano Rondani di 
Surzara. Rovestt di Gualtieri 
(Reggio Emilia). TamplCvl di 
Faenza. Tettamantl di Milano. 
Trentini ai Verona. Trombadort 
di Roma. Zanchi di Milano: e 
per la scultura quelle di Murer 
di Falcade (Belluno) c di Scal-i 
vini di Milana 


SIC quel contenuto; è la testi¬ 
monianza ileirimpegno e della 
esaltazione di Guttuso artista per 
1 valori umani in cui, con noi, 
culi crede. 

roBB.\no .MALTESE 


Cìiiifio Cantelli 
all* Argentina 

Teatro affollaUssimo quello di 
ter» per il secondo concerto di¬ 
retto da Guido Cantelli molti 
applausi e caloroso successo. Nel¬ 
la prima parte, dopo la sinfonia 
de La Cenerentola di Ross:nt. 
Ounteili ha dato un’esecuzione 
precisa e squadrata delia secon¬ 
da parte della IV Sinfonia, in re 
minore, di Schumann. AH'imzio 
delia seconda parte ha tigurato 
un brano composto da Giorgio 
Federico Ghedini nel 1945: Con¬ 
certo dell'.Albatro, per violino, 
violoncello, picnoforte. voce re¬ 
citante e orchestra. Articolata m 
cinque tempi questa composizio¬ 
ne si a\-vale della voce umana 
airultimo di essi- Il recitante m- 
terviene per leKKCre un brano 
estratto da] Moby Dick dì Mel¬ 
ville (una nota a piede pagina se 
non andiamo errati) nel quale si 
parla di un incontro con un al¬ 
batro nei mari antartici. I quat¬ 
tro tempi che precedono questa 
lettura formano in un certo qu*jl 
modo una specie di introduzione 
ad essa durante la quale i solisti 
e l'Orchestra suonano spesso :n 
maniera attonita e rarefatta. Du¬ 
rante la lettura del testo di Mel¬ 
ville sono da notarsi qua e là al¬ 
cuni accenni imitativi, quasi ono¬ 
matopeici. i quali sembrano de¬ 
stinati a tradurre in termini mu¬ 
sicali le strida o il volo dell'al¬ 
batro. Solisti valorosi di questo 
brano sono «tati la pianista Or¬ 
nella Puliti Santoliquido, il vio¬ 
linista Arrigo Pelliccia ed il vio- 
Inocellista Massimo Amfiteatrof. 
La lettura del testo tratto da) 
•Moby Dicfc è stata affidala alla 
voce di Valerio Degli Abbati. 
Con un’esecuzione molto chiara.' 
trasparente quasi, di quella for¬ 
midabile partitura che è La .Ver 
di Debussy questo secondo con¬ 
certo Cantelli ha avuto termine. 
Molti applausi alVt fine di ogni 
oezzo con oualche dissenso per 
anello de] Ghedini; dissenso dei 
resto prontamente sutserato dai 
battimani attirati dalVorchestra 
deH’Accademia fatta levare tem- 
restlvomente In piedi dal giova¬ 
ne e valente direttore. 

M. X. 
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BIAPFEBMAKnO li\ Ui >i VACLO RADlODISCOnSO I LEGAMI ATLANTICI MOSSIldOQ ALI^ARGA L A RICHIESTA DI LIBER I COMMERCI 

Fella si è limitato a chiedere la punizione proccio Londra abolisce il blocco 
dei diretti responsabili degli eccidi friestini espottinioiii di uuio in cino 


SI ALLARGA LA RICHIESTA DI LIBERI COMMERCI 


TEHERAN, 8. — Il proces- 
SO contro Mossadeq sì è ini¬ 
ziato questo pomeriggio nella 
prigione di Sultanabad, da¬ 
vanti al tribunale militare 
costituito dallo Scià di Per- 


Nessuna concreta presa di posizione politica nei confronti degli occupanti - Il resoconto dei tra^ . sia. C(»ito da un iieva malore 
gici avvenimenti dei giorni scorsi in un Libro Bianco ufficiale pubblicato dal Ministero degli Esteri vecS Sef dermóvimen- 

® lo nazionale persiano si è im- 


olle espormilwd fl auto hi CInn 

Chiesta Vabrogazione dei divieti di commercio per la gomma e le 
macchine utensili - Una delegazione di industriali inglesi nelVURSS 


Polla e i membri del gover- || | RÌMn«»A maniere quan- mania della ricnnsacrazìone, 

no hanno presenziato ieri mat- li Billirv to mai brusche e con il fre~ il Sacro edificin votiva cir- 

tina al rito funebre officiato a A»-* * qncnte impiefio della sfalla- eandata da ogni parie dagli 

S. Maria degli Angeli per ono- ||| IÌQ|||V«Q |*|||||| (jeute. cercarono di sgambe- agenti i quali costringevano 

rare i caduti di Trieste. Nel __ 9 jf, strade dai numerosi i cittadini presenti a cercarvi 

pomeriggio, P(dla ha avuto lun. v lofi h i /'«•'■•''■"'Hi, colpendo non poche rifugia i. 

ghx colloqui a Palazzo Chigi con H Mmistcìo degli Kstcìi ha i-uifutìui ni nm- i * a- u i - „ 

gli ambasciatori Quaroni e Ero- pubblicato leii .seia il piean- Z rn .f 

-io. appositamente convocati a nuncialo libra I.ianco sulle 

Roma. Sul contenuto dei coll.i- < lisullan/e dei pi imi accer- • ‘^uinunicatn del gè . 

qui, che proseguiranno oggi, tamenli da palle italiana sui La cronaca degli avveni- winierton, nel quale la .pio- 

nulla di ufficiale è stato comu* fatti di Ti le.ste Il docuinen- menti del miittino del ó nd lanazioiK' del tempio io 

nicalo. Alle ore 20, infine. Pel- to, clu con.sia di oMie 12 car- vembie .si fa via via più :‘dtenlico caso che può 

la ha rivolto per radio un me.s- telle daltiloici itte, .si coinpo- drammatica. Eccone i pinti- ^ullragiiic moppiignamlnru'n- 
saggio al Paese, messaggio pie- „e di due ji.iili. Nella prima colali, attraverso le paiole te- •■■ciiso del tutto op- 

valentemento commemorativo, .,,j „ accia un acciii ata cionaca stuali del documento gover- riv!cr''s.inM 

S'cfle'ono^lrai cS.l'"'"'"" r''"'"" "■''i'" nailvo: II;.!-“lu .IcPtun;: 

•rultavla PcHa ha andio laUo “J j, , iHra'nha. I.'a,as|>eni/u.m. dal 

alcune affermazioni politiche. L-n,,,,..,,!! elessi- udi i secon- mnlUna del 5 trie.stim non potevii che ac- 

.<Poiché si tenta — celi ha del- : cre.sceisi. Ed eccoci iti fatti 

to - di^ aicredLre una vers^o- '* '^‘nistero degli Versa le il del mattino re. .rmUipo del fi novembre. 


-- inediatainente ripreso, ed ha DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nella lista delle «merci stra- fedele agli impegni della 

li, i quali, con maniere quan- mania della ricansacrazìone, vaste re.->|)onsabilità che ar: i-M‘'*L’ fronte con energia ai ' . tegiche » per le quali vige 11 N.A.T.O. ». Su tale questione, 

to mai brusche e con il fre~ il Sacro edificin veniva cir- vano .sino ai Governi ingie.'e giudici. LONDRA, 8 — 11 Minisie- blocco. . ,, , - Elibank presenterà una 

qnente impiega della sfalla- eandata da ogni parie dagli e americano c al Comtmtlo " Dottor Mohamed Mo.=sa- ro inglese del Commercio ha Numerosi settori prodotti- sene di interrogazioni mar- 

geiite, cercarono di sgambe- agenti i quali costringevano unico atlantico die risiede a deq, primo ministro legale deciso di togliere il blocco vi continuano mtanto ad tedi prossimo, con particola¬ 
rare le strade dai numerasi i cittadini presenti a cercarvi Trie.stc? Questi -ono gli in- delTIran •• — egli ha risposto alla esportazione di autorno- esercitare pressioni sul go- re riguardo airattività del 


queste 


unico, autentico caso che può per .compre. 


Uitù che , molti di generalità. Mossa deq ha etico Austin, i cui rappre- lative a 11 e materie prime, pa orientale e nella Cina, 

e il pom.lo Italiano quindi vigoio.sainente conte- sentanti parteciparono a 11 a particolarmente la gomma, e Lord Elibank intende la- 

1 ilii-iriie iin-i volt-i ^tato la competenza del tri- Cohfeienza economica di Mo- alle macchine utensili.- mentale il fatto che il 

dilanio una xolta ‘‘ ha dichiarato; .Questa n deputalo • conservatore COCOM venga sfruttalo da- 

_ • v,? òui in SniV, òr un n- è una bella notizia per l’in-: Sir Walther Fletcher chfedp- gli americani, dai belgi, dai 

. . , , 1 ,..vento Heil-i nnlitie-. «ir-i- dusliia automobilistica. Noi là domani al Ministro del francesi e dai tedeschi per 

l‘lll Itivi Ilio orii.i piiiiiit.i siici „:.•, ni-rtinazioni dal- PommerHo . eoli nnn ri- arcanarrarst nrrìinaTinnt ohe 


‘.Vr’ Oo^L). la campagna dei Co- Ele/.ioili-blIflu 

lah del documento gover- civici .sulla . Chie.sa 1L. 

i"’'/'- del silenzio). — lu de! tutto • OltO^illH) 

ignorata. L’e-,aspeia-/ione dei 

la mattino del 5 tne.'vtim non poteva die ac- LISBONA. H. — Si sono 

cresceisi. Ed eccoci ai fatti “«gi m Poilogallo le e- 

II Verso le '/ del mattina re. del mattino del fi novembre, lezioni burletta. oigaiu'/.'/ate 


mera . 


PPii h-i diVhiar-.in 'abbiamo già ordinazioni dal- Commercio «se egli non ri- accaparrarsi ordinazioni che 

t-K»t tt‘* UH.lllal ctlUé , ^ ntoonin Yffitiiii'P *nr\nri 1 • n.n #4: 4nrt1iA»’n nHrimonti nnrÌY>ckKKo**«N 1 1 a 


La mattina del 5 


ne degli .avvenimenti che è in in'ni durante i quali 4 cittadini 

as.soluto contrasto con la verità constatazioni che tali m, a circnlaro per le me pnn- fu,ono assassinati dalla poli- 

(iocvimenlata e documenlabilc, J*y^'<^*binenu hanno suggerito cipali rtMUtiiido di hloccflrc o /i;i sparava dallo strade 

debbo qui affermare che alTori- ‘*1 governo italiuncL 11 «libro disperdere i grnjtpi per verità 3 dalle finestre (della Prefet- 
gitie dei fatti del 5 o del C no- bianco,, manca chiaramenie viodesti di gìavuni dimasiran- tura!). « Un maggiore bntaii- 
vombre è purtroppo l’incom- ui una terza parte; quella in li. Nei pressi della Chirsii nico — .specifica il documen- 
prensione di coloro che, invc- cui il Governo italiano avreb- di Snut'Antaniu — la cui (n del governo italiano — con 
siiti sul luogo di delicatissime be dovuto trarre le -concili- piazza era dtsselciatn iter la- la pistola in pugno e seguito 


_^ eccezioni giuridiche, ivio.s.sa- 

LISBONA. H. - Si sono deq ha eonclu.so il suo intcr- 
svolte ogg, ,M Poilogallo le e- tiichiarando « Il mondo 

lezioni burletta, oi ganizzate intero attende il mio proces- 
dal dittatore clmicale Salaznr. so e dirti che gli stranieri 
Le opposizioni avevano potuto hanno tivuto ragione di me. 


parte 


esportare gomma 


mencie 11 mio procco-- circa due milioni di ster- nella Repubblica popolare, più spregiudicati paesi 

dira Cile gii stranieri soprattutto relativo a nonostante che una crisi di coiTcnti. 

tivuio nigione di me, grande cilindrata, sovrapproduzione stia facen- Un gruppo di rappi 


rappresen- 


s ' < 


4» A>>*’ 
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TRIESTE — Un aspetto del corteo funebre che ha uccompasnuto le vittime dell'iiccupuzi 


responsabilità, non hanno sapu. 

10 rendersi conto che questa fa¬ 
se di transizione esigeva meto¬ 
di e comportamento ben diver¬ 
si». Ha soggiunto. Fella, che i 
divieti opposti alla esposizione 
della bandiera italiana sul Mu¬ 
nicipio di Trieste, le cariche e 
l’invasione della C^hiesa di San¬ 
t’Antonio e il fuoco aperto . con¬ 
tro una folla inerme» non sem-* 
brano conciliarsi con i solenni 
e ripetuti riconoscimenti della 
italianità del Territorio Libero. 

Premessi questi giudizi, in ve¬ 
rità piuttosto ovvi e lamentevo¬ 
li, Feda si è espresso con mol¬ 
ta maggiore decisione contro le 
manifestazioni di protesta che 
.si sono svolte in Italia. Egli ha 
detto di comprendere l’indigna- 
zione dell’animo popolare, ma 
che occorre «contenere questa 
indignazione», e soprattutto 
evitare che dello slancio delle 
masse cittadine profittino coloro 
che «ad ogni costo vogliono 
scavare un solco incolmabile 
nella libera associazione di po¬ 
poli che si sono uniti per la di- 
fc.ca dei valori spirituali della 
vita, per la libertà, per la de¬ 
mocrazia, per la pacifica convi¬ 
venza ... 

Infine Fella ha tratteggiato 
quelli che sono i propositi del 
governo. Il governo insisterà 
.. perchè piena luce sia fatta » 
sulle responsabilità dei tragici 
avvenimenti, e perchè queste 
responsabilità siano perseguite; 
tanto più che non si è mai vi- 
.«to — cosi ha stranamente af¬ 
fermato Pelìa — alcun reparto 
di polizia di paesi democratici 
aprire il fuoco senza aver prima 
sperimentato ogni altro possi¬ 
bile mezzo. In linsa più gene¬ 
rale. il governo continuerà a 
lavorare in nome della buona 
causa, senza intemperanze, ma 
con fermezza.-. 

Il breve discorsetto di Fella 
conferma quindi quanto già è 
risultato nei giorni scorsi dal 
comportamento di Palazzo Chi¬ 
gi e della stampa governativa. 

11 governo riduce gli avveni¬ 
menti triestini ad un problema 
di «intemperanze» poliziesche. 
La sola cosa che il governo 
chiede è la punizione dei re¬ 
sponsabili; richiesta formale 
per il modo come viene avan¬ 
zata, e perchè già è stata re¬ 
spinta con disprezzo dai gover¬ 
ni anglo-americani. Sul piano 
politico, il governo non ha as¬ 
sunto nè intende assumere nes¬ 
suna iniziativa, nè sa indicare 
alcuna soluzione politica del 
problema triestino che non con¬ 
sista in implorazioni agli atlan- 
• c.. Nel mes.^gg:o di Fella, la 
sola preoccupazione evidente è 
quella di evitare che sia mc.«so 
In causa l’atlantismo, definito 
anione dei popoli liberi per la 
difesa dei «valori spirituali 
oella vita » (della vita, forse. 
Fella avrebbe fatto meglio a 
non parlare in questa occasio¬ 
ne). Questa posizione - del go¬ 
verno. dopo l’eccidio triestino, 
si traduce dinanzi a tutto il 
Paese in una aperta confessio¬ 
ne di impotenza e di complici¬ 
tà con Toccup^nte straniero del 
Territorio Libero di Trieste. 


sioni politiche di quanto è av¬ 
venuto il Trieste e assumere, 
di con.seguenza, una posizione 
precisa nei confronti degli 
anglo-americanL e della- que¬ 
stione triestina'in geneTale. 

Il « libro bianco » si apTe 
con un breve richiamò pa- 
triottico-^entimentale. a quel¬ 
la che ha sempre rappresen¬ 
tato per i triestini la data del 
4 novembre. Come tutti gli 
anni — prosegue il documen¬ 
to — anche in questo 4 no¬ 
vembre Trieste intendeva ce¬ 
lebrare la ricorrenza amman¬ 
tandosi della bandiera trico¬ 
lore, ma il generale Winter- 
ton si oppose airesposizione 
di essa anche sugli edifìci 
pubblici c. quindi, sul Muni¬ 
cipio. No segui un passo di¬ 
plomatico del Ministero degli 
Esteri presso l’Ambasciata in¬ 
glese a Roma; fu fatto presen¬ 
te che il divieto del Winterton 
sarebbe apparso « inopportu¬ 
no e inspiegabile » e. come 
contropartita al perme.sso di 
esporre il tricolore sul Muni¬ 
cipio, il governo italiano si 
assumeva l’impegno « perché 
le ricorrenze del 3 c 4 novem¬ 
bre e le relative celebrazioni 
si svolgessero in iijpdo da non 
turbare l’ordine pubblico •>. 

A questo punto il documen¬ 
to italiano non informa sulla 
risposta ingk-.se, ma passa 
senz’altro a dire che il 3 no¬ 
vembre il governo militare al¬ 
leato fece togliere «inaiin mi- 
tifori- la bandiera che era 
stata issata .^ul Municipio di 
Trieste. 

L'impressione fra la cittadi¬ 
nanza fu sfavorevole, ma non 
si registrò alcuna dimostra¬ 
zione. Fu nel pomeriggio del 
4 novembre che si verifica¬ 
rono i primi incidenti, allor¬ 
ché la polizia civile, al co¬ 
mando del maggiore inglese 
M- H, R, Carraghcr caricò — 
secondo la versione ufficiale 
fornita ieri sera da Palazzo 
Chigi — un aggiaippamcnto di 
circa 300 persone, in massima 
oarte reduci dal pellegrinag¬ 
gio di Redipuglia. le quali 
chiedevano a gran voce la 
csiiosizione della bandiera al 
balcone del Municipio. Il tri¬ 
colore fu strappato dalle mani 
dell'aincrc e < in quel primo 
incidente fu dato di rilevare 
un accanimento del tutto par¬ 
ticolare neìVazìone delta po¬ 
lizia, il cui comportamento 
denotava una vùolenza del 
lotto sproporzionata ai motioi 
dei suo intervento 

■ «iNKlta noMIta 

Il documento di Palazzo 
Chigi si diffonde quindi nel 
descrivere, non senza espri¬ 
mere sorpresa- l'apparizione 
« di un nuoro reparto, la cui 
esistenza era sino a quel mo¬ 
mento ignorata, che si seppe 
poi denominato nucleo mobi¬ 
le ». Gii agenti 'di questo nu¬ 
cleo ripeterono le scene alle 
quali la Celere di Sceiba e, 
prima ancora, la PAI e i raz¬ 
ziatori nazisti hanno da tem¬ 
po abituatq i cittadini italia¬ 
ni. Dagli automezzi del nucleo 
mobile — prosegue il docu¬ 
mento ministeriale — che 
erano protetti da reti metalli¬ 
che ; anti - corpi contudenti, 
^scesero subitamente gliagen~ 


luto le vittime «leU'iiccupu'/ione 

vari iìi corso — si parò im- 
provvisamente dinanzi arili 
studenti un gruppo di poli- 
stolti con i moschetti imbrac¬ 
ciali. Gli studenti laudarono 
contro gli . automezzi della 
Polizia i .s-a.s.si tolti dai depo- 
,sifi dette riparazioni stradali. 
Un ufficiale .superiore addetto 
olla PolLin, ai’(ni:ofo.si jicr 
intimare l'immediato sfoìla- 
meuto della piazza, venne re¬ 
spinto dai giovani dimostran¬ 
ti i quali si aggrupparono i>oi 
sui gradini della Chiesa. Se¬ 
guì una violentissima carica 
della polizia civile che pro¬ 
vocò il ferimento di numero¬ 
se persone mentre un gruppo 
di dimostranti si rìfugiuva 
uell’iuteruo della Chie.sa. 

« La Polizia, spalancando 
allora la porta laterale del 
Tempio, vi faceva avvicitiare 
una autopottipa che lanciava 
getti di acqua nell'interno del 
Tempio. Subito dopo ri face¬ 
vano irruzione da più parti 
molti agenti di polizia che si 
dorano od tii.N'eauire e per- 
cuotere cogli sfollagente non 
solo gli studenti ma i fedeli 
che .li irorarnno cola raccolti. 
Il movimentato episodio, che 
ebbe per teatro non .solo In 
navata ma le cappelle late¬ 
rali r perfino l’Altare mag¬ 
giore, si conci fise con im cer¬ 
to numero di arresti. 


In'tutte le eiilà ove l’oDDo- SEUL, 8 . — Un portavoce mobili: La Cina è il più gran-- ne utensili ha pubblicato una una interrogazione al Parla; 

sizione avev-, notulo pierei)- indiano della commissione de mercato potenziale del dichiarazione nella quale si mento, ha ammonito gli in¬ 
tare eandidàti e-.^a non ha neutrale di rimpatrio ha uf- mondo ». , lamenta che « con mezzi sub- dustriali a non partecipare 

W Ipotuto e,-,eicitàre attraver'^o ficialmente .smentito le voci Le licenze di esportazione doli altri paesi stanno espor- al viaggio organizzato dal 
' ' propri scrutatori ’ alcun con- secondo cui la Svizzera a- saranno concesse per auto da landò macchine utensili in Consiglio inglese per lo svi- 

trollo nell’andamento delle vrebbe minacciato di ritirar- 4 a 6 posti e non per auto- Cina, mentre la Gran Ere- luppo del commercio inter- 

operaziom di voto- si dalla commis.sìone stessa, carri, che rimangono tuttora lagna continua a mantenersi nazionale, che è presieduto 

__da lord Boyd Orr.. 

' - ■- ^ jj governo è ansioso di 

OGGI IL MINISTRO DEGLI ESTERI TITISTA POPOVIC GIUNGE A VIENNA so'- 

--- - - vietica — scrive il ministro 

m ^ B ■ — ed ha apprezzato le re- 

Accorcio austro - luaoslavo 

0 ^ questo desiderio. Esistono 

_ A A • m m ■ A normali canali, attraverso i 

al danni doli Italia su Triosto? 

________ affari tra l'U.R.S.S. e la Gran 

Bretagna. Tuttavia il consi- 

Tt/o .sosterrebbe le rivendicazioni di Vienna sidVAlto Adige — Il cancelliere austriaco giio britannico per l’espan- 
^ tri • tt commercio interna- 

naab afjernia che l Austria e interessata dal « iato economico » alla questione giuliana zionale è una organizzazione 

________ comunista e perianto il go- 

„ ■ . . . . verno sconsiglia la parteci- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE voli condizioni, giungere in -ste in quella capitale le que- ha trovato^ appoggio a Vien- pazione a un viaggio sotto la 

I - tutto il mondo ». stioni di Trieste e dell’Alto na La visita a 'Vienna (lei egida di tale organizzazione». 

BERLINO. 8 . — La vi.sila ' 11 carattere qntitaliano del Adige, fa pensare che Gru- ministro degli esteri di Tito Nonostante l’intervento di 

die il ministro degli e.steri viaggio di Popovic viene ber intenda discutere di que- sanziona ora. nel modo piu Eden, solo il direttore del 
jugoslavo Popovic compirà a d’altro canto ammesso a sto ultimo problema con lo chiaro, questa posizione Newall Engineering e C. ha 
Vienna domani e dopodoma- chiare lettere dalla stampa stes.so Popovic ne] quadro do- Ufficialmente sì è detto a deciso di rinunciare al viag- 
ni su invito del governo au- tedesca." che dedica, in que.sti gli stretti legami di amicizia Vienna che la visita di Popo- gio, mentre gli altri hanno 
siriaco, ha concentrato Tal- giorni, tutta una serie di ar- stabilitisi ultimamente fra vie era stata decisa già da ie.spinto il «rnnsielio» del mi- 
lenzione dei circoli politici di ticoli alla posizione austriaca. Austria e Jugoslavia. Il prò- tempo, e che essa non è in nistro. Il signor Daniele-Sto- 
• Bonn, che tendono ad altri- Senza rag“iungere la man- ùi Trieste è stato in alcun modo connessa con gli bari, direttore della Harrìson 

' buirle un particolare signifi- canza di tatto della « Neue realtà il banco di prova di ultimi avvenimenti relativi L.T.D. ha dichiarato; « i rus- 
calo in connessione con gli Zeitung », organo deU’alto questa amicizia, u L’atteggia- alla questione triestina. si impegnano i loro uomini 

.sviluppi della questione trie- commissario americano, che mento dei circoli ufficiali di Non ufficialmente tuttavia «‘ù importanti in. queste con- 

? stina e delle manovre pan- ^ giunto sino a pubblicare Vicniin — scriveva giorni or si ammette, come scrive l’a- versazioni e si aspettano che 

germanistiche in Alto Adige, un lungo reportage di ricordi sono un quotidiano filo-go- genzia americana AP, che altrettanto facciamo noi. Io 
Ciò è stato del resto con- dei tempi in cui Merano vernativo di Berlino ovest, il Popovic « potrebbe sperare di Quindi ^udro a Mosca a di; 

. . , fermato dallo btes^o Cancel- apparteneva ancora alla « Tagcspiegel n — non è stato ottenere con vari mezzi l’ap- dell ammonirnento di 

anglo-atnericanu (Telefoto) austriaco, d clericale monarchia au.stro-ungarica, determinato in alcun modo PURR*® austriaco. Egli potreb- „ ® “ nostro 

1 .) id ....»»»! n.n Raab. il quale, pur premei- la <( Frankfurter Allgemeine da speciali simpatie per Vita- *** esempio, accettare la Pr^iaenie». 

bdc^ieìieh ' l f nel r ‘«ndo cHc l’Àiistna non vuol Zeitung n ha dedicato-anche m f in quanto Vienna si è Proposta di’ industriali au- Fra le ditte che mvieran- 

MuidS oelicni^^ coinvolta nel conflitto essa corrispondenze alle di- ricordata che « la citta adn’a- stnaci di creare un « corri- no loro rappresentanti nel a 

dierc dal balcone e^ dàlia tric.stino, ha dichiarato prò- chiarazioni con le quali il //co ha appartenuto solo per ferrwiano» che con- capitale Mvietica e anche la 

torretta . , Pr'u oggi che al governo di doti. Ges(:hnitzer ha chiesto 25 auiii alVItalia, ma per ben R'unga Trieste all Austria ^ 

Kei'.t In fostaia-’iónt-iìi F.-i Vienna interessa « il lato eco- per gli altoatesini il diritto mezzo secolo all’Austria», «fi che permetterebbe ai prodot- delle maggiori produttrici di 

lazzo ChU; l) le ‘«e» problema, di .sa- ni plebiscito. progetto di internazionalizza- Il austrìaci di passare sigil- '"^teriale elettrico, 

rioni studentesche furono Pci’c cioè, attraver.so quali Tutto questo bollire nella zinne di Tito — ha scritto un lati e non controllati altra- LUCA TREVISANI 

spontanee- 3) le inanifestazio- porti europei le merci euro- pentola vienne.se e lo stretto altro quotidiano di Berlino verso il territorio jugoslavo». -- 

ni JnroiKi oriyinnfc dal dioiefo pee possono, alle più favore- legame con cui vengono vi- occidentale, il « Kuricr », — «Altri ambienti triestini — Dì Vittorio Dreomilinria 

di esnnsizione della bandiera _ _ ^ . i»i w iiviiv |iicaiiiiuima 

' ' ' ' . prosegue l’A.P. — sono favo- 

revoli ad un condominio di WItO SCIOpCrO uSpll StStflil 

Trieste italo-austro-jugosla- ,,„.Tir>TTA 'o t . 
vo, ritenendo che ciò potreb- 

he AVittorio ha parlato stamane 

all Austria di ^ala delle Colonne di 

allestire una manna mercan- Giustinian. sul problema 
*• dei lavoratori dello Stato e 

« Come si sa — conclude delle pubbliche amministra- 

l’AP — Trieste una volta zioni. Se entro il mese di no- 

apparteneva alTAustria e vembre il governo non pre¬ 
non vi è dubbio che in certi senterà il disegno di legge 

ambienti si sogni di poter ri- l’elativo airadeguamento e- 

stabilire una situazione pres- dipen- 

-—- sochè «imile a 'quella ànte- Sf.Vo ' tor 7 le eS 

I Nuovi violenti temporali han-i ferroviaria tra le stazioni dii una casa a Uggiano Montefu- cedente la prima guerra «nn «i dpeiderf a f» 

Ino causato altri allagamenti in|Bianconuovo e Ferruzzano. Iseo, ha ucciso il contadino ot- mondiale» j j ueviucm a lener le 

- • • • • • ■ ‘. - • I. - - . . _ ... iiiuiiuidie ». yjj anno di distanza. 

S. Se agli impegni assunti, i di- 

___ ___^_ _ _ _ ___ - . . pendenti pubblici di tutta 

pila è stata.la zona di Cori- bitiva. Alcune motonavi hanno vuto essere ricoverato in graviI ’ SgtnfitA Ia fCÌOlIfirO Italia, che sono orinai giunti 
gliano Calabro, ove è accorsa segnalato di trovarsi in diflìcti- condizioni neU’ospcdale civile limite della pazienza- ef- 

unu squadra dei vìgili del fuo- tà mentre un piroscafo inglese di Taranto. g FlrCllZG D 6 f Ifl PìOnCìlC fettucranno uno sciopero ge¬ 
co ni Cosenza con autopompe, ha dovuto invertire la rotta e - ” " ' nerale di protesta. 

Dalle notizie giunte fino a riparare nel Golfo degli Aran- ||_ .IaIa si CSsatrAU PtRr-v 7 v a r» ■ ■ ■ ' - 1 — — « ■ 

questo mo^nto si apprende ^ n^on p^ndo superare le «C»® « «3111(0» protìamlS^ Pi>"rKo incibao - direttore 

che oltre 100 abitazioni sono Bojcche di ^nifacio. BOI ì VAlfHltari ffei 19Ì0 per lunedi m tuUa la nrovlnca Coinmi - elea diret retp. 

state allagate. I vigili del fuo- -rre uomini sono morti per !»«' ' fWWniOII «CI lO^T Impedire la chtusàm delia 

P'gnone. è .stato sospeso. Le tre VI. FV t« 


italiana e esasperate dalla 

« caccia al tricolore *» clic iic 
segui: l’esaspcraziouc si 

uecrebbr con Ut profanazione 
del Tcaipio e con reccidio in 
CUI e.ssa culminò: 4) Tutti i 
più gravi iucideuii ebbero 

luogo uaicaaicufc in cousc- 
guenza degli iulcrvenli dei 
reparti mobili detta polizia ci- 
i'il(. che furono seìupre ca¬ 
ratterizzati da estrema durez¬ 
za c da facilità nel far uso 
delle armi da fuoco in Circo¬ 
stanze che non lo rendevano 

mCi ssarìo. .*) Inzer uoliito. v,a 4 ^ <.,»») 

contrastare ad oltranza la per-|no causato altri allagamenti in|Bianconuovo • e Ferruzzano, 


VIOLENTI NUB IFRAGI SULLE ZONE IONICHE E TIRRENICHE 

Coriglìano Calabro allagala 

Tre pescai ori morti ad Aog osla 

Un iulniine la .strage di ima famiglia presso Taranto 


.ùslente richiesta delle popo- Calabria, danneggiando coltu- Un violento fortunale imper- (antenne Luigi Rossetti, la nuo- 
lazinui di veder issare il fri- re e abitazioni coloniche del versa ormai da 48 ore nel Tir- ra Maria Teresa De Cataldo. 
colore sul proprio Municipio Cosentino. Particolarmente col- reno. La navigazione è proi^ mentre il figlio Gaetano ha do- 
pnò essere considerata' rutti- pit» è stata.la zona di Cori- bitiva. Alcune motonavi hanno vuto essere ricoverato in gravi 
ca causa che ha determinato gliano Calabro, ove è accorsa segnalato di trovarsi in diffidi- condizioni nell’ospedale civile 
il grave succedersi degli av- una squadra dei vìgili del fuo- tà mentre un piroscafo inglese di Taranto. 
veùìmeuti. Da ciò può dedur- l’o ni Cosenza con autopompe, ha dovuto invertire la rotta e - 

si che. ore .sin dal jiriiiio ino- Dalle notizie giunte fino a riparare nel Golfo degli Aran- II- -ipU ;il AÌMiirAlA 

mento .si- fosse data prova di Qu^'slo momento si apprende ci. non potendo superare le « viniitviv 

q,,c„„ itièiu di. S po) i Votonlafi del 1849 

. ìOìlita, che era legittimo at sono al lavoro per salvare assideramento a bordo di una „ ' 

leuaersi. .sarebbe venuta me- ip inas.serizie ed assicurare la barca da pesca, in balia del Reduci dalla manifestazione 


S. Se 


Sospeso lo sciopero 
a Firenze per la PigncMe 


un stele ai wanico» 1 FIRENZE, 8. — Lo sciopero ge- 

nerale cine era stato proclamato 

per i Volontari del 1849 mnedl in tuUa la prorinem 

^ — l'®*’ Impedire la chiusura della 

Reduci dalla manifestazione sospeso. tre 


_ _ .... ic- iii«i2:k'>vrizic t?a assicurare la uarca uà pesca» m Dana aei cimìArAìi rinTinn 

CaiaSa scoasocrata no in causa .stessa di tante stabilità delle case. La piana mare tempe^oso. nella zona fra emesso ieri in questo senso una] 


« Si re.se, pertanto, neces¬ 
sario, in base- al diritto ca¬ 
nonico. la ricoitsacraziouc del 
Tempio, funzione quest’ttUi- 
ma che venne fissata per il 
pomerìggio del giorno .ste.ssn 
alle ore 16J0. 

« IVrso le 16 incominciaro¬ 
no ad adunarsi sul sagrato 
della Chiesa i fedeli in nti- 
nifro di circa 3 mila. Alle 
I6J0 precise il Parroco se¬ 
guito dai chierici itiiziava sul 
pronao la prima parte della 
snleuuc cerimonia che la fol-, 
la, in gran parte composta di 
donne, .seguiva con profondo 
raccoglimento. Improvvisa¬ 
mente il silenzio che regnava 
sulla piazza venne- rotto dal 
fragore di una colonna di oii- 
towezzi della polizia la qua¬ 
le venne ad arrestarsi a po¬ 
chi metri di distanza dalla 
folla in preghiera. 

« PurtropìU) già alcuni gio¬ 
vani studenti, avendo os.ser- 
vato la scena, si avanzavano 
verso gli agenti ed incomin¬ 
ciavano a lanciare ciottoli 
verso le loro file. In quello 
istante, mentre sul pronao 
contintiavQ la funzione reli¬ 
giosa, il Staggiare britannico 
Williams importi ai poliziotti 
un ordine, al seguito del 
quale alcuni gruppi di agenti 
si gettarono sulla folla per 
caricarla e disperderla, altri 
spararono numerosi colpi in 
aria, ■ mentre,- altri ancora — 
e furono perfino visti inpi- 
Tiocchiar.<(i per meglio goran- 
lire la mira — spararono di¬ 
rettamente contro la folla. 
Nello scontro oltre o numerosi 
feriti rimasero ttccisi i trie¬ 
stini Antonio Zabadil dì an¬ 
ni 50, impiegato del Lloyd 
Triestino, e Pietro Addobati 
di anni 15, studente. 

• « Mentre il Clero officiante 
terminava alVesterno la ceri- 


dolorose vicende. di Vallepiana è stata trasfor- Atigu.sta e Catania. consegna al Comune dì una risoluzione comune al termine 

E con queste con.stata:inni '""‘a «na palude dallo stra- Un aereo del Centro soccorsi di una riunione nell» quale è 

il « libro bianco » di Palazzo ripamento dei torrenti Cralmel- ha avvistato verso le 15.15, al «"àbri nella difesa della Re- ^tata presa in esame la sltuazio- 
Chigi .si chiude. Gli unici re- Sciarabattolo e Satana.sso. largo di Augusta, un motope- V®* nuova venutasi a creare col 


«li inglesi Mt coin» min il ^ rimasto perciò privo di acqua Comando marina di Messina, si stati ricevuti nella Sala dei voto alla Pignone, nonché della 
iGovnrnn itoiinnn Potabile. Un’altra frana ha in- trovava già la corvetta «Ura- Conse^-atori in Campidoglio convocazione delle parli per mer- 

limitur» i«i- «tf i-»-' '‘'‘■rollo la ferrovia ionica. Per nia ». mentre da Messina era sindaco prof. RcbecchinL coledì a Roma. 

VàVi l impraticabilità delle strade, gli partito il rimorchiatore «Fra- generale Ezio Garibaldi, j„ conseguenza di aucsto orl- 

' 1 -di Vallepiana c Albi- ter». 11 velivolo è rimasto sul- Consigliere comunale di Roma, ampiamente positivo suc- 
o ' 'ìf^ maggiori dona sono di fatto isolati dai la zona finché la corvetta non Snidava il folto gruppo, a cui cesso del lavoratoli, il piccolo 

inole.si. che ordinarono e gin- Comuni vicini. è stata vicina al motopesche- uniti iSindaci umbri, presidio che le maestranze ave- 

ciaroiio e eflettuarono le spa- in territorio di Locri, nei neccio c lo ha preso sotto la ** Sindaco di Roma ha prò- vano lasciato nella tabbrica per 

ratorie. Come può. il Gover- pressi della galleria .^Zeffiro», sua scorta. La barca aveva a nunmato brevi parole ringra- impedire che il lavoro venisse 

HO italiano, ignorare le più una frana ha ostruito la linea bordo cinque uomini di equi- ^^^ndo a nome delPAmmini- *nierrouo. è uscito dalla Pignone 

pa^ìo. di cui tre sono dece- c della cittadinanTa, circa aìze 15 di oggi» 

~ duti: Giuseppe Spampinato di 

BATTUTO AL CONGRESSO N AZIONALE rL^{ mj ^ , . I Z 

Pleven costretto o losciore bimbi QmgnCQlli 

lo direzione dei suo partito H9ll6 iifl inine 

_ - _mare durante la notte. 1 due 

NANTpq R HAT.»;-,»» r. . • • - hanno ricevuto |e H piife Mvifidi ceiti ìttiN A silfarit Siiti SU ciiTizzdla 

8 . Il Almi^taO mo Oriente^ invita il governo del ca^o cialla corvetta 

dell .1 difesa francese. René ad intraprendere negoziati ** Quindi sono .Mali trasportati 

Pleven, autore del progetto per porre fine alle ostilità, di Augusta. Le loro CAMDEN (New Jersey). S.inunziare airimpresa oerchè i 

originario di «esercito euro- con la riserva di esaminare' ‘^‘“‘dizioni non destano preoccu- Tre bambini sono oeriti fralsuoi abiti hanno preso fuoco, 
peo ». questa -“^era ha dovuto successivamente le condizioni le fiamme nella loro casa al ■ ■ —- , 


Tie bimbi ameriGani 

periscono nelle fiamme 


KOVA1.IOV 

f- 
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EDIZIONI RmASCTTA 


rassegnare le dimissioni dalla per Ja pace ». 
carica di presidente del pie- -« 

colo gruppo politico di cen- -, 1^1 

tro-sinisira dopo che il par- wWW 

tito aveva votato una riso- OlUttìfìaK 1 

luzione in cui si invitava il “ ***'»* wi 1 

governo a negoziare per un cATru-nvT^ 
armistizio in.Indocina. T. 


‘r la pace ». La barca era partita ieri mat- Camden, negli Stati Uniti, ii^ ^ _ 

-« tina da Catania diretta a Tri- mentre il padre, paralitico, VM >C((WÌ SITaB90iai8 

Dba riilmilAllri; P®*» effettuare la pese» ^ cercava invano di raggiunger- j_ _ 1 ,^ laR—« 

ttne COieWaltSll iraiKCSI stata data per dispersa. Le lì sulla sua carrozzella da in- *" —0 mIwO 9 101300 

flfntfìtiaK naI VSaI Man P^ime ricerche erano state ini- valido per trarli in salvo. 

Slinilllin noi flOl RÌM nate stamane a mezzo dì tm L’incendio è scoppiato al- BRINDISI, 8. — Una don- 

cATrii-ovrt- 1 .- avevano dovuto es- jorchè un altro dei quattro ^ stata rinvenuU strango- 

oAlGON. 8- — Dopo 1 an- sere interrotte a causa del mal- fioi; deirinvalido ha nella sua abitazione a 

meio dato ieri deiruccisione tempo. sSfa a Ladano. 

■11 amministratore francese Un altro xiolento temporale /rolio Ai^na inv^ifn Si tratta della 80enne A- 


Um vecdria straefolata 
ifa li iaàf 9 laiiaio 

BRINDISI, 8. ~ Una don- 


«••«Ot.IA.IU Iti . ira-; « 4 ra 1 t%«rara:e.;ra.»,ra •ra^.ra.ra là* V «I * 1 X 1 U iCUMIbU 

francese .Un allra '-ielenlo «emporale Si t?àna 


'(U^RT'‘‘che°'ha''ìf"? >1 è si-infr. li pno: ‘f..-?i'tc srcia.no U- 

25 ^Ki in Parlamento ha il 5 novembre vincia di Taranto, tale da non è fuggito periferia del paese un pic- 

elementi partigiani hanno consentire il transito-delie au- m «.alvo. negozio. Una cliente ha 

RR 7 * «TIC. 8*“stiziato il colonnello co- tomobili sulle, strade aperte per Gli altri tre, invece, rima- scopertoti cadavere nel re- 


to indocinese, che indebolisce ispezione in una zona bo- nelTagro di PalagUno. 
le posuioni francesi in Estr«-iscos«. ' i Un futnine abbettu 


no nmasti allagati, 'specie!lanciato più volte verso le stata strangolata con un faz- 
ill'agro di Palagiano. | fiamme nel tentativo di rag- reietto. Nel negozio risultano 

Un fufanìne abbettutosi au'giuiuperli* ma ha dovuto ri- rubate alcune sùgliaìa di lire. 
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